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ALTRI INCI DENTI NELLA GIORNA TA DI IERI 

Orare tensione a Trieste 

dopo due gjorni di con flitti 

De Gasperi in Calabria ‘‘‘promette^, - 1 congressi del popolo ieri a hapoli 


La Lazio battuta dal Conto 
La Roma pareggia a Venezia 








V ^ s 






Ancora ieri il problema di Trio- momeiiLo, delle ottimistiche assi- coli comuni visitati gH confcr- ■■ ■■ AÉd*! In olnlln 

Bte ha tenuto desta rattenzione di ciirazioni formulate da De Caspe- mato che i calabresi sono italiani. ** M ■■ 10, H/iSn? 11031111 IllPllAIll 

tutti gli ambienti politici italiani, ri e del blando stato di « non col- Nel corso delle numerose orazioni _ « « • , 

Altri incidenti hanno turbalo la laboruzinìw i, stabilito col GMA in pronunciate nei vari paesi visita- lidi lldBd3Ìd0l*0 12*^1 ì!^ ì D I I 4^ 

calma apparente che leii sembra- segno di protesta per le operazio- ti De Gaspeii si è anche occupato __ 

va fos.se .scesa sulla città giuba- ni poliziesche dei giorni scorsi. dei problemi della Calabria. Egli 

uà, pervasa ancora da un chiaro Di Trieste è stato costretto a ha ncoidato i >. menti » della Cas- VILLA LITERNO, 23. — I funerali di Luigi Noviellu ilSKail 
stato di tensione. Ventidiio perso- p.ylare anche De Gasperi nel suo sa del Mezzogiorno, ha detto che per stamane, sono stati per la terza volta rinviati a domani maìtina 










Togliatti parla 

su Gramsci a Bari 


La conferenza nella Sala Consiliare del Comune 


"Vedemmo dallo finestra 
una casa volarci addosso.. 


hanno dovuto essere ricoverale al- lanzarcse. Il nome di Trieste c rini/jeyao d’onore assunto dalla ucciso Luiffl Novlello appurneiic ud Una rivoltella calibro 

Tospedole. L>a polizia ha operato st.ito invocato .sulla piazza di Ca- O.C. nei confronti del Afezzogior- Dove, del tipo in dotazione alle forze di polizia. Gli avvorati del 
11 fermi. bnn/aro e il pre-idenle del Con- iiu il pre.sidento del Consiglio ha collegio di difesa hanno dovuto intervenire per ottenere che l'au- 

Ncirattesa degli sviluppi che pò- sigilo ne ha preso lo .spunto pei parlato a*v;ai |ioco di ciò che ha topsia venisse eiTettuaia nei modi pre.seriili dalia legge e ne fossero 
tra avere razione diplomatica m- dire platonicamente; •< So che fatto il governo e ha in.si.stito mol- allonlaiiali i funzionari di polizia. Gli .stc.s.si avvocali si riuniscono 
Impresa a Loudra c Washington l’azione per Tnc.ste non è facile to su ciò che iriteiule faro. Come domani a Caserta c dcnunceranno aWautorltà giudiziaria per orni- ROMA: Como balio Lazio 2 a 1. La porla del Como ha rcsisUlo al furio.so finale del bianco-azzurri, 
dai rappresentanti del governo di ma noi riusciremo poiché Tneste m vede. De Gn.spei i ha preferito cidio Ì| lenente del carabinieri Lucio Cipressi, Qui Visintin scinbr.i quasi battuto ma 11 palo respingerà li Uro di AntonioUl 

Roma, I partiti della Giunta co- è a.ssolulamente legata alla no.stra maritcnerM aiicor.i sul terreno * 

mimale (D.C., FRI, PLl, .socialde-1vita >•. De Gasperi ha detto aucheldelle pionie.sse. I • ' " ' ^ . ...i. - , ■■ ,, . , , .. ; 

mi'cratici) hanno rinviato ogni de- che Tos.s-ersi sentito mccomandare Mentre il presidente flel Consi- s, 

„„ u Trie-'tc dallo po,.oi»zK,.„ do, ,.,c- | “TORNADOS., SI SPOSTANO DAGLI STATI UNITI VERSO IL CANADA 

' Mezzogiorno gli oratori di .sinistra -— ——-- — - 

MA MM# m ' parlato nel corso di grandi _ ^ M 

Toglìdtti p&rlsgj:i-;4fii~s" Vociammo dalla fiuastr 

SU Gram s ci a Ban jf sjii una casa volarci addo sso 

w f t ! bleini <lei .sangoli fpiarticri. E’ .stalo __ 

La conferenza nella Sala Consiliare del Comune raccolto co.a i appello dei .. Comi- ^- 

va i napoletani a formulare 11 drammatico racconlo (li ima soiirawissula-Parlicolarmeiite colpito ieri il Wiscon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE anche presenti numerosi profo^io- .stessi i nrocrammi di soluzione dei ■ ■ 

—^esponenti di tutti i pn^blcmi^^ cittadini. ^ ^ " .- - - - - - 

sera nella nostra città. Il compa- surteero gruppi sociali e con enti di imcccdenti riunioni, assemblee 

sci, ideologo dell’antifascismo », definissero antifasciste, in nome di vunque, particolarmente vivo c con- sono^omnletnlnen^e^somm 

parlando nella sala consiliate del una concezione della libertà, che crcto, ed ha contribuito a prcci.'^ire ‘c it - i ti t ri ti 

Palazzo Comunale ai soci e agli quasi sempre si identificava invece in.sieme con la denuncia della si- W ' * '• Sulle zone batluie aalK 

invitati deirAssociazione «Amici con particolari posizioni di domi- tuazionc. quali '•ono i problemi la , ^ c 

L’uditorio, eccezionalmente nu- e_ movimenti^ non esitarono poi a rc.s.'o'di tutti con ni.iggiore urgenza. m salo veWArkansas fra t d 

meroso, era composto da eminenti dichiararsi d’accordo con il fasci- Da ogni congre-,so di rione è sta- ^ tre mila — nella disperata 

intellettuali della città e della prò- snio. ta data l'adc.sionc al congresso del ca dei loro cari con cui 

vincia e da rappresentanti di luUe L’oratore sottolinea la funzione popolo napoletano che avrà luogo «K, . Perso i contatti, o nel te 

le categorie sociali. Particolarmcn- chiarificatrice c rinnovatrice • cui domenica pro'.sima c dove alllui- dj recuperare qualche pai 

te rappresentata era rUnivcr.sità di assolse l'interpretazione del f.isci- ranno le delegazioni e le rivendi- jOr ^ loro berti. 

Un ^^bilazù 

Bet^àn e Ve'licc Chilanti. Erano cacciò**via n^^ccchio^per- nÌo^todke * pen*:^^^^ ' " •b ll impressionatile bufera die si è .scatenala sugli .Stuii Uniti (Tclcfolo) ìuuiati sul luogo del disa.tl 

I m kTina''KndaVosSu'c^'^d?^^ eSnrsSfl’OpSoS- ««SraO SERVIZIO PARTICOLARE del Coundu. ni dei sopravvissuti. Ila detto la Xshingion gii 

I ■■ m-M fl-aJ- ■ e di avventurieri. ne. che ha presentato una relazione f ' ~ '' siguorti Cora L< e Bnrr della cit- statali studiano Vopporlm 


UlyfTIlfl’OBA 

Granale successo 

del minatori siciliani 

Domani il lavoro riprende 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il drammatico racconlo di una sopravvissula- Particolarmente colpito ieri il Wisconsin 
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I n aspetlo dell impressionante bufera die si è .scatenala sugli Stuii Uniti 


■ PALERMO, 23. Alle ore 0.3» 

HH presso l’Asseszonrto regionale del 
^^F Lavoro è ztato siglato l’accordo ch« 

mette fine allo sciopero dei 10 mi* 
la zolfatari siciliani. Iniziato II 24 

lite colpito ieri il Wisconsin S'"»» „T» «mp’.",™".' 

_________ la commovente solidarietà di tnt^ 

. , , , i 1 . p te • le popolazioni dell’Isola. 

■< r " »* ■ acque straripate traspor- • j pm^njni delle xolfaré si «ono 

‘ - fono nel loro corso disordinato 

le carcasse degli animati uccisi, 

, I , _i. ; . un premio di L, 150 giornaliere con 

- , alberi giganteschi che d vento ha »o»i ai 

scalzalo devastando addirittura ! enza dal 1. ottobre 193L AI- 
antichissime foreste, l raccolti •» conclusione deU’accordo ri è 
' sono completamente sommersi, pervenuti dopo lunghissime ed 
Sulle zone battute dalla tem- «‘«"“antl discimioni protrattesi 

I pe.stfi si aggirano i senza tetto e p®*" ‘iccine e decine di ore. L'ulti'» 
i sinistrati — che ammontano, riunione è durata, con un bre- 

solo ncll'Arkansas fra i due e i intervallo, dalie nove di oggi 

Ire mila — nella disperata ricer- Uno alle 0,30 di stanotte. 
ca dei loro cari con cui hanno ** lavoro nelle arlfare sarà rL» 
perso i contatti, o nel tentativo Preso nella giornata di marte^ 
di recuperare qualche parie dei Subito dopo la conclusione deU’ao- 
loro beili, cordo { compagni on. Emanuel» 

Scuole, chiese, abitazioni, al- Maraluso. segretario regionale del* 
berghi, qualsiasi edificio che an- u CGIL, c Giuseppe Pìerucdonl, 
coru sio dotato di un tetto, è sta- responsabile dell’Ufficio regionale 
to trasformato in posto di pronto filie, che sono sUti alla te- 

soccorso, ooc lauorano giorno c 5 ,^ dei mi* 

notte i medici e gli infermieri „ , . «--* 1*1 -n- 

{Tt’fc/otoj inviati sul luogo del disa.sfro dol- . 

Ir. r'^r.rrr, PryJr. volU di Caltanissctta, per recare 


— - via u vvciiiiw no! tOUicc penale f.nscista per 1 ..... ...- ... . . .. •—»-- dj caltanissetta, per recare 

^'l ^ m «ostro servizio particolare ,M C«na,l,r „i ,l, i Ilo ,l,.,l„ l„ „ Xl.inoro., oli «Ilici 

riB IJ I c d, ovvcnlurlcri. ni So ha “rSh.tó uoo rcSno ^RK- f - ' , V"'" '' '' l'oPPOrlliniló di ,, _-TJ-, „r .. 

aia M- La realtà è che per di.<itruggeio d. minoranza stcs.i dal compagno che hunm, devastato tuttarm seguili, aggravando le tadnm ai .Svareg ncll’Arkansas, ff,rnirc aiuti governativi alle zo- H Presidente Linandl 

_ le organizz.azioni dei lavoratori era- Gramegna. darà b.attaglia contro meridional, della Con- condizioni dei senza tetto delle dove sono morte-24 persone, che, devastate. Nelle regioni mon- tanni 

no necessari uomini siffatti e una questa legge liberticida. Alla Ca- federazione nord americana con- zone colpite. In queste ìdtimc le guardando dalla Jinc.stra, vide lagnose del Nevada isolate da COnUlie Oggi 6 0 alUU 

C/li e questo generale Win- P^rte di questi rima.=e sino alla rnera continuerà domani il dibat- Huuano la loro corsa, arrecando popolazioni vivono arcora .sotto la ca.sa di un vicino che altra- cinque mesi a causa della neve - 

ter/on? Imnroooisameiite egli «a poi nei posti di comando tito sulla mozione che chiede Io lutti c disastri sul loro passaggio l’nicubo del disastro de, giorni ver.sava la strada, piomfKiiido su ,in trasoorto hanno , 

è diventalo la chiane della .d- Su ”dee??'*mdu«trf r miliardi per la abbiano perduto mol- scorsi di noi Spin.si mia madre a ter- ,„„ciato balle di fieno per ali- e^doa 

tuazione a Trieste: lui è il solo indu.stnali e degli ricostruzione delie zone alluvio- to del loro vigore e ,xire si vada- La t astila della tragedia envr- ra e chiamai mio manto. Poi la rnentare 600 mila cani di bestia- di cimeo, U 2* marzo 1874- 


fuazione a Trieste- lui è il sólo indu.striali e degli ricostruzione delie zone alluvio- to del loro vigore e jmre si rada- La vastitn della tragedia cmer- ra e chiamai mio marito. Poi la rnentare 600 mila cani di bestia' 

rSPsabile deU^^ àcidamente da /ronf.eralgc cialic aggliiacciaiitì descrizio- ra.su s;«ri. ed io e la mamma ci Z TnalZ i Si morte pf/'?a 

le agli ilaiiaut, tdcu c un r:ram<;ri ii miaic u.Thr.o oncn—isrn — ■ ■ ■ ■ -..■=■ - iA»o*'A zRiwE sa mancanza di foraggio. 

.... . ciramsci, n quale seppe analizzare orrstiU nurrnm, rh nvnr tmimir, ■* _ 


le agli unuaui. ..uro e un Gramsci, il quale seppe analiz 7 .are 
gcnflcraau, che ha giurato ami- acutamente, nella, particolare si- 
cizia a De Gasperi; gli ameri- tuazione italiana, la natura e il 
cani sono candidi agnelli. La carattere del fasci.smo come rea- 
colpa è del < caltioo >. Si man- zione capitalistica. Perciò la lotta 
di pia il <caUioo-» e vensa un antbavcista di Gramsci è lotta per 
generale < buono >, se mai u- D 1 innovamento della struttura so- 

mericano. Qneslo si legge nei ^ politica «‘a «ana. Oggi che 

y. Il fascismo e crollato, questa spin- 

gto nati g oernalipi. rinnovatrice noi sentiamo che 

Guardiamoci in faccia. , .»/>- viene da tutte le parti: ma essa è 


generale < buono s, se mai a- d i innovamento delta struttura so- 

mericano. Qneslo si legge nei ^ politica «‘a «ana. Oggi che 

y. Il fascismo e crollato, questa spin- 

gto nati g oernalipi. rinnovatrice noi sentiamo che 

Guardiamoci in faccia. , .»/>- viene da tutte le parti: ma essa è 
piamo tulli che questo li i,iter- ostegeiata m tutti i modi possibili. 
fon c un qualsiasi stipemliato e non solo dai gruppi reazionari 
del C'olonial Office, il (filale interni, ma anche daire>terno .«i 
sta a Trieste a fare il suo me- esercita sul P.ie-e una pre.ssione 
.stiere, come altri IVinterton F^*" tornare al vecchio equilibrio 
fanno o facevano in Egitto o '"‘^azionario. 

in Grecia, come IVinterton a- pericolo dì un ritTirno fascista. 

mcricani fanno nelle Filippi- da quei gruppi i quah vi- 

... vono della nostalgia di qualcosa 
ne, in Utappone o a Lnva: as- „ „„„ -kk.. _ . 

-i-, _■ che non ebbe ne prestigio ne glo- 


SULL’AUTOSTRADA MILANO-TORINO 

Bloccala a raffiche di mura 

l’auto-fantasma dei coniraliinndiari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lizzata che già lunedi scorilo fccei 
- — parlare di sé. j 

TORINO, 23. — Un gravissimo Vereo le 3 della notte gii .agenti 


sictirarc solide basi militari a- j-jg rapporti sociali non di Settimo Torinese. Verso le ore 3 che lunedi era riuscita ad e.udere domani la Camera dei De- numero delle vittime è rapida- 

glnnglesie agliameriram. se- svecchiati, nelle oligarchie ccono- alcune guardie di finanza erano *e le ricerche del a ^ elezioni ge- diente salito fino ad essere al 

condo le direttiuc del ^orcIg^ T„che risorgenti e risorte rePa appostate nei pressi del casello. Al Immi^ialamente le R“ard.e ^ jg maggio. momento attuale calcolabile in 

Office e del Peniagono. tracotanza dS ceti privilegiati della Polizia Tributaria f ="to"Ava di « *’”«» Ministro miai. Pascià 250. Il numero dei feriti ha am- 

E allora non facciamo ride- i comunisti comprendono ciò e Z L^lkra-e [a mirc a ° concorrerà aUe elezioni, aUa te- piamente superato il migliaio, 

re. ì giornali delFonorcooIc De sanno che spetta ad essi di conti- d. tabacco avrebbero ten- ■ • ■■ sla di an nnovo i»artito. formato giacché ad 800 ammonta quello 

Gasperi non hanno il diritto nuare . azione d.Ì;rr^*sct ^^^e^ ^t^.^o^Sn^ giragelitr^lcJv^^t peA-rrTùm^ 

di rappresentare, dinanzi al tando questa minaccia. avrebbe dovuto essere portata a «^«se raffiche di mitra che ar.dava.no 

mondo, gh Italiani come scemi, PIERO TEDESCHI termine dalia stessa gang specìa- a segno. Infatti la macchini aveva rforan» aS^InLT^nllIa CameS^ turkfi°l fi f -^ 

i anali credano danoero che __ _ _^ v li per li un pauroso sbandamento, assoInU nella Camera tuchnj e Tennessee, le tnondazto- 

i/ dramma di Trieste dipenda —rimessasi tn strada, ripren- 

36 inìlioni ai cinguB ‘MrBdici,,ihf4.^rs‘f4?ii«"prfmf."h,ì-|| prof. Piccarci scenderà 
Solo VBnIiaualIro “12.. a RomaiSS!ss'S^£’1£^ j aaa ...<»»»: -y^i T:-.y*-y* 

sono un caso, un * irrofe >. su- _ ^metri oltre Settimo ie guardie nn- wm -^aBBFMFMF «■ ■ ■■BiFR ■ ■ VBOIIF 

un rapplicazione di una po- ~ ^ venivano la macchina rovesciata in ___ 

liti,a, la quale ha bisosna di / molti risultati imprevisti ven-iGuido Gallo abitante a Lizzano un fosso con la Cappotta ridotta ad , 

* . 'y*_ _ ...li— 1»^ _a_ .J-f I y y» y. • r r X, A T M ■ ■ y« I k» y*. tylz^-^. a 


prrstiti narrano di aver temuto 
che contro di loro fosse in atto 
> 1 —vasto fuoco di sbarramento, 

tanto numerosi e frequenti era- 
M _■ _ Ilo i boati dei tuoni. 

^ USI Il numero degli Stati colpiti 

■ ■■■ continua intanto ad aumentare, 

I Hai Hill IH II come quello delle vittime, dei fc- 

/.ili p senza tetto. Le bufere, 
— - ^*’0fu^udo il corso dell’Arkansas, 

I WigOnHOnniAni si sono abbattuti sull’Arkansas. 
Il HIIIIIIIBIIIImB I sul Tennessee, sul Missouri, sul 

Mississipi, sul Kentucky, e oggi 
soprattutto sul Wisconsin, mentre 

Ha IavhB Ci>ÌAnlÌBVM ne sono previste di nuovo 

FOiaA MlVyilVill sul Kentucky c sul Tennessee, e 

H raiTiaaa nache sull’Alabama, sul West 

virginia c sulla Virginia. 

CAIRO, 23. — Il Gabinetto egi- ventiquattPore oltre trenta 

riano b» invitato re Farnk a scio- ^dta sono state devastate ed il 


ADEL DONOVAN 


Al Capo dello S'ato giunga l’au¬ 
gurio del nostro g.omale. a coma 
del lavoratori e dei comunisti ita¬ 
liani. 


31 difensore di Trieste 








mondo, gli italiani come scemi, 
i quali credano davocrn che 
il dramma di Trieste dipenda 
dal modo poco elegante con cui 
il IVinterton manovra lo scn- 
discio. 

Le manganellale, gli arresti, 
le persecuzioni a Trieste non 
sorto un caso, un * errore >: sv- 
iin rapplicazione di una po- 
litna, la quale ha bisogna di 


36 milioni ai cinquB “IrBdìci, 


Il prof. Piccarci scenderà 

«• M AAA MA»»: ..y.! T:-.y.-y* 




Tito come sllcato e di Trieste n^lla 26 giornata del cani- (Taranto) e il signor Michelo Di|un colabrodo e gomme scoppiate. j Sarà »Ja qualche ^ 5ua costruzione, ma una v;o- 

come base militare- e vcrciò Pionato d: calcio hanno provocata Cillo, di Bari, abitante m Via Ca-iDe] pilota e degli altri eventualii^-orno a Napoli lo sc.cnz.ato sviz- lenta maregg.ata a;stru,se Pappa- 


non può sopporidrc cne aal 
territorio di Trieste vadano aia 
gli occupanti titini e anslo-a- 
mericanL 

Questa politica è la politica 
atlantica Tale è la sostanza 
del dramma triestino: il resto 
— I IVinterton e compagnia — 
sono gli < accidenti > e nien- 




icnn 


m 


I giocatori 


f#« 


sono gli < accidenti s e nien- * n nrimo fortunato vincitore è 0 "'fate fort^ che aminonU a 527 suna traccia. Comunque attualmen- trattenuta o di comunicazione, ma 

lai,™ UcU ™„hn™ cA, «L. „ ir,- L^rS St S?' n.f'p?Si""dliir.S,“‘'ì4S: «;«»’» 

sogna cambiare. ne dentista di Firenze, abitante in n monte-premi era costituito que- l’Ardea la cui provenienza sarebbe Pago». Alctmi anni or sono il prò- alssimi apparecchi che gli permet- 

' fngra# Vìa del Ghirlandaio 31, Due altri sta settiauma da^a somma di 961 Cuneo.' _ tesar Piccard tentò Vimpresa nel teranno di emergere alla superflce 

amo pqgliesi; il <ignor]miliocd a 71.044 Ùra. GBSAU AKXWOU Golfo di Gumaa aoa tm batiJcafo|ia ogni miunaato, 


sogna cambiare. 


DE GASPERI: « Sarebbe un errore se l’angoscia dei triestini s* 
Hpcigesxe contro gli alleati». (Dal discorso alla Clamerà). 


r , . ,y ." .R " » ' 
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L’Unità del lunedi 


Cro]i£àC€à dii Romai I La Cronaca 9e9 lunedi 1 GL 1 SPETTACOLI 


IERI IN NUMER OSI CONVEONI DELLE CONS ULTE POPOLARI 

DioGimiia cinadfni hanno chiesto 
un nu ouo gouerno in Campi doiilio 

Da Monte Sacro all’Aurelia e Monte Mario dibattale le necessità 
dei quarlieri e delle borgate - Referendnm a Monte Verde Vecchio 

Circa diecimila cittadini romani sono assolutamente privi di acqua, quattro anni trascorsi, lianno di¬ 
sono ^tati ieri interessati ai prò- gabinetti, luce, bagni e cucine. mostrato di sapere e di volere la- 
blemi amministrativi della Capi- Nel cinema della borgata Tomba vorare concretamente ncirintcres- 
tale in una ricca serie di appas- di Nerone, i consiglieri Cianca e se della popolazione. poiché Roma 
sionanti dibattiti organizzati dallo Nitti lianno presenziato il conve- diventi veramente una Capitale 
Consulto popolari rionali. gnó dello località viciniori, al qua- degna di un paese civile e demo- 

- In un rapido quando implacabile te hanno preso parte numerosi cratico. 

succedersi di interventi, per tutta commercianti, professionisti e pie- -- 

la mattinata — e in alcuni quar- coli proprietari. Anche qui il prò- ■ » tfnnl 
tieri anche nel pomeriggio — dai bleina predominante è stato indi- 
quattro angoli della Capitale si è calo in quello dcirabitazione; ep- 

levata la voce della cittadinanza; pure sarebbe bastato sfruttare gli ìIMJIIMj tlM921llll" 

case e sfratti, fogne c fontanelle, edifici dell’ex albergo per pelle- .- 

illuminazione e gas, tra.sporti e grini ««San Filippo >• e i due pa- Noll'ottavo anniversario della strn- 
strade e scuole sono stati i temi lazzi costruiti di recente perché ee dello Ardeatlne, I romani si sono 
sul quali .si è appuntata la critica questo problema fosse .seriamente recati lori a miellala a rendere 
dell’inquilino e deH’utente, sui avvirdo a soluzione! Ma la Giunta, omaggio al 335 martiri. Anche oggi 
quali l'inquilino e rutontc hanno niente! Non solo, ma permette che proseguiranno 1 pellegrinaggi- Allo 
espresso la propria opinione e la Romana-Ga.s, teoricamente mu- oro 18 a Porta San Paolo, vloyoe Lus- 
avfmzato concrete proposte di so- iiicipalizz-'ita due anni fa, continui su e Carlo Manes parleranno alla 
luzionc. a taglieggiare gli a.spiranti utenti cittadinanza a nome dello nssoolozio- 

A Monte Sacro, il cinema E-spero con il pagamento di 00 mila lire ni partigiano e combattentistiche. 

era gremito di pubblico affluito a fondo perduto. —--« 

non solo dal quartiere, ma dal Tu- FEDr"‘''ONE GIOVANILE 

fello, Val Melaina, Bufalotta, Coc- Gli intellettuali a Italia HESP. STUD. medi in IV 

china. Torretta, Coazzo e Nomen- ilpr»ii<wr. 

tano; alla presidenza siedevano il GU intei venuti hanno avanzato OGGI; .‘^ojteUn » p.sii« l.,Titilli .(.n- is.30 

generale Azzi e ì consiglieri Asca- infine le .seguenti richie.stc: bagno «rijdinliTì a (’jmpitflli <,re Agit-prop 

relll. Buschi, Montesl e Sotgiu. I;i pubblico, {lelegazionc municipale, 

partioclare, il cittadino Pece c ufficio telegrafico (il più vicino si 3 

soffermato sulla piaga degli sfrat- trova n P. Mazzini), telefono pub- -- 


PASSESBIATA PRE-ELEnOMLE 



RIDUZIONI ESALii Adrlacine, Al- Palestrina: Le ragazze di piazza di 
clone, Alba, Arcobalezio, Alhambra, Spagna 
Astoria, Ariston, Attualità, Barberi- Parlotl: Sangue blù 
qII * ArUPAnf inn Solosna, Capranlca. Capranlchei- Planetario: 24® progr, rassegna inter- 

IaIUvvI Iv. all iligtilllllll ta, Capltol, corso, Esjierla, Kuropa. tiaz. documentarlo 

■■ Fogliano, Fiamma, Galleria, Induco, Plaza: Le miniere di re Salomone 

CICCOLINI GRACIS (m. z.) — Di- Italia, Imperiale, Moderno, Olimpia, Preneste: Carnevale a Costarica 
retta da Ettore Gracis la valorosa Orfeo, Parloli, Quir.na'.e, Sala Um- Quir'nale: Il messicano 
orchestra delVArgentina ha eseguito berte, Salone Marglierita, Supercl- Reale; Tra nv* 7 z.anotte e l’alba 
Ieri la Prima suite In do maggiore nema, Savoia; Teatri: EMseo, Arti, RCx; Ho paura di lui 
di Bach come primo numero del prò- Ateneo, Rossini. Rialto: L'amore è bello 

granuna. poi il posto d'onore è toc- TEATRI Roma: Mercanti di uom’nl 

cato al giovane pianista Aldo Cicco- ARTI: ore 21’ C la Piccolo Teatro Rubino; Sono tua 

lini, già esibitosi da solo nello stesso , jj vento nottumo >. salarlo: Capitan demonio 

Teatro Argentina venerdì scorso. Ab- OEI GOBBI: ore 21,30: « carnet des Sa’a Umberto: Il ’j® lancieri carica 
blamo potuto ascoltare cosi un la- notes» con Bonuccl CaorioU e Salone Margherita: Roma ore 11 

vero nuovo ed uno ormai celebeiri- Franca Valeri. Savoia: Il messicano 

mo, ambedue per ^.inof^te solista elisEO; ore 21; C.la Ninchl-ViUi- Smeraldo: I 7 nani alla riscossa 
e orchestra: un Concerto scritto «pj^ri . Svolta peric^o^^ Splondore: via col vento 

due anni fa da rnaestro bolognwe palazzo SISTINA; oS C.la -Stadium: Kim 

Giuseppe Piceli ^ j.i?.* W. Chiari «Sogno di un Walter». Superclnema; ij microfono è vostro 
certo, in s ^mpl e. di ClalkovskL p,RANDELLO: ore 21: ala Stabile SupCrga; Anna 

l| Piccioli, gradevole da- , j g parigina» Tirreno: La rivolta degli Apachec 

^ ® quattro FONTANE: ore 21 ’ «Sor Trevi: Quattro rose rosse 

da' str^biskl 0*^015011^ *ì^p^tl fon ^ fodere che ce l’hal 11 cricche» Trianon: AohUing bandlH! 
aa Stravlnskl a Casella, espili con quirinO; ore 17: eia Plcco’o Tea- Trieste: I«a c<irovann del motmon: 

della città di Milano «La fami- Tiiscolo: I marciapiedi di New York 

^ L>/h_A-“-opus- (familiare)^" VOntun Apri,.: _ i.-aouila e h faleo 




della città di Mi4ano «La fami- Tuscolo: T niatviapìrdi di New Yor 
^ Kiia Antropus. (faml.Mare) ventun AprlL: i.-anuila e M falc 

*Per quanto'r?gifafdr*MÌ“ rtó4cu- VALLE: ore 21: C.la del -Teatranti Verbano; La figlia dello ocerlffo 
zlone*^ dT"conJÌfm'dl &isW dotT'r‘ ^ V'«orla: Il principe ladro 

parte certi momenti di squilibrio tra ' 

solista e direttore, dobbiamo dire VARIETÀ "T A TÌ). A 

francamente che essa non è stata pa«KO dei diavolo e Riv. .Lj«a\ J\ r“A iJi V.-/ — — 

certanrente dello migliori che si pos- Amh^n* > PaWlRlMMA .\’tZIDVU.E - G;orr.ali re- 


certanrente dello migliori che si pos- sconosciuti e Hlv. 

sano itócDltare. Una certa .".rldltà In Ambra-JovInelH: Un posto al sole 
terprctativa ha nociuto notevolmente, , ® 

svuotando di quello slancio generoso al treno postale 

e cordiale che conoscl.amo le pagine , ® n..v. 

di Clakovskl. Alla fine moltissimi U dottore e ]a ragazza 

applausi e, fuori programma, la Pn- Riv. 

rafrasi deH’Operetta Jl Ptiìlstrello di I-a taverna del 4 venti e Rlv. 

Strauss, che già figura nel program- U*‘mclpe: Sabbia e Rlv. 

ma del concerto di venerdì. Eseguita ’cUufno: Ilo paur.i di lu! e Riv. 

con gusto meccanico e superficiale è CINEMA 

riu.eelta a spegnere rentusiasmo su- A.B.C.: La gabb;a doio 


Si calcola clic alcune migliaia --è impossibile dure una ci¬ 
fra esatta — di preti e di monache, di altre città ab¬ 
biano chiesto l’iscrizione al l’anagrafc di Roma. Si sono 
cosi conquistalo iì diritto al voto 


« il’o: 8 . 13. H. :>0.3D. 23.1.’; — 7,30- !)> 
i mcn>a R[»rt — S.t.i- M is n k.igera — 

, 11.30: ('«fl.'frto snlimr» _ R.tni 

' — ',3.15: Piv.ni — 17: Or»!:*- 

i tiri An-ji-l'n; — IS.l.l: Jsii — 20; llu« 

> « ci leggeri — 21: I inifsln raatàrl di 

( N’orimh.-r <:4 — 21: Min'm d» ballo. 

> sncttvno PROORVMIU - Olomii Mdio: 

) 13.1.5, 15, 18 — 10. Ci'ia soror.a — 13: 

' O.-rbwt:* Birniii — 13.30: Orchestra Fe- 

1 lu — 14,30- Il savolono d: S dne-v Bechel 

> — 15,15: firandi Matanti — 15,45: Pa- 

5 rata d. oriho-trc — i(;.45: R. Salviali 

Ì ~ 17.30: Ballato «« coi — 18.30: Ro- 

iranio — 19: (’anicci — 19.30: Orrhwtra 
Scgur'oi — 22.15: Voatidu-s'.ma o.-a — 
2.1; .s par.otto — 23,15: Orr!ii ,;ra Ferrari. 
) TERZO PROfiP.lMMv - 21: (i'i anni j:fl- 
I sin!- di Jos.c _ 22 .:ì 0- n Ionio di 

) Schu'iprt 

; OGGI LN ITALU _ Oro 20.30. 21 


ti e della carenza delle scuole che blico, frazionamento del 201 aila r-.^ t . ^ a r 

amigge il Tufello; Zugarini ha Tomba anziché a Duo Ponti, c suo SENSAZiONALE FUGA NOTTURNA DA S. MARIA DELLA PIETÀ 

chiesto Pistituzione di una delega- prolungamento a P. Flaminio d«3 __ 

zione municipale a Monte Sacro; una parte e al bivio di V. Veienta- 

Croce ha lamentato le deficienze nn daH'nltra ^ m _ • • 

flpipniiii 119771 pVfinniin fl8l itidnlnninln 

china; la signora Armeni si è in- convegno di Monte Verde Vecchio, «AC 9 K 9 IIU.IM MJwMMjMjM Cp W mJiULM MI.I.U IIMBPBBMKIMB-P 

vece intrattenuta sul probemi del- ni quale hanno presenziato il con- ■ 

la casa e della scuola in relazione sigliore Amaricci, la signora Gin- ■ IR I I _ JM 

' hif ot'coùr, RiPP flll/Pltn IR SlìnrPR 1111118 lìlIRStrR 

lavori ponendo in rilievo il nulla lefcrondiim sui problomi dd quar- UBBBJtJ BB W Ol- UB WOllU IBf OIJUE ■- V U UBBBB MIBBOOIM. U 

di fatto della Giunta capitolina tiere. - • ». 

nella totalità del problemi fonda- Al quartiere Italia si sono riu- ' 

Scato‘^?he diiif próSme‘'cie- canonie!' dZ ‘ampi^ c'iHLii'iilo iillc oFc (liic di ìcri noftc da uiin pattuglia di carabiuic 

zlonl ^oTaVcTu TegS'^Tpò^oVò; «« piazzu Cavoiip — ICi’aiio entrambi tenuti sotto osservazione in attesa del proees 

capace di interpretarne le ncces- sporti, .si sono costituite tre Coin- ---——- 

cità e di realizz.Trie. eleUor^^.m d^ Due detenuti, ricoverati in as-|stc. .Soli; ito più tardi. 1 carabi-{mento, è riuscito a sottrarsi ad ogni ibina dell’ascensore è stai 

M . * Cl<r«C cn»*t»fi*FÌi'\nA ■ A fk «fi v i/% •• 1 m I r\ fi 11 I n f n t '1 /toltfì A^/\nlA H/Tn.» I t*terkrt.*fi t.a {nrlnffint mntmitnnn. ffino al Driiiìo Diano, modi 


Rcit.-Ito d.^lIp note di Claikovski. Acqu.arlo: otello 5 — 15.15: (..-indi Matanti — 15,45- Pa- 

—--—-—-- x\ilrI.ano: L’uomo dell’est { rata d. or<hr-,t;(. — i(;.15; R. SìItuIi 

Un frate di S Bonavenflll’a scma.o tcnante > ~ n.SO; Ballato f(« coi — 18.30: Ro- 

Ull liaiu Ul J. Duiiavciriuro Alcyonc: Lo ragazze di fuazza di < tramo — 19: (’anicci — 19.30: O.-rhMtra 

rotto da attafre enilettiffl ( Sfoumi — 22 . 15 : voatidu-s'.ma «.-a — 

IVIIU UO Ollom; C }Illt;itHU Ambasciatori: La rivolta { 23; .8 piriolto — 23.15- Orr!ii,;ra Fwart 

Padre Vitali, al secolo Aurelio Rie- Anófim'5 TERZO PROfiP.iMtU - 21: (Ut atttti 
ci, di CO anni, religioso del convento Amilo-" '< 

di S. Bonaventura, sito nella via paura di lui , . ì 

omonima, è stato colto Ieri mattina, u-'i-J' ”1* iiidir;zzo \ OGGI I.N ITALIA — 0:o 20,30. 21 

verso le ore 11. da un lattaceo epl- ‘1; h?. du ciel , (ti. 21,3,.50. 2.52.73. 41,02. 25.20. 49,06): 

lettlco. Caduto per le scale del con- '^•«^'‘oscopio ) Ore 22. 22.30; (m. 24.3,50); O.-e 23,20. 

vento, si è prodotto alcune ferite, ff^selomon J 23,.lO (tj. 213,5, 278. 41.061. 

Asiorta: U ip.adrone del vapore - 

— '■ '■ Astra: II mossicai’.o ^ ~ 

Atlante: Il caso Paraditie 

DPI I A PIPTA' Attualità; U magnifico fuorilegge ■ ■ BIIA MB 

iril_.n. f-\ Aiigusttis; Lo squalo fonante ■ I ■jp 

Aurora: I cav.alieri deil’ortore | B BiK BB 

Ausonia; li messicano B^B 

_ • _ # Barberini: Lo avventure del capitano BBI 

HlQIUCOmiO Sna: Ho"p"aura"rdui f primavera... 

Itrancacclo; Le ragazze <11 piazza di Prima di decidere per i vo- 

—«^ ca®pS'*Barb.biue * /«bbfsoflni non mancate 

iB SB B B BB B B A* B gw *B capranica: Don Camillo di visitarci e anche voi vi con- 

llu MI Ilo oli. U carttóio^’E^ram^ S^”m° rovina vincerete che i nostri assorti- 

_ CentoceUe; 31 sentiero degli Apaches menti sono impareggiabili per 

Centr.alc: La grande rinuncia n.TtC'rn DOr-r-rr „ eirr a r 


URBE 


Uno (li ossi ò sfa((» oaffuralo alle ore (Ine di i(iri notte da una pattuglia di carabinieri aodv^u 

in pia/./a Cavour — liiraiio entrambi tenuti sotto osservazione in attesa del processo coonna: rok-o dossier 212 

• ' . Colosseo; Bandiera gialla 

-■ ' . .. , , , .. -—- ■' Corso: Barbablù 

Due dctcmiu. ricoverati in as-|slc. .Soli; ito più tardi. 1 carabi-{mento, è riuscito a sottrarsi ad ogni ibina dell’ascensore è stata calata nej3e^»iàscher*e°: ^n'^nrloeiw^'f-idro 

_ : __ i itl_: : ft : - ^ I_:- t_ Ifìrii-i al Tirinrt rt Tbiarbr» TTifk/-t i«^«kfAnmn ««^.•4 .. * _ —*''*■1^ itivi 


fi à* J ÌP À r rnmm^ceinni servazionc nel leparto criminali nieri della Stazione di Monte Ma- riserva. Le indagini continuano, fino al primo piano, mediante una Delle Terrazze: La famie^lia Passa- 

/ baraccati dell Aurelta .Ò.Jr dei manicomio di S. Mario della rio addetti alla sorveglianza dei Fonogrammi di ricerche sono già «manovra a mano^ facendo irioè guai ^ ^ ^ 

Ad Aurelii noi locali della (2a- dosi nel nnmnriiinìn «iL'nmin-iro Pietà a Monte Mario, sono .st.ati pazzi criminali e gli infermieri si stati diramati in tutta Italia. funzionare con la sola forza delle u®|le Vittorie: ho paura di lui 

«a" 1 Pro...BOnl»n d. una d,ama.a..ca a an„„ «eco,.I dalla ,usn Dato t'al- -— b„aa a |;ri„a';’’r;*';à:,à' dTS^Sf, 

delegati di Forte Aurelio, Cavai- della zona do' -■-•rnno Artizlio. romanzesca ec-asionc che, per uno ‘U’’* « st.-ita imme 1>|oeetlfu nini élSCeilSOrC danno dalla cabina Dorl.i: e* l’amor che mi rorina 

leggeri. Boccea, Pineta Sacchetti, c In Via Crema, inoltre, .si è te- due. si è però già conclu.sa con dl,-i amente organlzz. 3 ta ed eseguita | z ,1.,: «niiinif'i'i Dadi flcooriamlntré risultato ohe messicano 

i consiglieri Lapiccirclla e Maz- nuta l'annunciata assemblea delle la fattura da parte di una patta- nella zon.i. m.i senza ottenete nes- b<llV<llil ( Icìl p OllipiCl 1 v„,, , nrndnttn da un ^a città è .salva 

zoni c i segretari delle Consulte famiqlie delle alunne della «-T 8 *'^ di carabinieri della tenenza eun risultato positivo. - iavana era stata prodotta eia un Europa: Ben Camillo 

CarditnU. sirvadcl e Manzetti. Confalonieritl.^hL è sb.Ta pres^ Prati. ’ Duo ore dopo, pero, una pattu- ^Z''lH3rdif^rrseS tra''fiU S - T^ongS etóci 

Dagli intcrvaull 6 amor» che in data dnlja proildo CInoltl-Mouta- Scarsi sono I pariicoiari dc^^^ F-ndl „s“h nSr'un Só’di poX fànli So sSiirm.mcrf 7 di ìl gua^^f iofìà oSrf "pa“X fa-' S’Soocmo rtb«„ 

magnior parte delle b^gate deliba gna. Ogni anno — h.i detto in bre- °roso .P '. * . strazione d illa c-iscrma di via Mu- Pigneto (Acqua Bullican- cilmente e rapidamente. F.tro: Rodolfo Valentino 

zona mancano di fognatura, di ve la signora — la .scolaresca si verso il riserbo della polizia e del- strazione a.iiia c,i.scrma ai via iviu .,nnr«,itÀ oi a uHìih .i,,.» FL-irnma: Raseiomoti 

strade decenti e di illuminazione accresce di 300 unità; attualmente la direzione del manicomio. Tut- zio Clementi, .si imbatteva m un -‘X,n,,V,nib« We lanciava urirtì Ai -TT— Fiammetta; The big camevat 


tc), allorché si è udita una voce 


folclorìstico 


««.uvuuu. Ul «CU «sw.w „UI 11 « 1 , Jjiir V.--5VI111W .'UUU «ippiuva- c IV '«.p V.., . ,«.c ...... dell ascensore, nella quale la Domenica prossima si svolgerà un 

ogni mezz’ora e fino alle 21; l la- lo dal Ministero, continua ad cs- il ventiquattrenne Aldo M.a.sfiaro, sul suo conto. 1 carabinieri, per- portiera del palazzo, signora Do- gramie convégno folcloristico con la 

veri per le scuole della Madonna sere dimenticato dal Sindaco! detenuto per reati militari, e il c<Je- tanto, si avvlclnav.ano a! giovane nienica Ciarrocca. -’ra rimasta bloc- partecipazione di numerosi gruppi, 

del Riposo e di Primavalle, decisi Altri numerosi convegni si sono taneo Carmine De Santis, pregiu- e gii chiedevano 1 documenti. Per cala a metà strada fra il terzo ed ira i più noti ed apprezzati d’Italia, 

sin dal giugno 1950, non sono stati tenuti nelle zone Monte Mario, dicalo, in attesa di processo per tutta risposta, quello tentava di u quarto piano. Ua manifestazione, organizzata dalla 

ancora praticamente iniziati. San Basilio, Magliana, Ponte Mam- furto ed altri reati, sono riusciti a darsela a gambe, ma veniva subito Gli Inquilini, dopo aver tentato Presidenza nazionale delt’ENAL, si 

• Particolare commozione ha de- molo, Villaggio Breda ccc. Ovun- fuggire, dopo aver divelto con ar- raggiunto od immobilizzato. Con- inutilmente di liberarla, hanno ann’siota veramente grandiosa per 

(fiato la descrizione delle tragiche que è appar.sa lampante l’inettitu- nesi da 6C.3sso le sbarre di una fi- dotto in c.nserma. confessava di es- pensato che la cosa più opporla- 

condizioni di vita delle centinaia dine della Giunta c ovunque I cit- nestra a una certa altezza da ter- sere fuggito poco prima dal mani- na fosse chiamare i vigili del fuo- i 

di famiglie baraccate o accantonate ladini hanno ospre.sso la propria .-a. Con un salto acrobatico, il Mas- comio. Si trattava infatti proprio co. Una squadra di pompieri, in- Basilica di Massenzio* aie ore 
alla Bcuola Celli o nel nuclei della volontà di appoggiare nelle pros- saro e 11 De Santis hanno toccato del Massaro! fatti, giunta poco dopo dalla ca- i 5 _ 3 „ ^ si rji>eterà nella stessa gior- 

Vignaccia, di Monte del Gallo, sìme elezioni quelle liste e quei n suolo, dileguandosi subito con il II De Santis ha avuto meno sfor- serma di via Genova, ha risolto nata, alle ore 3i.30 al Teatro Argen- 

Largo Torrione e Val Canuta che candidati che. daircspcricnza dei favore del buio in direzione oppo- luna od infatti, fino a questo mo- brillantemente il problema. La ca- tlna. 


1 LEXTOKl C OLLABOKAM» I CRflPVINTI 

Al “Nautico,, si studia con Tombreiio 

altrove otto persone vivono sy un castelletto 

Case traffico trasporti in numerose segnalazioni 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Cioreo 

Oggi IsnrJi 24 mirto (.'3-2.'.3): S. (ìahrirk. 
II vik 41 Ina alle 6.21 « traspaia alle 1S.39. 

Bollettino demografico; .V«<i <1 rama'.). 

— Ballettino meteorologico: Trtap.ralara m.a'- 
ma «> ma-.4.ma di ;«ri; .5.6-17.6. Si 
Iraipo bj'«r.D. TempTratu-a «lai Kiii'.a. 


SCIAGURA IN VIA DEL’ARCO DI TRAVERTINO 


B _ _ B * Flam’Jilo: Otello ! 

La mano di un ragazzo 

• MB ^ B B B Giulio cesare: il messceano 

maciullala da una bomba 

. Imparo: Carnevale a Costarica 

-— ■ lodano: La città è salva 

1 1 z I» I. L ■ ^ datmati non piangono 

Un altro bambino ustionato da un falò di benzir^a SVmo: iTnfnP5X^riscossa 

- - ■ ■ - Mazzini: La figlia delio sceriffo 

Un ragazzo di dodici anni, Alberto iFrasUll resterà semi-invalido, a causa eapl- 


luiiiiiii: vcnaciia sarda p> nrininììnm 

lologna; Ho paura di -lui primavera... 

trancacclo; Le ragazze di piazza di Prima di decidere per i vo- 
:a®pS:'*Barb.biiie ‘ Stri fabbisogni non mancate 

7apranica: Don Camillo di visitarci e anche voi vt con- 

2 apr.mlchctta: Don CainlUo • 

lastecio: E’ l’amor che mi rovina Ujnccrcfe che l nostri assortl- 

lentoceUe; 31 sentiero degli Apaches menti sono impareggiabili per 

Sten"?""’"'’ OUSTO. PREZZI e QUALITÀ-, 

llod'n: Il conte d! Brechard Comunioni... 

loia di Rienzo: Ho p.aura di lui . ... 

rolonna: Tokio dossier 212 Moaellt dt nostra esclustVi- 

:oinssco; Bandiera glalfa fà creati con arte ver rendere 

.orso: Barbablù „ . t 

■rlstalto: li colonnello Hollis’.er maggiormente felici i vostri 

•ejie Maschere: il principe ladro bimbi nel giorno della loro 

irile Terrazze: La famiglia Pass. 3 - Prima Comunione. 

TI accettano i buoni C.IJ>.S. 

el paura «J-- 1«1 emessi a favore degli impiegati e 

el VasccPo: Il principe adro pensionati statali). 

•ian.i: La figlia dì Nettuno 

lorla: E* l’amor che mi rovina r-oAKii-ìi 4 » x/~ a-t-ti 4 ii r^r-i ■ • 

!fToii; mossicsTìo GRANDI MAGAZZINI DELL 

'spero: La città c salva m h 

:nropa: Ben Camillo ■ ■ V* 

Ixcelsior: Un mcncHo alla Corte ■ ■ Hk HIK ■■ 
d’Inghilterra 

arnese: TI mongolo ribelle ^1^ U U ^BÉU BBB 

'aro: Rodolfo Valentino 
’lamma: Rasclomon 

’lammetta; The big carne-vai ROMA - PIAZZA ■ VENÈZIA 

(17.15-19.30-22) _ 

MILLA PIZZI Miracolo al Parlamento 

Al Parlamento è avvenuto un 
vero miracolo. 

Vni A rnifìMRA Non è un miracolo parlamen- 

VULA LULUfirlDA tgpg jy ,3 ^ miracolo di orga- 

« La canzone di Trieste » nizzazione commerciale per dar 

modo a tutta la cittadinanza ro- 
ncl film Lux mana Idi acquistare dei cretonnes 

veramente buoni, durevoli ed 

IL MICROFONO E’ VOSTRO ^^^g^nti a prezzi eccezionali. 

IL miunurunu e tuoinu infatti cretonne di puro coto- 

ne pesante in altezza di cm. 70 
Grande Successo al ^ L. 230 e in doppia altezza a 

L. 490; si tratta della Ditta ADES- 

SU PER CI NEMA ^ «Alberto ^essi in 

Piazza Parlamento n. 8, proprio 
- ' ■■ il di fronte al Parlamento. 


VOLA COLOMBA 

« La canzone di Trieste » 

nel film Lux 

IL MICROFONO E’ VOSTRO 


Grande Successo al 


Gli allievi dell'istituto nautico sembra veramente tncrcdlbllc, ma (ente finanziatore delftCP) e come * ««colubile ragazzo di dodici anni, Alberto FrasUli resterà semi-invalido, a causa 

taf. Colonna 9 cbiedono il nostro gli Increduli po-ssono seguire il con- tale ha pieno diritto di usufruire di ^ FrasUIt, abitante in via dell’Arco di delle gravi lesioni riportate. Moderno* Don Camillo 

aiuto. Siamo pronti, amici del «Co- sigilo degli allievi dell’Lstltuio nauti- un alloggio delflstituto. Attualmen- J,'!* .ri:r^V'^ tortuosa strada Un altro ragazzo. Giuseppe Prime- 'foderilo' Saletta: n magnifico fuo- 

lonna » e vi seguiamo nel vostro sto- co d| recarsi in Piazza S. Ambrogio te. il signor Cullo, che percepisce 4 ,^.4 n,.iHi ■ al •Saoiae blo. al campestre, quasi un sentiero acci- rano, di no\^ tu rilegge 

go. Gli studenti del Nautico cl In- n 4 (nel pressi del Portico di Otta- uno stipendio di 42 mila lire, paga pa::,.;.; . R.,si rr» 11 . al Sake* Marghrx'.U: Modernissimo: Sala A: ai vostri or- 

pnm. a .ulto m «Ive» V,.) . rl.olvc.nno .. a,..blo, per lire 36.050 dt .mtto, Es.l, tre P.Uro . > teU,. .1 T,..., "'f™ r*.“Apj'r e t 

In coabltazlone con la scuola serale quanto cl riguarda, l’ironia sarebbe é 4n grado di dimostrare le asslcu- Coaferenz* e assemlilee vìa Tuscolana. presso Porta Furba) baracca adiacente all’abitazione dello vovArinV- t •■iv -.Tn-oo.i'n 

€ Cantore», con tutte le delizie che troppo facile trattandosi di un isti- mrioni ovale dal Pre.sldente ing. Ba- Dnittrnià pcpelve - b-xii.-.. ^r>rrc 3 o: é rimasto gravemente ferito da un zio. ò rimasto gravemente ustionato TCrfutt ° uommi 

la coabltazlone (anche quella sco- luto nautico dove per assistere «Ile gnera circa la sorte della sua prati- jS pr.,f pi^n.i : .*1! «goe- piccolo, ma potente ordigno esplosi- el viso da benzina, che imprudente- o^on: Amori e veleni 

lasTlca!) comporta. eL’Istttuto nau- lezioni occorrerebbero alcune decine ca. ma é anche in grado di dimostra- r.-l «-n-rro r •; 19.15 prri. vo, le cui schegge gli hanno sfra-jtnente aveva accesa in un barattolo, odescaichi; Il processo di Mary 


Avete difficoltà 
per I vostri 
ACQUISTI ? 

Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 

della 


IVI 


processo di Mary 


lastica!) comoorta, c L’istituto nau- jiezlonl occorrerebbero alcune decine c®. nia è anche In grado di dimostra- n^l '-«n'rro f •; 19.15 prcl. vo, le cui schegge gii hanno sfra- mente aveva accesa In un barattolo, odescaichi: TI processo di Mary 

tlco - scrivono gli studenti - de^e di natanti Ma vogliamo concludere che paga ancora 36 nii'a lire al O:.,;. \h.hUr: . IV e 0“can 

senzlalmente teorito e pratica c lo |<cnza ironia e con molta .semplici- “ .VlI’a-.Uvn,, air.afu:..' 9 . 1 .-.: .le- „va con una frotta di ragazzi in ?ale di S. Spirito._ dal qualc,_ dopo ottaviaJo/T7 nani aPa riscossa 


•dimostra li fatto che tra le materie tà; c Vorremmo che qualcuno si In- ».7a^|*dèr*ca^^n’leri “c^è Vlw-n^^ . To?o.,ruJ » à5éria'toin^aBna: incurioslio.''ha ten- c^re ateto meditoto. è stato tr^fc- p;ian;V”pe::é di'hr^xo 

professonall più Importanti abbia- ;crcss.is5e per fare ottenere una se- " «‘so^no ^ tr.HMtiBenf. tato di smontarlo, picchiandoci so- tho al Bambin (3csù. per esservi ri¬ 
mo astronomia, macchine, naviga- «le loie poter studiaro con minori auro, mg g er «agn m. .i n.ii. x j _ Pra con un «asso. Improvvisamente, coverato. - 

«.Mblle .Siolgc.-c le esercitazioni t iti (■ rj;v j'.. *' 4 »p 7 :> il 9 tì lì ì k ì 

«te,.. p,„w,iite«,. .Bg,„n- M „„ p.,w,te 6.1 oi» fgf«to7i«; Cinodromo Rondinella *■** 

o noi .«^enza tropp, ombrelli. traffico « dei trasporti. Ateuni cit- ,, ^ briele e Rosa loda. Il piccolo ferito - - verranno ventlu 

ladini di S. Giovanni cl ricordano ^.fi’Fzul » Bir.-^lV-w «a s" 5 t» • .Vim. è stato subito trasportato ali’OBiicda- o- PUBBLICA in 

* che l'assessore competente assicurò <)a»u 37 ™.'.» In oaur.-.; « 3.'’.500 • «:». le S. Giovanni, dove è stato ricove- vfucs ^era aiie ore id.JU Kiu- | 

tempo fa In Consiglio comunale che brr'.i.’o. f-«> cl 2 »?->. ■« » r.'fa-a’e. 68 . rato dopo aver subito un In tervento nione corse Levrieri 3 parziale ' O G ( 

Dalle scuole alle ca-se li passo c m Via S. Giovanni In Lalerano sa- '»!- chirurgico- Si teme purtroppo che li ^pneficio C R.I _ 


•«< 0.0 Cfll c: «n; • Top^'.jraJ i y.'iao» ■ 

Ferie e tratteaiaenti 


MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIU’ Ili 

Infermatevi e lo constalerefe ! 


zione. fisica, costruzione nax-ale, di-saSl e do\e soprattutto cl fos.'e 
chimica, meteorologia, attrezzatura pf»s.elblle .s\olgcrc le esercitazioni 
e manovra. pratiche ». Probabilmente, agglun- 


e manovra. pratiche ». Probabilmente, aggtun- gjj passiamo al problemi del 

« Per poter adeguatamente svolge- mo noi .senza troppi ombrelli. traffico « dei trasporti. Alcuni cif¬ 
re 1 programmi di queste materie ladini di S. Giovanni cl ricordano 

dovremmo possedere locali idonei — * che l'assessore competente assicurò 

continuano gli allievi — dove istal- tempo fa In Consiglio comunale che 

lare le attrezzature necessarie per le Dalle scuole alle case li passo c in Via S. Giovanni In Lalerano sa- 
esercitazlonL Ma purtroppo non al)- brete; jà cdJl.z-:a scolastica, qui edi- rebbe stato Lstitulto il senso unico 
biamo nulla di tutto ciò. Le nostre Iizla per tutti. II signor franccsco non appena l'ATAC avesse provvedu- 
aule sono umide, fredde, auguste. Paolo Caratello (V. Muzio Sccvola to al dirottamento In discesa delle 
quasi sempre senza riscaldamento. (76) c uno del tanti cittadini che unee di autobus, e In attesa di ciò 
gli infissi generalmente in pessime jnon hanno casa. Anni fa presentò Istituiva li divieto di sorpasso tra 


Cinodro mo Ro ndinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu- 


SONO RIUSCITI A FARLA FRANCA 


condiz'onl Mancano perfino 1 vetri varie domande per ottenerne una; l veicoli In marcia. Ma è pa.s«ato ^ ^ ^ j 

alle fin^tre e non è raro II caso che alllslltuto case Popolari. all’IN.A- quasi un anno e non solo non si è AVAfl fB %CI|1 ACIdO 

slamo costretti a fare le collette per Casa e al Villaggio S J’ranccsco. W*WrB» «PUBB 

comperare la legna per riscaldatvA ». H 5 maggio dei 1950 rinnovò la do- «tate tolte anche le tabelle che l^ - ■ . - - . • 

atimzionev^me^e Doco allegra, manda allT.C.P.. il quale in data cavano il divieto di sorpasso. Evi- J—S _ _-_A? I 

specie se si pensa che «In scuo'.a 27 aprile 1951 assunse informazioni. ^«”**™*^’J* CbIGoI^O IOQI*! fllO*OI^HXO»Ì 



Da OGGI e seguenti alle ore 17 precise 

300 LAMPADARI DI BOEMIA 

verranno venduti al maggior offerente all’ASTA 
PUBBLICA in Via Barberini n. 21, telef. 387-257 
(di fronte alla Romana Gas) 

OGGI ESPOSIZIONE 


VIA OHAVIANO, 56 

(ang. via Germanico) 

Telefono 32«360 


specie se si pensa che «In scuo'.a ««* aprue laai a»u 5 «: ----------- W «««%BB B BBB^^»WB 

<Hr.r<» rnn crii nn-.Hreiu *- D» allora, plù nuHa. « Il sottoscrit- infischia dell Incolumità d« 

remnefo fa aSuLl ». to - scrive U signor Caravelle - pros^mo e in particolare, di quella - 

^ ,-lve con la sua famiglia In una sten- bambini che frequentane) le due notti romarje. da qualche tem- tneviio. riavutisi daEa sorpresa. 1 po- 

- —^ ^ metri 2 90 per 3 . 10 . Ia sua *v:uoie con lngres.so sullo stradone, ^ qu»ta parie, hanno perduto la Uzìotti hanno tentato di inseguire 

. , famiglia è composta di 8 persone. placida tranqu:’.jtà di un tempo, (a pledlo la macchina, sparando a’.- 

fTD/VV*in/) La smnza eli è stata conce:™ prov- * Sparamrle. fughe, InseginmenO In curii colpi di pistola m aria. Dai ne- 

M J lAifT1.RP 1 lAl fll/aaa ^ stanza gli c stata oncesa p automobGi e in motocicletta, coUut- gozlo erano stati rubati profumi. 

" vt-*oriamente da un parente, cne jj Morto Raffaele O/ftdani razioni c arresti le rendono movi- cioccolate e baixunoie per- comples- 

il colleea Ceroni il quale con la sua famiglia un’altra <jei Leone 23) chiede alI’Atac meritate e drammatiche, ieri r.oUe. tìve 210 mila lire, 

r*" a NeH’appartamento di due p^r quale motivo Io spostamento Intani, proprio reHo .stesso momento - — 

scriveva ieri sui ai gg . a vivono complessivamente 20 « provvisorio » del capolinea del tram ki cui i carabinieri di Prati mrmJa sa nn volava 

proposito dcHa lil>vrti di ^rola i mici figli dormono in un «35 an’altezza del crocevia di Ponte OIOUCIII Jl pUgll l 1111 \CIrO 

" militare Cavour si 8 l«,tr^onnato in provve- potavi ' 1 ^ 1 !^ Un djsocctipato di s<^cl annh pio¬ 
tati (d.C-) di none e di borgat^ ^ n<ani », Alm^ntn definitive» « riloml nr se»- IXirmzo isem:m W giovane »“»«»«» «làlauic in via de» Leo- 

sia delle Consulte Popolari: « O Quante sono le famiglie romane no — scrive il signor Offldanl — v-..sra. s: dava a pre- ne 19, verso le 11 di Ieri mattina, 

si fanno ed allora debbono essere che vivono quotidianamente 11 dram- una vecchia signora non fu sfracel- cipitosa fuga, diirgendosi verso rim- dopo aver litigato ton { genitori, in 

liberi e la parola del cittadino de- Ima dei signor Caravello? Tante, tata per miracolo e svenne dallo hocco di vU S. sàba. 

TC essere ascoltata con aitenzio- Itroppe! Ma per quale motivo l’I- spaiente». Ma alla direzione del- passando davanu al har tabacch^ ralmente le schegge gli hanno ta- 

n^ X^eJri meglio sarebbe non sUtmo Case ^polari non ha rlte- .Mac non c’è nessuno che .ri spa- 2. «proprietàri tebSS^peV «d dt 

Jver iSr preso iniziative del ge- nato « Cover assegnare uno degli venti ^ vuto rec arsi al Pronto Socco rso 

alloggi che ogni tanto costruisce « 1 - ig chiamava a gran voce un nome; _ 

, ,, _ famiglia del signor Caravello? La . , « Salvatore! », e qulrull si infilava Jn CONVOCAZIONI OI PARTITO 

Giusto. Mercoledì «orM, intatti, ^ rivolta ai Presidente del- h signor Giorgio Montoni scrito u^.^uto <*e sostava a pochi passL 06 SI: SMrfiari «k •«.««, aU« L-d«tw « 

dorante il convegno (d.c.) di Ostia rjszituto * nomo « centinaia « impiegati e con il motore acceso. Uri attimo do- b«sia a r. Firias*. OrfiairzatiTi l» 

Lido oresiedoto dal Ceroni, fa ’ di lavoratori, l quali non si sanno po. acche «Salvatore» si faceva vi- Tti, «lìtTrip ièem a ■«?. rtndini 

. t’ 1 , ««.«ni» al «lennr Armando * «pfeaare 1 motivi del progettato spo- vo. sbucando come un fulmine dalla »n» teiià a Uàtriri. lap. aasu all» Ai- 

tolta la parola al signor Amando * rtar^nto del capoMn» dei trìm Ubaccheria e lancia^ con un r;,»», » twata la FW. i;^ ««dn all» fr 

Bertuccioji; len ai quale Presidente dedichiamo deiU Stefer Castlhl dalla stazione l—aiftrriari: 

^lone della Consulta ^ *nehe\ lettera che cl scrive U «- termini a Piazza Manfredo PVintl. C » ra «i .11. «- 

Tofcdlo non ha potuto prendere la yf^uxnzo GuUo abitante in ria nel pieasi delTAcquano, Come fa- ^ ^ ^ ^ 

parola al convegno (d-C-J delia zona pj^c© del Tre signori 2. n signor remo — «co li signor Montoil — a ri-mo cori veloce che ga ag«nU. rfbl- ITWlJtiniI: I cnangci W C. P. S«:«eale. 

di Monte Sacro. cullo è un modesto impiegato pe- raggiungere con celerttA I* stazione cottiti, oe erano rim.srl «noti e Im- Ce»:t. «mv. sìaà. « 00. H. icami all» 

' Vira 'a libberti, vero Gaglii? WaUle delle Preridenae eccWe e asrecarei In oierlo al lavoro? mobia 9 ena«orl. SoU> aa*altkno mo- nj» ia M. 


Jl più campleto assùrtimentù di Primavera-Estate 

in Giacche di pura lana ori colori di gran moda -Pan¬ 
taloni - Abiti - Stoffe a metraggio ai prezzi più basti 

dst noi possono acGiLiis-tare a rate silo 
migliori condizioni • Si scco't'tano buoni 0.1.R.S. 


aver !«— r . = alloggi che ogni tanto costruisce al- 

, ,, ’-e famiglia del signor Caravello? La 

Giusto. Mercoledì «orw infatti, ^ Evolta ei Presidente del- « signor Giorgio Montoni scrlse 

dorante il convegno (d.c.) di Ostia i-jjjjtuiQ a nome « cenUnala « impiegati e 

Lido presieduto dal Ceroni, fa di lavoratori, l quali non si sanno 

tolta’ la parola al signor Armando * «pfegare I motivi del progettato spo- 

loira la parot* ,,n, dele- stamenlo del capolinea dei tram 

j’ti, Pooolare del Al quale Presidente dedichiamo deiU Stefer Castelli dalla stazione 

gazione della Consulta r polare dei . lettera che cl scrive l! si- termini a Piazza Manfredo Fanti. 
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/ cannonieri della <( A » 

a» reti; J. Hanseti: 2X r«tlj 
Nyers; 19 reti: Nordahl; 18 reti; 
Plo:a; 15 reti: BonlpcrtJ, Burini 
c MuccliieUi; 11 reti: Buicnt, Cer- 
vcllatl. Lorenzi, Marteganl, Rl- 
iiakli o Sukrù; 10 reti; Astorrl « 
Broccinl; 9 reti: Bronco, Jeppson, 
La Rosa o Rcnosto: * feti: Ama- 
dcl, Baocl, Bas.setto, Janda. 


UNA PARATA D’ECCEZIONL 


Lazio, Napoli e Spai ovvero : tre dispiaceri in casa 

Passeggiate di salute di Juventus, Milan e Internazionale ~ La Fiorentina, | 
il Novara, la Sampdoria e il Palermo incalzano - Le pericolanti si svegliano 


Una Lazio stanca e irriconoscibile 

cede p er 2 a I a nn Come in praii forma 

/ lariani (fortissimi in difesa e in Baldini) liaìino mcvilato il successo 
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LAZIO: Sentuncnti IV’, Anior.:i/.'; glior. c inipa:,';;:: .-oe.-i >1; IV c i av.i r-cll augo o op- 

Malacorne, SerUiiner.ti \’; min. tc:.- allo Stadio Torino. posto, rasoteria. 

Umcnil ni. riiccincUi. Larsen. A:i- jj jjj era il Comi» Dopo ;! goa;. ‘.I Como ■ - laso 

Ritardo dogli an!'.; .-lor.'i. Fnix- !a .itrano - .ipnv.i anziché ehiu- 

COMO: \ isimin. n.Qa;i- nuova direzione d: Mr Winkie.- ha der.^i. e ..,u!o ;t4‘ l.:.r.'e:'. poteva 

^1 Peclioni; Hrmuniunch!. 'lait;. ,,p£,r;,to i' miracoV). .-erto è ihe piazzale u:i tiro <icgno d; miglior 

^ttaneo. lurconi. Baklini. c.’.ioetii, g;oi atu Lo.me poche sorte, ar.gol.ati.-.simo. ma Visintin 

r, M T .. colto in v:-.a sua. ciu- C.iovitti ha co:: guizzo... inforiiale .salvava in 

rt n '■ * * A 7 *■.!.?. borpre.so per lo {.c atto v il tifo corner. Poi nulki da hORnalaic. cce 

lUni (C ) -s-a rigore a: .. nc. i.rnno .bruciante, che Turconi. Bei Rama- non h, caotii a pre.sfionc di novo 
temilo, a! 21 Cattaneo (C ) ne:a. e laziali i:i area lariaiia nc.gli ultimi 

n 1 . \i. Boniardi hanno co.stituito una di- dieci minuti. 

Notó:'‘'aiornaur .irimaverke ti rre- la Lazio non ce^ce a 

PO asciutto e buono Sin dai! inizio d'‘ v i f i n f 

n Como ha .schierato Pcclroni ter- V = ^ »'■* di c.ualchc corner <in comple.^.so (. 

.inr. iih«rn cnTtt teiz r.. ..i-'Utvn ’O’oerato tre pallile ci: gr.i; c .is-so f, j p^.p e.'>n». Un cenno particolar. 
rino libero C.aul leiz.r.,, si istio. .quadra ha giocato il p, „,pp,ta l arbitro Di Leo nuto- 

^rgamaschi mediaiu. .sir.l.stro c u^ezzosi.-tema. è vero, ma lo ha tat- • ta" ^ c n'cc-o padane (10^ re- 
Turconi n.ed.ano de.stro. lasciancln mtinovni. g aVnento i deUa 

praticamente all attacco solo c^uatiro . • . .. K"iami,.no cuna regoia uci vai. 

uomini tanta incisività nei tiequonti c taglio. Ce lu- fo.ssero come lui, 

- pericolosi contropiede, da far coni- (,u;,mo mig-iorercbbe il calcio! 

Risultato che non fa una grinza: quello .schieramento ItKNATO MORnKNTI 

un Como pieno di salute, per nulla dettato solo dall attuale situa- 

Bt.anco delle tre gare in sette gior- elnssinca, non già da un - - - - = 

ni. ha all’inizio imbrigliato una ca-^iitiizionalc diletto di ^arsa i:.- AMWilll *TA A CtOCMi 

L.azio irriconoscibile per poi fron- Punita oi costruzione. leMo ANNULLATA A rlKkNZ 

teggiarla con buon risultato c do- Jurconi (piu di tutti» Quadri. - 

minarla anche nella fa.se finale. aimhc ledioni c 




r.oH'Aingo.o op- 


Umenil IH; ruccinebi. Larsen. An- 
toniolti. Piumini. Sukrù 

COMO: Visintin. B.-.:ii;;.a:. Qua¬ 
dri Pcclroni; HemuiiiaBChi. c.iatti. 
Cattaneo. Turconi. Baklini. Ctiovetii. 
Do.s.si 

Roti; Pciccinelli (I. ) a: 'JH c ls;i - 
(lini (C ) su rigore al ;lù' nc. i inno 
tentilo, al ‘21’ Cattaneo (C i tieiia 
ripresa. 

Arbitro: Di Leo eli Me.stre 
Noto: Ciiornata primaverile tcire- 
tjo asciutto e buono Sin dal! iiùzlo 
0 Como ha .schierato Peclroni ter- 
' tino libero. Oaitl terzino sinistro. 
Bergamaschi mediano .sir.l.stro c 
Turconi mediano de.stro. litsciantln 
praticamente all attacco solo ctuatiro 
uomini. 



Quasi UH alleHauiento ( 5 - 1 ) 
la Ju ve eoa ia Prn P atria 

Miglioro in cani 1)0 John Ilaiìsen. autore, di due. reti 


iiv...\iis v.o,. ci>;.,(i. toiinn . hiaiico-iiei o scatta, scar- 

vi?. - o■ ii’V^ ■“* > 1 >C’C.'-Ìvaincnte Fossati ccl 

ii in-o:'. uì)Oicii c clepone Ja palL'i in rete. 

PRO ivvrui.v. uiio.t:;. 1 lo- l’uHa al centro; llofling ad 

Mi;. Dell.ti;: B.irs.mt; Sfticuniir'.n : ; Orzali e (luesti iji prol’oiltlità a 
im o; . .Saliti)'. iic)i':iii:. orz.m. .Saiilos; rar.gonfino avanza V'c- 


riiiix'ky 

-VUnri kM l.oiig.rzi.. io «l; MO'.kii.i 
N«''...i riiv.i-i.i Muc.'.iie'. i .il l'.C. Ito- 
mpciti ili 30‘. 

TORINO, ‘2;{. - — (,’on la inasci- 
nia calma, a traiti adilifilliira 
flcnnn.iticaineiitc, la .Juventu.s ha 
.superato l'ostacolo liiipposto dal¬ 
la Pro Patria alla .i-ua mancia 


locis.'imo. cpiindi da posizionel 
inipo.'..sibile :;cc>cca il tiro; la 
palla aitraversa tutta la lucci 
della jwirla, batte nel palo oji- 
po.'to (' finisce in rete. 

Nfdla ripre.sa la .Iiivenlus .san- 
oi.sce la siiii vittoiia con altre 
due l'oti .segnato rispcltivamentG 
da Muccinelli al KP riprcnden- 



.SII.VIO PIOL.A. 


ve^o le scudetto. » luccinun .U ^ m CO.MO-LAZIO 2-1 _ Sui finire dell.-t gicra rOm.ua di ieri. VWnfm 

^.hhvolti sin dal d i inani di- respitita dal palo, e da Boni- Rraiulc .mmiraziniie per una parata formidabile. Questa 


«vecchio» lfen.s-ivi della conipa.gine bustcse. 


ha .segnato anche ieri, donando la Juventus ha avuto in segui- benché ^ fallos-imente'^osUac^^ 
la vittoria al Novara to la vita sempre più facile poi- ™ , 1 

_ elle i Bombardi, onde non difen- * lERo NOVKl.l.i 


RENATO MOROENTI 


che vedete nella foto, rhe lo h.a visto volare su un bolide di Larsen 
angolato proprio al palo. Il Como ò p.vrso ieri assai più forte di 
(|uantn dica la elassitica, c cerio si salverà 


ANNULLATA A FIRENZE LA FOGA LUCCHESE 


Tanto era ieri diversa la squadra 


Gatti, tutti arrocCfitissinii in dito- 


Tìola il derby toscano 

il Como p.areva tult'rdtra' compa- compagni hanno avut ; . - . e ycmitn al 3’ in seguito ad un 

gino di qucUa che sino :i poco tempo attacco quello che vole\ar:o; 11 ÉUftl ITI I f/* rigore, concesso dal- 

fa doveva dibatter.*;! per non retro- -■'«norie nelle zone vun- ■■■ «1 # IU ||||| III ^ flllllllllllll larbitro per un atterramento di 

cedere. Da una parie una «quadra andare a riprendere e oa P «.PI ■ P ■■ mBM Muccinelli in area e trasformato 

Etenca. priva di Tiflcs.;;i, perfino rilanciare .subito in altre zone -------da J. Hansen. 

ra^egnata nei momenti ^ 0 %'LxteVno 1 UH .vZr Zz I.e meii.s:-.:.; Mur.am Dann. cas..a;a.. Rmakn. z\I 22’laJuvcntusradd..ppia- 

della gara; dall altra un enmp Peno e n ea ^ ..•.e,..ii., pre-.enf.v.c.r, .vt.,t:o: Macucciu. Seregnu. ' ^ vantaggio: azione Jhccini- 

organico. tatticamente ben guidato, \”n»>bO u-a baituc la a’ vairaton ai (» Torti (Palermo) u' Ilkn.sen. pa-s-saggio finale 

ricco di bolle individualil-i --emore erbacce metodiste del Mazzoli: loet-ui (Hiw.ui u..a oa.i.i^.ia a. .uri" niun ai » ioni (laiennoju. i,,!,,, ,, ,,-, 11 ^ ,,, -olo 

oei'e ««lOiAiauaiitd. =emprc vecchio trame-) ne- nianl i-c fbivi cort; i.a .0 due r;\-n ; regior.u- iti Dami (raniv.-c i al -fJ- .MUhelonl •r. 'V,.:, ' ” Pùl a in rete, 

con le redini de; gioco m pugno. *«' 'ycchio trame.) pe. , 1 , m...,, . i,T ip.ki,no) tutti nella rtme*;u bianco-nero; 

nruden- aver fatto un bruv.- p.m.kkmo. 2 : 1 . - i.’Udinese e sce- ‘a --^fera corre d.i Bonipcrti a 

.Je adottato. ... tv» i, ...... ...i i-.. eiiotio <-.u: ’.entidue cioce.tor. -.i .0 <;.:i;:)o :m:r.ndo larcnm» nte Karl Ilan.-on. da (picsti fincora 

tra 1 biancoazzurn 11 solo I;uin e td ceco le l.n.v, sal.cr.t. ueiia a caccia -'i f- i'■'«o di oant.A: se no,, e riti- a Boniperti che. affrontato da 

uno alla mezzora , Ui v’:.. ette icuiiosto che de: pa-.o'. nc.'. inne o :<• 'L v» .il .n Settembrini, iiìlung.-i infine in 

Antoniotti si sono salvati; gli altri I! Como segnava ;i! proprio aiuvo rot,- • kei.-cgmiat,. Hmal- profondità a Mueemclli 1 ! •. trol- 

tutti al disotto della sufficienza, un gran tiro di Giovetti .t! 2’ ve- ' . ' . n;. y n v.i; de; f|ua.i- .-m o sr .- i, - 

tranne forse Sentimenti IV. Falloso spinto dallo spigolo interno del '• « fa <ich.’ che . 1 . L.-.cchct.v y'-'' . , • • 

Mniaoarne. lento Antonazzi. spne- p.nlo a portiere battuto, poi la t.a- trovava ir. p.xna : or ma e eh.- SClìBllS TOtOCdICiO 

sati sentimenti III e Flamini, nullo zio si distendeva, effettuando tiri «ronmna.e. j,';;;.-;:;.I?.;:! '/ov. :-a v r v. vva v i.vilnv v v 

f) quasi Larsen. fiacco Puccinelli e di Sukrù. .Antoniolti c Flamini tutti ' orr.p.et.imer.tr a mani vuote i , ,, ,^ 

appena volonteroso Sukrù. L’assen- fuori, finché a.' 2.<1’ .su bella aziono cuinn; v ola hanno voluto gaxar o. , . . . ,,.,. 1:0 o-Vv. teioio . 

ro uno .-^che.n’o d; c.aitivo gur-to lei- in.-e;e, d; il:-.-cdo--.-«ff.jva * ‘‘'f* ' ' 

lar.do't con un go; d; Par.tìo'.fin: . li.- I.'t;;;;:-.---<• v.i , 0 .1 -■ L.\/.lff-< t).MD 2 

Il quadro della giornata di calcio m,7' ^-v: 1 

SERIE A SERIE B '«« ‘i li ^olo I-ener m. - p. ;• 0,1 n.- o-..', d-i i. -o 'i>Ài.i:iÓiÓ-IH)I.\I:.'A|. t 

. nhi .4i anche Ejknrr -jorto ;«f! vc.o noni- ^’v\i (c.wipiiniei \ ■> 

".Alalanta-Padova 1-1 *Monza-Livorno 1-0 1 -icordatr) per ;; buon pmeo d: c<.iii.-r- ) nco ) i-.-v i;. -i •• if. .iVi v \ ite: t>r v \ 1 


tìere soltanto la sconfitta, apri¬ 
vano il loro gioco cercando di 
raggiungere il pareggio. In tal 
modo i bianco-neri sono passali 
e ripassati terminando infine 
largamente X'ittoriosi. 

La prima rete della giornaUi 
è venuta al 3’ in seguito ad un 
calcio di rigore, conci-sso dal- 
l’firbitro per un atlerramento di 
Muccinelli in area e trasformato 
da J. Hansen. 

AI 22’ la Juventus raddoppia¬ 
va il vantaggio: azione J’iccini- 
ni-Karl Ilfin.sm, pa-s-saggio finale 


etodiste del Mazzoni 1'^- 1 )“’*^'-* u.m , 1 ; a, » im.i i i-aicnuo; u: .Ati-. ,n Volo 

ramer) per piantare fbivi cort; l.a .0 due r;\-H I regior.u- iti inuin (famv.-c) al 42’ .MUhelonl « ófi* torzo b • nem imro- 

Hi tf*Hfi:t*yin \U luttfi qiKTvti lii ì>r;- (P.tUrino) tutti luHla rtpic:=;u. , fi t)ianco-n(. ro. 

:nu\i ra cltvc aver latto un brutta !*.\L-V;hmo. 2;i. — l/Cdim‘sc o sce- ^ corro da Boniporti a 


Il iciieiìa lerma la Roma (2-2) 

con mi linai xii rliiore e uno no i iinale 

I gialloro.ssi avreblicro (orse prevctl.so su ave.s.sero rinunciato allo 
schicritiìicnlo niczzosislenn.stu — (Joal di Perissinotto e di Galli 


Il quadro della ginruata di calcio 


SERIE A 

".Alalanta-Padova 1-1 

‘Fiorcnlina-Lucchcse 1*0 

"'Juventus-Pro Patria 5-1 

Como-^Lazio 2-1 

Inter-*L«gnaiio 4-8 

(a Como) 

'Milan-Torino 4-1 

Novara-'Napol: l-O 

“Palcrmo-Uilìncsr 2-1 

Sampdoria-*Spal 1-0 

“Trìestina-Bologna 4-1 

Le partite di domenica 

Como-.\talanla: .Sampdoria- 

Fiorentina; Udincse-Juventus: 
Torìno-Lazio; PadoVa-Legnano; 
Rologna-àlilan; Pro Patria-Na¬ 
poli; Palermo-Novara; loter- 
8 pal: l,uccheseTrìe.stìna. 

Satemitana-Brescia: Livorno- 
Genoa; Roma-Marzotto; Fan- 
folla-Mcssina; Verona- Modena: 
Catanìa-Monza; Resgtana-Piom- 
bino; Vìcenza-Siracusa; Pisa- 
Treviso; Stabia-Venezia. 


SERIE B 

-Monza-Livorno 1-0 

“àlndcna-Pìsa 5-1 

SaIemit 3 na-‘’Piombino 2-1 

“Vicenza-SIessina O-o 

'’Catania-Bresria 0-0 

•“Reggiana-Verona l-I 

■■Venezia-Roma 2-2 

''Fanflllla-Sìraciisa 2-0 

•Genoa-àlarzolto 2-2 

'Treviso-Sfabia 2-1 

SERIE C 

GIRONE C: '‘Siena - Carlm- 
-arda .5-1: ‘Cagliari - .'^ainhe- 
ne-dettese 2-0; 'Spezia - .Arezzo 
0-0; 'Anrnnilatia I.anrinUo 

•2-1: •'Kmpoli - Rapallo 1-0; 'Ma- 


tuiii Dr'lia r,u.'<-hr'.'e ; «.n.i’.i rii.vd 
Sciirna".'• e re:!; o.lre a. g;à c;- 

tiit.i Frailse:; mu.gr.ado ’. orcar.:i‘nl 
:r.:inc,itc 

Atalania • Padova lai ! 


' ■’f ì‘‘.lO'T»*o -( . tiri;) o r-'. 

r' K' •f-'.": e* 

?t.i Sc(ntnr*i.«ri.f rhr a Mirli 

'rc'i : f|,w \ìvr» :iìi'.'«rr 4 r:i ni'i 


,o'> ! l..\/.IO-Ct).MO 

! 1,1 (iN.A.NO-I.N ri;R 

. O S* u t; i .MIL.X.V-TORI.N’O 
«! i:;- .\.\lM)I.|..VOV.\K.A 

• » --o i>,\ BKK.M ()- r DI M :s I 
10.0 Dom- si-.m. sa.MI’DORI.A 

T!tn .sn.v.A itm.or.N \ 

7.7. . .'i < \ i.AM.A-»:fH S( l.\ 

. a Mi.-l.v- Vi .NI ZIA-RD'.IA 

r.'.hi rii r - i vi(t:\/a-.mi;;-isi.\.a 


nc -, :i 

.\ì fj**!*.t 

r5!V.l fi,:!*’.'. 

no’nVf) Vi'tìMir? »T 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE c dalli, prima. 

... por. giocarono quasi sempre Venera hanno ben tmpres- 

Zi di: arretrati.■ na ,/rriiA naa grande li- ^i^nato Len^ e f mediani. Son ave* 

Mr. ”lv, • .n„r. .S' .rn ,l d; mi.- mannrrn nrr il m.n/ior rr- molto timor panico |2 Venecia, 

,• nutrì!, gruppi di tifosi ^ T^ Sullo for.tc Fccci. che per sua for- 

i.iK'-mii. .i-i-j'/iiuiir, tirile granfie P® ) moTo initn cn Tftninnista é stato poco impegnato, tran* 

r-n. :di , n.-mte. d. omeri- ^ 

=====_ r nltcrnatiiamentr n Galli e Bcttini f 

^ roffilc. i due terzini facilmente n- 


AT.Xb.X.NT.V : .A’bàcl. .Mo'i Qs . :- 
ho'.ii; C.icìf. .xngrier. ; Bruco.••.. S. 
‘fl.'n*<r:. .fvpp,'<i»i. Sof-rv-fi-on, Cer;:o:: 

I P.XDOVA: Korn.'ii'.o; Laz/.:ir;n:. G'a:- 
rcr. Fucii*; TdotC. Bcralrio: Mero,::. 
Spr:oro. .Miìrioganl. Ardcrsc.n. Pni- 

ticcv:-,; 

BKFIGAMO. Zf. — Gran brut!* 
t;;.i fra duo .-quadre -n pe.-icoio rc:-| 


ceratese - Solvay 0-0: “Chinnlld rr.Tmb- rr.itti/ioc'm’r z r.c*\ uc-.-de-. v 

rr.”.”’ '7. ”7' Neri - Pontedera 2-0; (disputata :,‘.v . i- r.r.rì---. a: \:.t r.o . ' i_ 

Bologna-AIilan; Pro Patria-Na- sabato); 'Chieli - .lesi 1-0; l'er- ir '.ot; .)■: t.-^ rie: ‘:o:;!o •prv-j 

polì; Palermo-Novara; inter- mana - Prato I-O. r.:o*o .leou-O:, che -frutt.'.'.M un b*.-: ! .'.APOLI -^.i n;;: r-.v;-;.', ; -• 1 .» .;i| 

Spai: LuccheseTrìe.stìna. GIRONF, 1); 'Ar.srnallar.int:. - Z“FÌrZ,Ìr- i 'vmcv ' v".'.7'i'' ' " I 

Satemitana-Brescia: Livorno- Bari 1-0; Palniese - Brindisi doveva '.ascia.e eamno- p.'.dova ] Erivriu ; ^ ^ .- -i 

Genoa; Roma-Marzotto: Fan- "CTot®"»- * V”'* com quas: r.7.*-r-z, .- I .-NOVAnA O.r.;:,: .1 M - . : , • 7 ;, d'; 

r 11 Xf ^ - FoRRia - Cosenza l-I: Colle- ‘«-•or.Mr:: e :r:fr;TT: : p, ; Jr.i II. Ut' Ft c ìA r».* .. 1 : 4 - . . . : 

roiia-^cssina, scruna- .siodcna: ferro - Catina 0-0: I.eccp-''Mol- r.-tsentiivano sdosso il due a 7cro. Tiìa(nu-a. lantJ.i, Aìì-i;:»-- l» | ri'-* < ;•- .1 :■ * tL 

Catanìa-Monza; Rcegiana-Piom- fetta 3*0; ' Taxerfana - Ma-jlic o :>; ■ ^ h <• o. 1 Trf;;^r.z He:;è Hi ^ • 1 .» • c .. 1 . .;: r:.;-' ìa « «‘: ; 

bino; Vicenza-Siracusa; Pisa- 3 , 0 - ^Xlwna - Marsala 1-0: a T de;> tju?* : * { Kon- u' de i *4 : .or. i*:*».; . i- -- • j 

Treviso; Stabia-Venezia. _ Benevento-Reggina l-T. fuori:" """ " " j V:.;',:,.;:- r!;:.j 

I P.idov.T 4.0 1 ers^U'-va ai urop;: Cii <•: •: ui.no <• d .« d . ; iju»--., N..;,., : • 

ca di Lofgren p ancor più di Aizani .Anton:oUi-Suk.-ù-F!amin; quc-st’ul- ■v..'). , no dopo Marioc-n- , ,j, - ., j ,, , _ . . -'t.;. m-.i'.';'- 

•i ò fatta sentire, e é apparso chia- timo tira-va e colpiva pa!o: Puc- la difo.-s oersamr.sca. z! '.; - . 7 , 7 • • • 7„,-7 i-ia- !-' m 

ro che !a Lazio c ogg: «tanca, vaie rine’i; «opraggrungov;-. ir. tempo per '« v re*,' <=n -.st, p- (Z.-o di,t}è-C: . • c • j,. Bru:.<> Gru;.:,.;;., a P-;- 

3 diro attravers;. quel periodo di .r.>acr.-,re da due metri. _ . .... _ a\é-. . 7; ;7 . i-n.;:.’.. :: .Vapo;, ur.nk-.io 

scarsa vena che anche un Milan Qurlcinro ha voluto assegnare a rSlS^igQ - uoiirese l a l r.iZZ::.:adZ'oZ:Z.:, . I-—re, a M..n.-::.. .. ::: -.-1 

e una Ju\-entu-s hanno pr:ma o poi Flamin; Cjuc^to goal: ma è un lat- - - ' — flutti ; a r.:;iun‘,;;-- .a* t: ii.*--! "‘® ianipaciir.h .■ r.'O 

dovuto superare, che !‘.--tt:mr* arbitro Di Leo i.a P.MT.R.Mo. Berlocchi, tijaro.i. .-%<»=- q :,,,rta-. àr>. dietro j Vine-. «i c< ; r.:*ni(vr>. 1. un- 

Qiiaicuno adesso chlarn.T.i cuu- r,cch;-it ) voltar.; -- dopo la botta ti- o» Man:. Voglia. Marlin:. Ite orar.- .j^ .j. -iriii.ò if-.in .i andò, e M-,;..—;.:o ci •• el¬ 
sa ‘'allenatore (colpevole d. i.. ;i -ale di Puccinc'.i;. ;1 quale è giu- di. Tor": (iinion,-: Vicpa'.e;.. Brc,:;r. Ioni *B;ti'-i::.: eri un l'r. '-calo: non ìia capv.o c;;c «lueiitt era 

aver lanciato N;coIett. ai momer.ta cfo in tomn i i:;*ervenuto per prr- Miche'oni. or’o a zuro are • a ■oi uta'o az- •* trovata che vak-.a propno co.nre 

giustf^d. non a\er rimesso squa- v’emre la rt scir.ta d; Gatti. L'DINKSV.; Brenciuìu.. M'uore.li. zumi ne. Novara e biar.c:.; fi',er o^pl- ta.o ed lia coirfrc.es..-o ! .drore di ,2- 

dra Furiass.. d; a\er r.e.-umato ... •'■u) ', igamin-tto in Travagini. To'o. Moro Bimbi. Zorzl. ta'itA de: Napoli av.iant:-: aulì sp4>- ).ten:are anche co. No-.-ura Vir.e>- a, 

Fur a-ssi, ecc.»; q-oaicuno «e ia pren- • 7 - V 7 . ' ,7 „ ' n 9 e Omnrag;:.. :v centro dc!:a 

dera con no: ginr a.:.-.i che nbo:a- ^risinava un rigo ^ che B:. dini - 

mo... mo.i.a,.) .a I.^z.“ ‘ 7 ’77 ; realizzava con forte : ;o .i::; h.ns-o ^ m • ^ M M R.-u.tato :..ut-r, a •-•.-4 et. oia.n- 

n^lzar.a .^u. p.c^j^..a.l . r.e..c t.e r:m’oa!za;o .-u! :. traversa f * HMMI 1 « O 

g.«ina.-, q'Ua.cu.. a... a accu-o.a i inferiore). E :! temno finiva K via. libera al volponi ocl Novara, 

giocator; d; .scarsa combatt.v.t., d; a’.terne d: gioco- ; Como * enner.ima rete di i?!;-.:'-» Piola. La 

fiaccnezza. o d; tante a.tre c se .n: - r.-rcinciava a p.endère in mnno ie ;«»mt.'i è tutta e a .Mia .storni 

^-'aa, come e apparso enjam aai de'ia garrì SlVvt,. Bu--f.:. L,ucch:. Micch:. Jo;,,».;.'» ^er.z ^ troppe e-viOiic».. Nv.ta effimera è durata (iiuir.lo ki vita di 

sonori fischi che ter; alla fine bar.- -ve*’- o-'m- f'-- fio r n-c-r> (-'^‘rtir.i. V-rnijiarii. Nesù; Marzani. | mpre.ca ;a Spai sembrava ."Scuoter.?) ucA rosa, lo soazio di un rrAUino. 

no .salntaf» In mes-ui uscita dal -.■7'-.4. 1777') * Co om:,.. B..:>-t. B^.r.:<e Fce.*a- ? pss--nvs ati'atiacco a: 3' •m-.nzio- ^ meglio: due'mliiut, nuoco 

camm deiiL atleti. Ecco rV fronte «>ht...ua ma .-te, ..c p e„.o..e Iaz...;e cf--; -e d; rot-.tanes; veruva a.-r.-v.,-.= da __ _ __ _ 


Mon zegllo balle Napo li 1-0! 

(di fizzntn pur rintf/eì (in Inrninzioor slnilloto, rnn f inry voìitrn 
i non sono siati rofntcì n pn> t-i^uftoi r it goni inizinte dì Piota 


.\ N*i. »■# 1 : ' 


“ . , , , 4 #4 j #„ fragile, i due termini facilmente ri- 

T HA 4 . A r , 1 ^ nel ^ tacckling ^ e nella 

12 ^ AS fra le maghe dell imprecisa ma poco compteszo una squa* 

y Agl ■ .Il f '■^mphmenfosa difcra nero-urrdc. Il ^ classifica che si m.e- 

i filili 11 I Ha «-'te- e ehc molto probabilmente si 

M. XW W ta difcnsna. ma mutò impostatone ,alverà. Il vareggio di oggi le toc* 

_ nltimo momento: al posto di Ca- a^ai comodo alla chiusura dei 

stigliaci, rtirrhaun^ all’attar.'co (^nti 

toni, ron ì inry rea tra nVJlZ'^^'Zia 'órrooZo ^cf^rdivat’Tc t 

otc'o. ma prc-ioto rooraii.aiorc e j/ calcio tìt micio il Venecia, Parata 

I I .... *11 dotato di un tiro prcz-i-to c potente: dilficilc di jGfxini già. al V. Il 

goni iniziale ai t iota , maggiori fastidi ad Albani ed agli venccia si fa sotto ma ò invece .M 

_ litri difensrei romanisti li diede lui. poma a segnare al 3': la rete nasce 

di gran lunga il migliore delVattacco da un fallo di Castignani su Galli, 
.;',i uro. (ip.cTii::av c ,A.-torri nero-ei crdr. Batte Venturi, poco dentro da metà 

[ • ■:.* .Inxirc- Cn.-^-te;;: concludo al 21‘. Viani, dunque, decise e st manten- campo nero-verde, palle che Spiova 
I’c ,i c.c .o .■ u*‘ min’: r-oiopiiatc con nr per la partita difensii'a; l'allena- arca, la tocca male {deviandola) 

..li il. tiro tnivcr.-a o al 4’ Knc/m tore del Venezia Villini per la par- Castignani, c su essa si avventano 

(i: 1 in poci'a ii forgili da p‘>chi ;:.o- Ida di attacco, c la spiegazione del contemporaneamente perìssinotto 9 

■' Nfiv.nra tenta alleggerire tu risnUalo di iinrità sta tutta qui: la Bellini: sguscia primo il g-.aUcrosso 
co:, vekci puntate di con- Roma airrbbc anche, potuto vincere c mette nel socchi dello sbilanciatis- 
1 . j • f.ip:* ito (cJ'.d.ato a Pi»>:a e Petaola se ai esse osato di pili, specie nel pri- simo Facci. 

. I • i.i .,i n:fT.-.;ont- d<-; .Napoli si fa .se::.- mn tempo, i-i.sto Che Farci commet- La reazione del Venezia b piut- 


■.ni tvKlcnie f»'ic navere grosse anche sui palio- tosto fiacca ma i nero-vCrdi sona 

lu.c punito di foiv.ii -vu tin di nrttl.'Il Venezia ha fatto tutto quel- {avanti dallo rrnieramcnto della Ro* 


aiev.ii... i-oiei.ne-,-o-- > j 

; .ir:e.:.fa.rgio-Ui>-,,era; . .-r.. n |a Mon/-.:;;.. i-i .. <->-e ::: 

(tutti tf. ; a r.:;,un-,-.;- .uv. n iariipodir.h •,!. i:. .n'a ,• p » e 

detto l -, 0 che .'-i r,u rtavano j <‘‘''f«*re Vine-. «i r< ; tr.o'iitvo. 1. un- 

rtn dui '2' de; -p.-iii.o te;n;. .) haiil.Oj-t alido, e M-:.:o ( i .• cii- 

riiviriurito toni a;ti--i::.:. ed un iz?, j'-cato: non ha capì.o c;ic i^uci.a er.i 


’ratf. :iia;ijcrio 


I - . .«L t; é li vw*ii fi, vi l»ìì I - - 

Michetoni •';'o a zufolate :.h -arutato az^j • trovata che vak-.i propno co.me 

CDINrlSr.; Brenduhi,. M'uorehi. zurri ii'n Novara e buine:.; (i',er oapl-i^*^)® ha coir/rr.t‘^..-o ! errore di f2- 


K.N'/O .STRIANO 


Junnamentr in vantaggi^ r molti impegnano gli tiomint della base ro- 
rfri JifOt uomini /j/inno sizTyerato manis.a. Poi a^l It fuggc ìrTip^or^ 

IMO Sandqr:st. c Facci c in dijz- 


stenjare anche co; No-.ura Vir.e>’ a*, j 
n 9 c OninTae::i« r^-niro rtcllaj 


ri-ì \:ì TT^esi3 uscita dal * 7 .* - Jr 4 

_ j .1 * t « 4 - continua ma storile pressione laziale 

camoo deoii aJeti. Ecco. <i froriie __ ___ 


o meglio: due nìlnut* <1. r;\;oco. j 
Apertura: :i N-Ar>ol: Tz.ir".-- in quar-l 


I STKR - LEGNANO 4- 0(1-0) 

L'attacco **meraviglia,, 
in grande giornata 


colta. Pari m du-z tempi e la gcn. 
te sugli spalti mormora. 

Bella azione due minuti dopo fra 
Lenci-Conti-yordio c Lena ancora 
fuori di pòro. Lenci si distm.gue per 
prontezza e sagacia r,egH smistarr.en* 
fi. Con il Venezia confi ritta ad attac¬ 
care. ma non ancora convinto di 
poter passare. Eliani < rompi » bene, 
colpisce secco e forte, si cl^ su tutti 
■li testa. Le azioni deVa Roma si fan* 
no più distinte: Perissinotto ha l'ar¬ 
gento viro addosso, sguse-a ria facile 


otcz.or.o de: t fosD dci-uso. cnc su- .-o^^roniede 

'■ ■* laearr.e e S 

qtieJa di ler; I 2 prova c appello <joT >0 d 
dcì'o zero a quattro d: L'Jccn? .v'e 

Ripetiamo: ogni sq-uadra ha ; .=tiv:... 

mo.nter.t: -er; r.e; • ; rr.plon:,*-). — 

Lazio r.e aveva avnito uno a’.3':r.iz.o| » g-^ 

e 0-3 deve Siibi-r.e un altro, forse; I ■ 

pi’j difficile, pe-chè il calendario. “ 

ff? t* \»2;«iiiu i vrti.*,! / rt'V'’* 

VG.gliose di punti c in bti--r.a vena 

cc-mc non m.a; nf; preet-de^*.; ctn- 

qfue mesz. F, n. qtie't; per' d: t-utto JUVEXTl s 

va d; travon'"- ve-a^- -. zT infc-t’J- IVTER 

ni (Loferer '). ie -o eb^ (.Alza- .>|ii,..%N 


I CAiVIPIONATI NAZIONALI IN CIFRE 


e oa'.la in rete. sn;r.'a-.a 0» una ^.ur.d al 30* del pruno tempo. Giaco-1 VIENN.A. 23 — Alla presenza di ol- ^jrula: t S oto. fizho;. «.-Co!». —5 prc. 
delie lunghe gamlze de': grun Silvio nrazzi a! 5’ Nyers al 1.3' e VViìkcsiire 60 mi!.) persone si c svolto oggi ^ Co-riignoru (TTcomnetano a 'v- 


r;.2 fJc; biinchi p^r 2-0. due* 

della vittoria sono state segnate! 

cnictrr* .^tr»in«T\al • 


r.;>, ; pali «■.Ant.-nn'>tt-). Mr, è un. i.AZIO 
fatto però che m-V . tr-r’'c u'-min; 
della Lazio S'-n izif: d r-r- \j%poi.I 

da: qui deve fa-,"’ at'*'nzior.e Biffo- pfORENTIN X 
;^c. e più di J:n V ttim-_Urban: NOVARA ' 


che controlla y.-rcan rie v.o= 

uomin: megli .0 d -'n ^:]|P.« 4 ERMO 

Ls’ -> non deve -.-unc a-e ai oc! ««•««'ara 

o d .le mc,'i fa, rrrHr< 5 F 

Forse la Lazio avrebbe :eri gio- 
«ato stancamente contro un’altra 
avversar;.) (un’.At)!r,nva .xf e>em- 
pio, o rnacar; un Bologna) e maga- COMO 
ri vinto. Ma la sorte le ha messo AT.4LANT.A 
dinanzi un Como eiie — r.or. esaa»“ TBIESilW*^ 
rmmo — il A mum mm Bd* mi- LBONAKO 


SERIE A 

26 19 1 .1 69 22 42 RO.M.A 

28 16 5 .» 63 23 37 BRF.SCI.A 

26 14 9 3 62 25 .37 .XIES.SINA 

26 10 9 7 39 3 ! 29 PIO.XIBINO 

■26 10 9 7 38 32 29 GEXO.A 

26 12 I IO 38 30 28 TREVISO 

A 26 II 6 9 31 26 28 C.AT.ANI.A 

26 10 8 8 43 42 28 VERONA 


I isìone di non e^^ere soi^ìòth ca f^rsi LOMO. !?3 L-o S Adir- •" de: bianchi r^r 2-0 

-prendere in giro. Sbrlzativa e ^hda d» spet'.atori pu-*-: reti dell.) vittoria sono state 

- 4 . 4 ii' 4 ... 4 . ^ ’m» r- 4 .^ s'.mA 0373® cU Miìajìo « Lcgr.ar.o. dal mezzo sinistro Stojospal 

epDic m eemr r» oi»fe>A. nronta t^rr.r/^^UA .a rr*e- g-v • . . ^ 

SERIE B ^ SERIE C dia.na e alVattecco t d-ae primi delle mezzora c.he h.a -- ^ 

26 I 6 a .> 38 19 34 GIRONE C: Cagliari. II: Sambe- cia-s-se i due • vecchietti » Alt-enco e 'L**"?. sqv-ad.e ....pegna.e ir. un _ 

*1 ? S fi M nedeitcse, 35; Siena. ,71; Empoli. 32; Piote danno -enzioiicine a tutti. ^ c ^--Oj UfM] 


GI.4X LUIGI BRAG.ANTINl 
(Contine» In 4 pa;. 2. colonna) 


8 6 34 20 32 Frato c Rapallo. 31: .Xrezzo. 29; Torniamo e noi: ezioni j,com.birAte 30 

7 7 44 26 51 Chinotto Neri. 28; Chieli. 27; C.ar- che exev* tutto .‘rettore s,:o 3 ;un 


ifiìlaii batte Tori no4al 


26 1 # 8 7 34 24 30|i|ovirda. 26: T*ontedera. 24; .Spezia, L 


7 9 36 33 28 


t:n. cestelli), ai che it p-abbiico noele- 


Unnte dio Nor« 


26 1# 7 9 32 26 27, 


S.\LERNITANA 26 9 9 


8 10 8 34 26 

9 6 li M M “ M-VRZOTTO 

! i ^ FA.VFrLEA 

2 *• ? f? ?! f? MODENA 


26 8 7 11 25 43 23 


SIRACrSA 


28 7 9 li 31 41 23 vei^ZI.A 

26 7 7 U 31 45 21 mONZ.A 

26 9 3 14 32 46 21 REGGIAN.X 

26 7 6 13 25 44 2i PISA 

26 7 6 13 28 42 2t LIVORNO 

M • • U » 61 li STABIA 


26 12 9 5 27 12 33 ••• —, —-- „ . mediocre. ' IVH ■ | H ■■2a l.l ■ ■■ ■ Il ■■ 21 ■ 

‘•6 12 8 6 34 2i 32 I’*''**® c Rapallo. 31: .Vrezzo. 29; Torniamo a noi: azioni j^com.birAte 30 ce; 1 ’ tempo su uro dir ’•*"***** .H. 

26 12 7 7 44 26 51 Chinotto Neri. 28; Chieli. 27; Car- Napoli che axeva tutto .‘rettore Srcoglund, So.dar l parava di pugno !--- 

«A • « 4 «. mm 9 * ^ . destro In ^ACAXìzA (.Vstorn. rorrr.on- r>ot<^ t**.à*Ar& efri !& tìaIIa soI'ì'z-- . 

26 li S 4 34 24 3i boaarda. 26: l*ontedera. 24; .Spezia, ,. ca.s»e”i) a» che f o-abb-ico male^ .rs -«-e »■ v 4 < 4 .‘'a Birae:.:. S;.v>esar;. Togne*). una puninor.s dai .unite che Nbr» 

ìli; 7 B.U,-ti .r.’ 

26 9 9 1 39 27 27 nìlana. 21; Fermane. 16; Xlarera- o nrAUi. poi cartìtorelma; a 3 dal trio. p....ette.a a Giaoormzzl di se- rrvz.-.ir.-. '<jeiu npresa Xordbel Uvoi* 

26 9 i 9 33 28 26 lese. 8 . riposo .Xmade; spara a’, volo di stni- g^-^re .a .‘.econda rete. Dopo varie XOHI-VO: Roma.-.o. GluOiaco, Nay. ‘ ebe segna. 

•26 7 8 11 n 38 22 *■ Cooenia, 3«. Brindisi. 28. aUtmo dopo Krleziu ;rr.it.% il col- i,3‘ era Nyers a segnare ancora per giocata a una porta ^ g Ctai«pei;>ese. 

26 5 12 9 *7 37 22 Benevento, 27; Catanzaro e Caser- ^ metto fuori truccando di testa i nero-azzurri. L'ultima rete sca- perchè sin dall inizio 11 Xlilan ha atterra Cren ts are^ 

« ! *! 1 ! w » « Crolane. 23; Colleferro ^d un palmo da Oorghl. turlva al 42' quando Wilicea splaz- mano la redini del gioco e Rigore trasformato da Burini sa* 

26 7 4 12 32 43 21 * 1 . i«* Maru- difesa avversarla segnando otif n®® strabiliando è riuscito a Im- gna ancora pochi mriiuU dopo. H 

26 7 7 12 83 33 21 1 *- w «*• Se». >1 Na poli pane a ta.an^ rujtima i«te pe’r u sua squadra I P'tgnaro assai severamente la difesajTorlno cerca nel finale U goal della 

26 5 9 13 22 34 19 •** **• *^*«»»» **1 1*. B f* rria Caste.ll g»a a wicto Gra-.-agli.s che rientrava negli spogliatoi a por- granata. Tuttavia 11 primo goal lo bandiera e Io ottiene In zana Cesa- 


j ^ 24 ^ Lan®i®tlO- solva). .-XOro- diceva 1 milioni epev; invano. Baiti .Scog.und, oggi particolarmente at- Grm. Nordahl. I.ledhohn’ .. 

I 3i 27 n nìlana. 21; Fermane. 16; Xlacera- o ribatti, poi cardiopalma; a 3' dal tivo. prrr.ctte-.a a G:aoon:)azzl di ^jpr'ht.-.zr.; ' 

26 9 8 9 33 28 26 les* 8 rtoof-o .Xmade; spara a’, volo di stni- girare :.v .sfconda rete. Dopo varie| xORINO: Romano. GluOiaco, Nay. ,,, 

9 33 32 25 r.IRON-F D* Maglie 4r,enal. Vinev Corehi vola; pai- perdute da am.bo le parti Mz.cchi. Pozzi; Cavigloli. 

9 9mtk^ GIRONE D. Maglie. 38. .ArsenaJ- * c specteizr.ente dal 'egnar.esl 1 cujj.AnvvTI. Florio. Pratesi. CarapeUese 


M 6 i U M M lligioa, E 


non si spoMft 61 un passo da Casari.Inviolata. 


jgranala. Tuttavia 11 primo goal loibandiera e Io ottlen 
'ha segnato eoU» ai 31’, in seguito mirini, grati* a Pozzi, 












Pag. 4 - L’UNITA' DEL LUNEDT 


Lunedì 24 marzo 1952 


RESTA IMMUTATA (0 QUASI) LA SITUAZIONE DELLE PRIME NEL CAMPIONATO DI SERIE S 


Pareggiano la Roma, il Brescia, il Messina e il Genoa Kuwer. viMorioso sabato sui lemono 

« .a»u. , c.lirE-l ' .Bsc,.... ’ - -^... ho »'"*o wl'"» oo'he il Giro del Ticino 

Le rofldjnelle inconiplete 
prendono nn ponto prezioso 


CATANIA: Soldan, Baccarinl. Bear- 
eot. BraveUl; Robuzzl, Fusco; Man- 
Zftrdo, Klein. Dalcerrt Zambclli. Tcn- 
oolll. 

BRESCIA: Zibetti, Zamboni, Azzi¬ 
ni. Tomà, Parola, Provezza; Malichet- 
tl. Do Lazzari. Benaiti. MatnssonI, 
Bassetti. 

CATANIA. 23 — Al * Cibali .si 
è giocata una di quelle partite che 
è preferibile dimenticare: partita 
^igia di cui è diftìcile fare la .sto¬ 
ria. Ha caratterizzato tutti i 90’ una 
monotonia appena qua c là .spezzata 
da iniziative di Zambelli e di Bcar- 
Eot per il Catania e di De Lazzari 
per il Brc.scia. Un calcio d’.'inRolo 
9 favore del Brescia, due per il 
Catania nei primi 45’ di gioco. 

Al 24’ Toncelli su tiro di puni- 
tione manca di poco la rete men¬ 
tre Manzardo nelle poche occa.sio- 
ni avute di tirare in porta appare 
lento o addirittura spara alle .stel¬ 
le. Klein, lunatico e freddo, non è 
riuscito a rendersi mai pericoIo.so 
per quanto ci si ottende-sso da lui 
tiualcosa che potesse farci dimen¬ 
ticare la partila di Valdagno, 

Il primo tempo si chiude a reti 
Inviolate senza azioni degne di ri¬ 
lievo. AU’inizio della ripresa, nei 
primi minuti si spera che il Cata¬ 
nia mantenga il ritmo che negli 
Epoglintoi Brondi aveva indicato. 
Infatti fin dal 15’ la pressione cata- 
nese si esercita sempre in arca 
Bw'crsaria. Ben quattro terzini in 
questa fase di gioco il Brescia è 
costretto a impiegate retrocedendo 
Un mediano f. il contro-mediano. 

Un fallo involontario di mano al 
l4’ non viene rilevato daH’arbitro. 
Dal 15* al 25’ il Brc.scia si protende 
inutilmente aU’attacco e in que-sto 
periodo giganteggia Bearzot. il cen¬ 
tromediano catanese. il quale spezza 
sei azioni avversarie. AI 2G’ Ra- 
vezza a pochi metri dalla propria 
Porta prende per una manica Dal- 
cerri e lo trattiene mentre sta per 
tirare in porta. L’arbitro ignora il 
gesto por quanto a gran voce il 
pubblico richieda la massima pu- 
niz.ione. 

Dal 23’ alla fine della partita il 
Catania ritorna all’attacco p in 
questa ultima fase viene fuori an¬ 
che la storilit'i dcirattacco rosso¬ 
azzurro che non ric.sce a spuntarla 
Contro la granitica difesa del Bre¬ 
scia. Risultato, in definitiva, equi¬ 
librato. Arbitraggio infelice, pur 
avendo Occhinegro distribuito equa¬ 
mente Ip proprie papere. 

GIORGIO ALI.F-GRINI 


ZJan. Busnelll, Gliiccoiic, Cabrinl, 
Balbiano. 

Stracina: Kolorno. Marchetto, Su- 
snel; Rubino. Busonl; Berrutl. Badia¬ 
li,. Secchi. Occhettu, Cavalieri, 

Arbitro: Fortina di Novara 

Atarcatori; Primo tempo al 10' Zian 
al 44’ Buinelll .su rigore. 


Giornata delle difese: 
Vicenza 0 Messina 0 


. Treviso - Stabìa 2 a 1 

'l’REVlSO: Moretto; Reatini, Rm- 
ta, C’atlocco; Pavanclli, Paulinich; 
BonaretH, Pantalcnni, persi, Prapa- 
nclli, Vasccllan. 

STADIA: Morselli; L'asuz::i, Rosi, 
7’in II eco; Palina, Mahiicri; cicconc 
Di costando. Marra Parvis, Grap¬ 
patoti il 

Reti: Perni (1.) al 30 nel primo 

1UOISU03O 01 opiuSiBui •imBpvj.-i orni 
tempo' Pavnnello (T.) all'ir c Casuz- 
z.l (P. ) al 36‘ del Rccondo tempo 


VICENZA; salteri, Caciagli. San- 
Ingiultana, Eoimlca; Gozzi Dal Pos; 
Maiclictti. Crailou. Marchetto, Lerl- 
cl. Onorato. 

MESSINA: VeHuUiii, Zoiicb, Ma- 
lan. Bettoli; Bassi, VoglJno; E'abbrl, 
Dante, Caldana, Coloban, Oplsso. 

ARBITRO: Caipanl di Milano. 

NOTE: giornata di solo. Terreno ot- 
liino, pubblico nnincioso. 

VICENZA, 23 — Bolla paitita, oggi 
allo Stadio. Ad nn Messina organico 
ben eoiigegnald e positivo, nbbianiu 
visto oppor.si un Vicenza velocissi¬ 
mo, pieno di volontà e di cuore. E' 
ncccs.sario dire che se oggi si sono 
avute le due reti inviolate Io si deve 
alla ferrea guardia dei due lei/etti 
della difesa, 1 quali lianiin fatto loro 
ciucsta giornata e hanno saputo fru¬ 
strare anche le più audaci dolio azio¬ 
ni degli attacc.inti. 

Al 13' ima stangata di Dal Pos va 
a Unii e fuori per poco. Al 3T e sciu¬ 
pi c Dal Pos elle elTcttua ima limcssa 
ìiilcr.ile liecvuta lempeslivamcnte da 
Onorato clic tiasmcttc a I-crici il 
quale a sua volta dà a Marchetti. 
Questi spaia in porta, inaeehò. . lineo 

Al 1' della iipicsa uiiu stictta al 
cuore. Lcrlei si avvicina ncir.ircn di¬ 
fesa da Vcllutjni c spara in porta, 
ma 11 valoroso portiere messinese In¬ 
tercetta la p-illa che gli sfugge di 


Fermato il Genoa 
dal Marzotto in casa 

GENOA: Franzosi, Azimonti, 
Becattini, Melaidrì, Cattani, A- 
chilli, Colosio, Frizzi, Ho-ssetti, 
Celio, Nilsson. 

mano. Marchetti Interviene ina Bct-’ MARZOTTO. Coi azza, Fonga- 
toli salva in c.\treinis scagliando* inp^h Scarrotic, Bergamasco, Ma- 
angolo. L’arbitraggio è stato molto ruzzi. Svoreiìich, Dania. Forlani, 
scadente. Calci d'angolo: tre a fa-, ejOtideliT, Reinonti, Gri.sa. 


vorc dot Vicen/n ed uno a favore 
del Messina. 

DINO TO.SIN 


Monza-Livorno 1 a 0 

MONZA: Giorcelh. Pirola. Magni. 
De Poli: Piisolinl. ColombcttI: Leg.i, 
Soldnni. Zanello. Cu//oni. Alberti. 

LIVORNO; Merlo. Simonti. Aliverli, 
Salvador; Jardclla. Moretti: Catala¬ 
no, Petcrseii. Rerlani. Balestra, Baec-i 

Arbitro; Savio di Torino. 

Marcatori- Cu//oni al 22' del pi mio 
tempo. 

MONZA. 23 — Se si eccettua l.i 
fulminea icte di Ciiz/onl. che racco 
glicva al volo un passaggio di Sol- 
dani fulinlnamlo m porta «la pochi 
passi. I.i pallila non ha inesio in mo¬ 
stra nulla di intcrcss.intc. 11 Livorno 
Ila liitessuto hiione azioni nei pumi 
ininiiti (Il gioco cd Ila avuto un bel 
serrale sul finii e, mentre 11 Mon/a 
b:i dominato più a liiugo .senza pero 
riuscire a concludete pei l'inconsi 
sten/ I dell’attacco. 


Venezia-Roma 2 a 2 


Fanfulla 'Siracusa 2 a 0 


(Contlnu.azlonc dalla terra pagina) 

la il gioco con spigliate:;ia c autorità. 
Dna hitniia occasione al 23' la sjircca 
anche la Roma: dalli, Siiudqvist, 
Rcttiiii, Perissi noi Io; Rettinl la in 
fuori gioco ingenuamente c Pcrisai- 
iiotto tira in fretta fuori. Il fronte 
SI caimiolgc ancora una lotta: bella 
parata alta di Albani al 26'. .spioven¬ 
te alto di jKìco di I.cnci al 29' e si 
arrii'a quindi al jiarcggtn al 32' 

Su centro di Presta niente affatto 
pericoloso. Cardarelli perde la lesta 
e in piena arca abbranca disperata¬ 
mente Ver<;a.zzo/a. Fallo tanto evi¬ 
dente quanto inutile (Vcrga::::ala era 
fuori actonc e noti i (fiera neppure 
la palla). Bernardi non esita e dà 
il rigore. Realtem [.enei raso terra 
sulla destra di Albani che. ingannalo 
dalla finta, si butta a sinistra. II 
tripudio dei tcncsiani dura pochis¬ 
simo. Un minuto e mesco dojxi 'Aer¬ 
ea batte una punizione appena al 
centro della metà campo nero-verde. 
Lunga parabola c due difensori rc- 
ncclani si impappinano r Facci c.scri 
fuori tempo. Salta atto Galli e man¬ 
da in rete alla sua maniera. Due a 
uno. Tutto da rifare ver il Venezia 
Il Venezia attacca ora gencrora- 
mcnte ma in modo disordinato: fino 
al riposo c'è un solo tiro pericoloso 
di Lcnct al 39' c una fiacca roi cscia- 
ta dello stesso Lencl al 44' 

Il secondo tempo si apre con unii 
Fanfulta: eervtdatl. Caatellazzl, Lo-Ipunusionc dal limite, battuta da 
negnlnt, Antozzl: MàtonaU. Villa; Sundqilsl. salva bene Fresca. Poi. 


BATTUTI IN CASA I NEROAZZVRRI! 

Salernitana-Piomhino 2-1 


Salerni tana: iyAmbrosic\ 
Puccini, Fragni, Miniassi, Dar¬ 
do, Moltrasio, Sotgiu. Taccola, 
Bertoloni, Ronchi, Castagnola. 

Piombino: Carlotti. mezzaca- 
po, Coeli, Boncini. Lancioni, 
Boncini, Bodini, Morisco, Bia- 
gioli, Sansolini, Bighini. 

Arbitro: sig. Buratti di Mi¬ 
lano. 

Reti: Primo tempo: al 23* 
Ronchi (Sai.). 

Secondo tempo: al 13 Sotgiu 
<Sal.), al 34 Biagioli (Piomb.). 

Inattésa battuta d’arresto della ma¬ 
tricola tiero-azzurra contro i campa¬ 
ni di Hiden. Nessixio si attendeva 
tma prestazione plomblnesc talmente 
negativa, ma di contro sta la spet- 
tact>losa gara fornita da una Saler¬ 
nitana «die pur essendosi presentata 
lU * Magona » con delle credenziali 
eccezionali (tra di esse la vittoria 
tastema a Genova) non pareva doves¬ 
te mettere i ragazzi di Balbi in uno 
•tato tale da paventare la scenfltta. 

E tale sconfitta, e meglio dirlo 
tìiiaramente. si • è subito delineata 
Uopo che le retrovie neroazzuire 
hanno mostrato paurosi sbandamenti, 
favorendo !« buone trame della pri¬ 
ma fila campana. Moltrasio, 11 latera¬ 
le sinistro campano, ha confermato 
in ideno la grande popolarità acqui¬ 
sita pre<?edenteinente e, con Toceo’a 
e Castagnola, ha rappresentato i' 
punto d: maggior forza de;:a ‘q'> ■- 
dra magistralmente ai'ena-* ri- 
Hiden. 

Le reti; I. tempo a’. riopo una 
comfusa azione ne! pres.si rt. Car'.ot- 
tS, Monchi. 1: «.o«tiiuto delTassente 


De Andreis. ha segnato cw un tiro 
tagliato da una ventina di metri 
sfruttando un allungo di Taccola. 
tempo: al 13' Coeri tenta vanamente 
di ostacolare Castagnola che traversa 
a .sinistra. Breve corsa di Sotgul che 
si beve Mezzacapo e rete imparabile. 
Al 34' Bighini resiste ad una carica 
di Tucclnl e rle-sce a lanciare Bia- 
eio'l che batte o con ' 

tiro secco Tnecccpihlle Tarhltraggio. 

ACI.O TAUPEI 


Triestina • Bologna 4 a 1 

TRIESTINA : Nuciari. Mariuzza, 
Redolii; Pctagiia. Glarnini, Bo.scoio. 
Curii. Ispiro. Ciccarci::. De Vito 

BOLOGNA; Vauz. Cingolani. Mo«i- 
iera.stelli. Baliacci; Ptimarclt. Jensen; 
Ccrve’.lati, Bcmlcchi. Cappello. Grit- 
U. Matteucct. 

Arbitio: Silvano d: Torino. 

Marcatori: nel primo tempo al 39' 
De Vito (T.). al -IO' Curii (T.). a', 
Curii fT.) su ngorc; nella ripiesa: 
a! 26' Cervellati (B ). ai 43’ Bo<;co- 
'.o (T.). 

TRIESTE. 23 — ParUta importan- 

tìssima per ;a Tricisma c risultato 
fhc no-i ammette discussioni. La 
squadra alabardata, dopo un inizio 
incerto, ha avuto un v:vacc risvc- 
zlio che ha costretto il Bologna ai- 
'a difesa per tutto i; resto deT.'in- 
roniro. Al 44' del onmo tempo l'ar- 
'-iltro ha espulso dal campo Bemic- 
'h: e De Vi*o p'r rer-r>roche scor¬ 
rettezze. Al 23’ delia ripresa Rodol¬ 
fi. co’oito ai'o -stomaca da Ccrvet- 
iatl. rioteva lanciare 
un paio di m-ntit; 


truingulazionc Pcrissinotto-Galli sul¬ 
la sinistra. La palla finisce in calcio 
d'angolo. Batte Siindqvist c Fresca, 
rinvenuto forte, libera ancora. L' ri¬ 
parte li Venezia, con maggior deci 
siane che nel pruno tempo. 

Albani è chiamato frequentemente 
al lai oro ma a palloni siiior,.ati. Al 
T. malinteso fra De Angehs c Facci, 
h’c approfitta Galli c t entra basso 
Bellini Spreca la facile ot iasione. 
Galli si fa attivo, ora. avanzato, men¬ 
tre Bellini jxissn raramente la meta 
campo. Il mutamento sembra effi¬ 
cace. anche se Bellini non riesce 
davvero a combinare mollo di buono: 
ma Galli corre, galoppa a grandi fola¬ 
te c mette I brindi alta dtfc.sa icnc- 
ziana II Venezia, però, non molla; 
tiro improvviso di tenui da trenta 
metri al 12' C gran tuffo di Albani 
che respinge di pugno 'l'un alle 
stelle Conti al 16’, risponde ancora 
Gatti al 17' che cerca di farsi luce 
fra tre difensori, ma commette uit 
fallo di mano calano i mediani dei 
Venezia ma csic I.cnci. che conrdiw. 
il gioco egregiamente, ndribta» fre-^ 
qiieniemcnle '/.cica e iinrtnlcttn 
puntando a rct'- testardo e nero iti 
mordente 

Fsrr per due minuti l'infortunato 
Vcrgazzola al 22’ Il ritmo va iiiral- 
zando. Al 26' torner per la Roma: 
niente di fatto Alla tur z ora tutto 
il Venezia è alt'atlais'o alla ritcrca 
del pareggio. Ora rivirile su Casti- 
giutiii: tutta la chiaie del gioco del 
Venezia sta sempre tir! rriidiiiiento 
delta mediana 

Viaggia /.cuci stilla destra, /ialiti 
al piede Fot s/iara mia cannonata 
tras: rrsalr da fuori arra di rigore- 
ne! montante destra Palla ripresa da 
Veiija~.'ola che mette in rete, di jnat 
tn da pochi metri. Ritenta la Roma 
con Galli la 1 III della rete di Facci 
ma il Venezia resiste bene. Al 39' lo 
arbitro espelle Castignani per mia 
gomitata a Venturi a gioco fermo 

La Roma non abbandona lo scine 
ranientn prurlrit: tate, nm anche i! 
Venezia .sembra l'ago del pareggio 
\ordlo ha min .si atto iiilmniro al 
41': lira a iato da IO mefr, ma Al¬ 
bani «' pronto a dei lare In angott 
a pugni chiusi Stanche le battute 
finali II pifhb/iro fischia, non si sa 
pcrchi- Ma poi. sulla riva rìrgti 
Schtainiii t! sole s-alda dnjcrmrnti 
tutti, anche t mannni aricricant che 
non .sanno nulla delta piirtita. anche 
ri Signor Carter, lieto di essere ir- 
unto a lederla, appunto perché il 
sole, a Venreia r sfuneurfo r non 
per cifro 


Moilena-Pisa 3 a 1 

Pisa: Levati. Previato, Pelle¬ 
grini, Niccolini; Barranco, Ro¬ 
manelli: Bere.s, Castoldi. T,en- 
ei, Cavazzuti. Loni. 

Modena: Masci, Spezzani, De 
Giovanni, Braglia; Diotallevi, 
Sentimenti VI, Rtiffinoni, Lodi, 
Brighenti II. Brighenti I, Gozzi. 

Arbitro: Perego di Milano. 

Marcatori; Brighenti I al 37’ 
del primo tempo; Brighenti II 
al 40’ del primo tempo; Roma¬ 
nelli (P.) al 3’ della ripresaj 
Brighenti II (M) al 34’ della 
ripresa. 


Viminale 


Alla il 

fpIiiP'Ì*’nf» (fj rorsa rani"e<f''e 

NAPOLI. 23 — Il campionato ita¬ 
liano femminile di corsa campestre, 
disputatosi nel bosco di Capodimon- 
le, ha visto la vittoria della berga¬ 
masca Bianca Bombardieri. 

Ecco l’ordine di arrivo; 1) P.OM- 
bardicri Bianca, tSrxirt Criib Berc.a- 
mo) in 4'7"8''tà; 2) Purclani Egle; 
3». Fezzea Nlves: 4) Pcnzerc Lucia¬ 
na: 51 Pettini Corinna. 


Vittoria di Manuel Fannjo 
nella rorsa di Honfevideo 


MONTEVIDEO. 23 — L’argentino 
Juan Manuel Fangm h.i Muto I.a io 
rate cnrs.i automohili'.tic.i. svoltasi su 
un percorso di 152.75 km. Egli ha 
impiegato il tempo di iin’or.a 23'15"2. 
•■a.-npo perlSetmncio si è classificato il brasiliano 
•Francisco Laudi 




1 risiiHnti di ieri 

SERIE «A - MASCHILE 

•Vareso-Reyer 62-37 
Gire-*GelIarat*9* 33-32 
*Pesaro-Tri*»tina 36-36 
*Virtu»-Ora<|i*ca 36-26 
Borletti-'Pavia 66-46 
•Roma-OARE 57-42 

SERIE « A - FEMMINILE 

*llapoli-6ar nocchi 26-27 
*Com«na*-Facnza 31-24 
*Triaa*in*-Ray«r 54-40 
•Indomita-SIRRA 6346 


Napoli -laiio SO a 3S 

N.*POLI: NociU (2). BciCCa'.aUe (5). 
Del Vecchio (4). Riveli! (7). Dt Ca¬ 
po* (2). Ciardle.Io (2). Germar.o (7) 
Jlarcaccl. Maloranl (2). Macken (10) 
LAZIO: Bartolt (2). Rlv*r.er» (12). 
^Bcber S. (10). Fischer F., Traina 
(4). T&si (2). Beretta (2). Megant, 
Paiugl* (3). 

Arbitro: Leonardi di Messina 
Alla presenz* di un folto ed ap¬ 
plaudito pubblico, gii azzurri napo¬ 
letani hanno eonqfulstato una Bzna- 
gllant* riUori* lirqKistando 1* loro 
c:as«s e predatone contro 1* volen¬ 
terosa compagln* d*n* capitale. 

La Pallacanestro Napoli è ritornata 
In Serie A. fm le elette del beeeket 
ltazicna:e 


Ginn. Roma- 0 .i\.R.I;. S 7-42 


GARE: Camosci (7), Bertelli (11), 
Rizzi (2), Nesti (13). Bertelli G. 
(2), Rinaldi (4), Canarini (1), Ran- 
di (3), Sangirard: Bozzoli. 

ROM-A: Celioni (9>, Marietti <5), 
De Carolis (12), Ferretti (13)..Asteo 
(8), Paveri (9), Fortunato. Colan- 
toni. Margheritini (1). 

La squadra dell’OzVRE di Bolo¬ 
gna non nascondeva velleità di vit¬ 
toria. Nella partita di andata i 
bolognesi affettuarono un -ex¬ 
ploit» clamoroso fermando i bian¬ 
chi rumarli quai-ùo •ii-*,.iaVài,0 
speditamente verso le prime piaz¬ 
ze della classifica. 

I ncro-voidi bolognc-si hanno 
però dovuto subito abbassar ban¬ 
diera contro la volontà dei com¬ 
pagni dì Cerioni deci.si a cancel¬ 
lare dal loro ruolino di marcia la 
sconfitta di Bologna Erano subito 
gh ospiti ad aprire la segnatura, 
jma Ferretti pensava subito a por- 
itarc in vantaggio la sua squadra 
'con un paio dei suoi tiri da mez¬ 
za distanza. Carletto C>rioni rin¬ 
carava la dose portando il distacco 
sul 7 a 1. Metodicamente i bianchi 
aumentavano Q vantaggio per me¬ 
rito di De Carolis, Asteo e lo stes- 
so Cerioni; vani erano i contrat- 
tacdii dei bolognesi impostati aol 
velociwiTTio Nestt peraltro autore 
di bell.Si.mi cesti; il distacco perdi 


non diminuiva e ìc squadre ar¬ 
rivavano al riposo con la Roma m 
vantaggio per 21 punti (34-23). 

Nella ripre.sa la cose non cam¬ 
biavano. L'OARE metteva in mo¬ 
stra Un gioco piuttosto duro e spi¬ 
goloso ma gli ottimi arbitri sapc- 
i^ano ben tenere in mano le redin’ 
della partita fino alla fine. 

Dei roman: ottimi Cenoni. Fer¬ 
retti. Asteo e Paveri. in ombra 
Marghentini. DelI’OARE su tutti 
iNcJti ed a ruota Rinaldi c Camo- 

rs Det»). arbitri ahh-amn rietto 


Indomita-SIPRA 53-45 

lNDO^^TA; Mannello. Bertea. 

Gr.'idozz;. Cac:o:i:. F.irr; Francia. 
Bc! passo, 

SIPRA (Tonno): Rusi,... Ferro. 
Manfredi. Donda. Richelma. Bcrio- 
glio. Seriore- Scharc.s, Barbaglia. 

Le ragazze deU’Indomita hanno 
dovuto faticare più del previsto 
per mettere a tacere le velleità 
delle tcrinesi. Per merito sopra tut¬ 
to della vivacissima Donda la squa¬ 
dra della Sipra ha tenuto in mano 
per lunghissimo tempo l’iniziativa 
del gioco e solo nella ripresa la 
onnipresente Caciolli, ben lanciata 
dalla sempre valida Bertea, riuscì-! 
va a dare alla sua .«quadra la si¬ 
curezza della \ittor.a. i 


la «due giorni» del Gran Sasso 
vinta da Carlo Gartner 

L’AQUILA, 23. — La «Due giorni» 
del Gran Sasso ha avuto 11 suo epi¬ 
logo con la vittoria di Gartner Car¬ 
lo, vincitore assoluto di prima ca¬ 
tegoria. che ha distaccato oggi di 
4" AIvcrà Albino. La gara di sla¬ 
lom gigante caon 56 porte si è svolta 
sulle piste del Canalone. La gara è 
valevole per la coppa « Moscarsi ». 

Eccone la classifica; 1) GARTNER 
Cario (Sci Club Vipiteno) 2’51’:8/10; 

2) AIvcrà Albino; .3) Siorpaes Berto; 

4) Laccdclli Ruberto, 

Airolimpionico Ilio Colli 
la IV Coopa Marrello Collomb 

LA THUILE, 23. ~ L’olimptomeo 
Ilio Colli dello Sci Club Cortina ha 
vinto l.T qVinrta edizione deila coppa 
•Marcello Colonib. gara di discesa li¬ 
bera. (il qiialificazlonc nazionale, d.-- 
.spiitat.nsi lungo il percorso Chaz- 
Dura-Golettc. di metri 3 800 con 1100 
metri di dislivcllo 

li cortincsc impiegando 3'21"(;'10jL 07. 3). 53. 2tl. Le alirc cmic 'o- 
lin st,ibiIito il nuovo primato dettai no stato vinte da; Mannarc.se. Ca¬ 
pisi.i ntili.n.ssando il record preceden-Istiglionc. Limone. Fogliano. Va 
le (Il f e l" •tou*. C.nnrird.T. Grlnntc 


RETI: nel primo tempo, al 25’ 
Remonti, al 31’ Celio, nella ri- 
I pre.sa: al 5’ Colosio e al 42’ P’or- 
lani. 

Angoli: «iiiattro a zero a fa¬ 
vore del Genoa. 

.Spettatori: l.*) mila circa. 

GENOVA, 23. — Finale dell’in- 
co.'itio a- tinte gialle. I tifosi csa- 
.^pciati Ilei- ruìtima rete segnata 
u:i Forlani, presumibilmente i.n 
p().,i/.ioiie di fuori gioco, hanno 
colpito, con mi fìtto lancio di sas- 
.-,1 l'aibitro. 1 guardalinee e i gio¬ 
catoli veneti. E’ stata una partita 
‘'forluiiata )ier il Genoa, il (luale 
diiranle l’iiiconlio, ha qua.-,-i .sem¬ 
pre dominato. 

Subita al 2.5’ la prima iclc su 
tuo al volo di Hemonti, i rossoblù 
sono .‘■cattali all'attacco c al 26’ 
Ros Ltti colpiva la traver.sa. 

La pres-ione dei padroni di ca- 
^a SI faceva sempre più insistente 
c al :ì 1’ Celio, da 2.5 metri, colpiva 
li palo L-i sfera s’infilava però in 
ictc. Al 34’ su lancio di Ro.^ctti, 
Colo->io .s’impadroniva della palla 
ma veniva atterrato malamente in 
area da Maruzzi. 

Sembrava che ormai tutto do¬ 
vesse procedere come previsto, e 
la conferma si aveva al 5’ della 
ripresa quando Colosio portava in 
vantaggio i rossoblu. 

Invece da questo cominciavano 1 
dolori per il Genoa. Sicuri del ri¬ 
sultato i locali hanno rallentato il 
ritmo di gioco stringendosi in di¬ 
fesa. I bianco-azzurri vendi non 
a.spcttavano altro e al 42’ su tiro 
di punizione calciato da Bergama- 
.■'co, Forlani metteva in rete da po¬ 
chi metri. L’arbitro convalidava il 
gol, pur avendo il guardalinee se¬ 
gnalato il fuorigioco, con protesto 

ALI-E C.Vr.A .VN'ELLE 

Il Premio 
viiilo eia Pori Arthur 

li Premio Vimin.-ilc. discendente 
per cavalli di 4 anni e oltre, è 
stato vinto, contrariamente ad ogni 
previsione, da Fort Artluir. Ad un 
segnale di partenza invero non 
troppo felice, .sono I pesi minimi 
elle riescono a scattare avanti, ed 
Etr.a prende la tcst.a presto rag¬ 
giunta c superata da Pori Arthur 
e Vettore che si di.staccano In lotta 
fra di loro. ' 

I favoriti attard.iti come si è 


CICLISMO 


Ha battuto Astrua, Padovan e Giudici - Lunga e inutile fuga di Moiinari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUGANO, 23 — Tutti gh anni F^r- 
dij Kttblcr fa un colpo doppio, in 
ventiquattro ore. Cosi è stalo nel 
1950, quando ha vinto il Giro del 
Ticino c tl giorno dopo il Gran Pre¬ 
mio dell'industrta a Prato; tosi è 
stato nel 1951 quando ha vinto la 
Freccia Vallone c la Liegi - Baslognc- 
Licrji. E — siccome non c’è due sen¬ 
za tre — cosi è stato qucst'annn: 
ieri il campione del mondo ha unto 
Il Giro del Lcmann. battendo Partali 
nella volata, c oggi ha i ulto il Giro 
del Ticino in uno « sprint » fulmi¬ 
nante con Astrua, Padovan. Giudtfi, 
‘Aampint, Giacchcro, 'Auretti. llarozzi 
c Fornara. 

Il Giro del Ticino non c stata mia 
gran (Mrsa. Per mollo tempo ha bni- 
tnto la fiacca: gh uomini — i più 
•— lenivano dal Giro del Lcmanci 
c perciò ai CI ano addosso la fatua 
di mia corsa fredda c dura c il disa¬ 
gio di mia notte quasi bianca, in 
tirilo Per di più tl tento ha fer¬ 
mato lo .slancio degli scatti r delle 
fughe. Soltanto Mohnan e riuscito 
a stare datanti al gruppo per più 
di cento chilometri. E' stala una 
fuga pazza, quella di Mohnart; mia 
fuga che però ha dato alta corso. 


l'emozione di un inseguimento sca¬ 
tenato giù per la montagna del¬ 
l'Aquila. nel quale si sono lanciati 
i pili bravi, c cioè; Kubler, Astrua 
Pedoian, Giudici, Zampini, Giacche- 
rn, Zurctli, L’arozzi c Fornara. Kti- 
blrr, poi, nella idiala è stato il /la¬ 
drone: ha tulio come ha voluto, a 
mani bas-.c. 

Pronti e i lU, di gran premura, e 
la ( or.sa sratta ita subito: nel .sole 
per un ;>o’. fa la ronda tutto in giro 
al Lago tiri l.cmano, fresco e calmo 
piatto come mia macchia d'olio. Ku¬ 
bler ha .sonno, ma nes.nno per ora 
gh dà fastidio. Solo ’/.ampuii allun¬ 
ga tl passo, ma lo prendono subito 
Sino a stadio, tutta muta, la corsa 
va a cenare, spade piene dt polvere 
e maltenute; poi. giù per una diste¬ 
sa rovinala, clic dritta airua a Chias¬ 
so, In corsa si spe::-n in due: davanti 
Kiih'cr e dietro Gcnnniani. che corre 
con mia hn ir lela die non e suri 

Viene la irontrigila di Mnrhin. sei- 
ta c gliunnra. I.ambertini si scatena 
Si avi antnggia un po' ma per joco: 
tiuaiirlo la mniitiigiin si cinz a. Jean 
Bruii e Kiptler i'j itreiidoiin Ma salti 
fuori Cteiiunuiui che arnia da solo 
sul trai/iiardo dopo 15“ et sono 
Astrua r i/lt altri, tn fila, meno Cor¬ 
rieri che ha rotéo t p‘-dali 


E' fiatxa. ora. la corsa; con tutte 
le ruote I ni ite ut gruppo, a Lugano 
ha già 'enti riuinti di ritardo sulla 
tabella della media. GII uomini sono 
stanchi del Giro del Lemano; biso¬ 
gna capili'.. Ma, un momento; ceco 
che .si'appa Gnicr itero e Kubler lo 
tnscguc. ma non lo acchiappa Covi 
la for.vt SI scalda c si lancia, decisa 
Ma per poro, perchè Giacchcro non 
insiste iirltn sformo. 

Tran-tran aiuora, tran-tran tn at¬ 
tesa ih Monti reneri, la a rampa che 
taglia le i/llinhr v Ma oggi lo a sin- 
grill» non c di mrxla: oggi, su a 
MrintPi encrt, la corsa non si sparpa¬ 
glia- arri! a piano piano, in gruppo, 
e uri corto n sprint n Geminiani pas- 
.sa prima di Boitiui r Giudici. 

Il lento e lì laido non fienano 
le suuiiiie ih ;i<ilinnTt II ragazzo 
delti '• '•-appi aj p-'i.a dopi 


A Mario Ho^ario 

l’A neon ci-Pescarla 

Monti, Mazzoni e Ciancoln ad /’ dal oincilove 


PESC.\RA. '23 — Che gara siior- 

tiva! 153 km. di cor->a che rimar¬ 
ranno, metro per metro, nclhi mente 
di quanti hanno avuto il piivilegio 
di bCguirla. Chi l'ha vinta? li mar¬ 
chigiano Rosario Mario che ha iscrit¬ 
to per la -seconda volta il suo nome 
nel libro d’oro della gara 

Chi sono stati gli altri protago¬ 
nisti? De VCscliis Emidio die si af- 
laccia nuovamente all'alba della cor¬ 
rente stagione ciclistica col cipiglio 
tlcU'iitlcta di buona ru//a; Ballariiii 
.\ntoiiio e Fioramontì Umt-crto 
Quanti c quali 1 competitori? Be¬ 
vilacqua, Fantini. Tomassini. Zara- 
nelll. Monti. Zucconclil. Severini. Al¬ 
cuni di questi però si sono persi 
lungo la strada che portava al tra¬ 
guardo finale o 1 campioni del mon¬ 
do Glildinl e De Rossi. Cinncola e 
ZucconcUi. pur inserendosi in qual¬ 
che eiilsodlo delia corsa, sono stati 
detto m parten/.a. non sono piu ji grandi battuti, 
riusciti ,k 1 itiipcginirsi per ii finale, | U marchigiano Rosai io è stato li 
che vcdov.i Pori Arthur vincere 'rrande dominatore della .Ancona-Pe- 


d,iv.iiili n Vettore cd Etra. 

Ecco il dctt.-iglio: Premio Vinu- 
ii.ile. m. 2 200 di L. 800 000: 1) Pori 
Artluii. 2) Vettore. 3) Etra; total. 


scara, dai primo all’ultimo chilome¬ 
tro è sempre stato nelle prime iio- 
si/u'iii dimostrando nella volata di 
cs-erc un passista di gran valore 
Tl poco spazio non ci consente di 
parlare a lungo di questa bella coi- 
'•a che ha visto al suo passaggio 


ffe de France-halia N. O. f9-fl 

Con un po’ più di decisione gii italiani avrebbero conseguito un risultato migliore 


! ' I ru'tt piogrvs: compiuti dal 
giova'if iiigfiy itaiinno il quale 
manca .-oltanto d: una co-a: fidu¬ 
cia noi nropri mezzi. 

l’.AOLO DARI 


lUal ’oitréi l'iriiitu speeieU'i 
ITAÌ.,I.-\ N- O.: Tartaplini: Rd.s- 
5im; Piosi. Martinon'ihi, Gerosa; 

Itlaiiiii. Pcrrono, Borsetto. De Vec¬ 
chi. Z.'iiichi. I.ioni. Riccioni. G.ibc- 
nC'.i. i;r S.t; t ^ Fornari 

ILE DE FR.ANCF Gailtard. Ec- 
deusic, Diitiicn, Dc'ct.TUx. Jean- 
’oan. Jorge. T'nevenin, Bourrier. 

V'crgcv. Paida-. Varoiinc.-. Lavi- 
gnr. Ballmi, J-abcqiic. Millan. 

Af.FSSA.N’DRIA, 2:: ~ Anche 

oggi, come ncll.T partita disputata 
a Parigi, i tricolori it.aliani haniin 
'libilo a opri a »|e' lagai'zi dcl- 
t'Ilc de Fraiicc una nuova scon- 
filta. più che altro dovuta alla 
CiUivinzione di una irraggiungibile 
suueriorità avvor.'aria. Subito un 
calcio franco ad ajipena '2' dallo 
inizio Gli italiani 'i riprendeva¬ 
no macmficamcntc c a seciiito di 
una mischia Porro-io apriv.a sui 
tre (luarli o la palla giunta al- 
Fala Ro.'''!ni veniva porlata in mè¬ 
ta avversaria. La trasformazione 
realizzata dal no-tro Marini por¬ 
tava gli italiani in vantaggio 

n primo tempo si chiudeva co¬ 
munque con i tricolori in vantag¬ 
gio per cinque punt= a tre. La se¬ 
conda parte si apriva con una mè¬ 
ta di Jean Jean che intercettava un 
rallone portato in attacco dai no¬ 
stri tre quarti e filava indisturba¬ 
to verso la mèta italiana renden¬ 
do vano il tentat vo di placcag-, 

gio (ii Ros.>ini e Tartaglini. i _ 

Palla al centro e fra le sbigottì- i 
mento del pubblico i francesi rea- l risultati iii.l gironi: i 
lizzavano immediatamente Un'al- j Romulea b, «Frascaii 2-i 
tra mèta a opera del loro mediano i Torres b, ’San Cavino I-t 
di mpchia Sul punteggio di 9-5! l’i Biagio b. Montcponl z-o 
italiani avevano un brillante ri-' ‘«.«tcalrio b. Fortni.v 9-z 


120 HTLETI 

a Givitavecchia con i’UiSP 

Cit ll.W Et Citi \. -2) — 120 p.ir- 

ICClpalia ..ò u:i.i gui.i vi. at.etica 
'ct^gcr.i r,i;>prcsc;ita ccr:.»mcr.tc un 
cisuZlato etcezioi'.a.c Mai Cuitavcc- 
ch::t •c-c\.ì icvluto u: :i ci-v-a do, ge¬ 
nere La n.a*'.;fc('ta/.o;.r .ridetta d.i:- 
lUlSP per pa’.io de: (luartlen e 
fiur^lta .1 tanto .\nchc .e partite 
Ji ;M:ia'-v>;o dicpulate tra Certoc-a. 
Valmc'.nina c Civitavecchia c’.a^^itt- 
-«iic "e" ordine hanno avuto un no¬ 
ie’.. .»• -.uccc^'u conti :buc:’.do. ’ra 
! altro, a i>ro:)agar.d.i; c (iTr.>.:c> sport 
poco conosciuto 

reco I r'filEtit: ■ 

Corsa campestro (km '2): 1) Rca'.l 
•\:rerlgo (Lurparctta>; 2) Bennl Ma- 
riis (C’;v:t ), 3) Cava:lari Franco 


( Lungiirctta) ; 4) Ventur.n; .■M.gc.o 
(C'nlt ): .5) Spatnro Franco (Liin- 

garcttn); 0) GaC'lardi Rodo.fo (VI- 
econti); 7) Blllottl Ernetsto (Fiori); 
8) Fa’.cr.ren: Lucio (Civil). 9) Sa- 
oatinl Ugo (Ci'it). 10) MiiGtrofiliti- 
po Roberto (Civ:t ), II) r:t-chi Lu¬ 
ciano (Clvit); 12) Rego;: Remo 
(C vit ) 

Angelo tacco (Civit.ivccchia ) che 
ha corso fuori gara ha tagliato i: 
traguardo con 10 secondi di vantig- 
g:o RUgli .litri 

Classìfica par squadra: 1) C:\ita- 
vecchia punti 30; 2) Lungaretta 

luinti 10; 3) Fiori punti 9; 4) Pre- 
re.stlno punti 4; 5) Mal'ozzl punti 3 

Gara famminila matrì 30: 1) laciv 
bino .\drlar.a (Flainlnio); 2) Blg’.lot- 
tl Franca (Tusco’.ano); 3) Frezza 
Santa (F'iaminio): 4) Lug’: Anna 
(Tuscolaro) 

Pallavolo: Ccrtcì'.i Kittc C:m:.-ìvcc- 
chia 15 a 3 - 15 a 6; Cerca latte 
Va'.mcIair.B 15 a 9 - 15 .a 5; Flainl- 
nia batte Civitavecchia 15 a 4 - 14 
a fi 1.3 aqUddra delia Ccrtr^a ena 
i.3 seguente: More'.ii. Tlcons (I e II) 
Irpano. .\u7e:i e Bf^v-chetri 


migliiua e migliaia d: (.portivi ni.tr- 
chigitini e abruzzesi fare ala con il 
loro cntusiii-smo Ovunque applaubi 
per il nostro giornale 

Iji partenza da Ancona è stata 
data allo ore 13.10. dopo thè 1 102 
corridori avevano sfilato per le vie 
della città dorica Subito dopo la 
leggera ballta del Pinocchio aveva 
im/io la iiriina tuga delia giornata; 
il sestetto formato da Rosario, To- 
massini. Baldarelli. Fantini, Monti 
c Fiorumonti scattava a pieni pe¬ 
dali e. a Portocivitanova. aveva 40” 
di vantaggio su un altro gruppo 
comiiosto da Zuccarelli, Ferretti, Gaf 
lotti o Ciancola. Il gruppo tirato dal 
campione del mondo Ghidlni aegui- 
va al e '20" 

.\' Colonnella, jioco dojio San BC' 
nedetto del Tronto, a 93 km. dalla 
partenza, doveva iniziarsi la fuga de¬ 
cisiva: il tna’.chigiano Ballniini ope¬ 
rava un violento scatto e dietro Ini 
si poncv.tno Kosario u Fioramontì. 
I tre, H Ro-ct-s. venivano raggiunti 
da De Veci lus c. in pcrlctlo accor¬ 
do. procedevano ad elevata velocità 
sen/a essere raggiunti 

Sul magnifico viale iicscarcso gre¬ 
mito <Ti iati di lolla plaudente. Ro¬ 
sario imponeva il suo spunto veloce 
c t.vgliava jic; iirimo il traguardo 
con una macchina di vantaggio su 
De Vrcchis. Ballarlnt. c Fioramontì 
a niot.a, nono 20” il campione del 
mondo deiI in*'Cguiinento De Rossi, 
rinvenuto forte alia distanza, si as- 
SKiiriv.-i II (plinto posto battendo 
C'atiiiiiii Doi.o un minuto giunge¬ 
va un mito itrupjio che II campione 
del mondo Ohiclini regolava 

Kcl creo lordine d’arrivo : 1. Ro¬ 
sario Mann (Fcrirrici, .Ascoli Piceno) 
’Kin i.s3 in ore 4. 1' alia media dì 
kl. 38 110; 2 De Vecchis Emidio 

(.\scoIi); ,3 Dallarini Antonio (Fi- 
lottrano); 4 I lommonti Umberto 
fronu); 5. i>e Ros.-,! Mino (Papini) 
a 20"; fi C.italini Lorenzo (.Ascoli 
Piceno), 7 Cihidini Giovanni (a 1’); 
8 Monti Bruni» (Roma): 9 Mazzoni 
Ro:nano (Ron'.a); 10 Ciancola Aldo 
(Roma); scrznor.o altri in tempo 
ni.is'simo 

R.AUL ROSSI 


Coppi, Casola e Leoni 
vifforiosi al Vip,orelli 

MILANO. 2.3 — Atta presenza di 
ottomila spettatori ha avuto inizio. 
.31 Velodromo Vigorelli la stagione 
primaverile con una interessante riu¬ 
nione alla quale iianno preso parte 
numerosi reduci delia Milano-San- 
reino. 

Ecco li dettaglio: G. P. Casio; D 
Rigoni ni 53’I7” 5 10 alla media di 
km. 4.7 040. p. 32; 2) Leoni p. 16: cli- 
iiì'iia'ioi'c professionisti: 1) Leoni in 
4’ alla media di ktn. 48: 2) Albani; 
3) Eartali; D Pasotti; omnium inter¬ 
nazionale a coppie (velocità): 1) Ca¬ 
sola _ ultimi 200 m. in 12” - giro a 
cronometro: I> Van Steenbergen in 
2t" 2 10 . aii.-itTaìiana a coppie: 1) Cop-\ 
j pi-Bevilacqu.i in 4'40" 6 10 alla mc- 
'dia di km 49 720 



11 sorriso di Ferdy (Tclefoto) 

Belhn..onu c a Biasca ha già un van¬ 
taggio di 2‘5S'' .sul gruppo dal quale 
è sparito Gemimaiu, che ha le gi- 
noccta dure, che non si piegano più 
E Mohnart insiste: è pieno di buona 
volontà, deciso, s/xivaldo. Ora in 
strada si arrampica: va Sulla Mmi- 
taglia delTAqnila. ma Mohnart non 
si ferma: all’Acqiiarosa (Km. 130, , 
31.250 all’ora) il suo vantaggio su 
gruppo è già grosso: 6’15”. La fati . 
si fa grossa: la Montagna delTAqiuì. 
arriva quasi alla neve, e tl grupii'i 
— spinto da Kubler, Fornara < 
Astrua — si fa sotto. Strappi fiiriom 
che rompono tu tanti pezzi la corsa 
c portano i più bravi alle calcagna 
di Mohnan. il quale dall'Aquila pas¬ 
sa con un vantaggio di 4'25”. 

E ora la discesa a Biscia, nella 
polvere, nella ghiaia, nel vento che 
spinge. La corsa si infiamma. La 
caccia a Mohnart si organizza in 
grande .stile: a 50 all'ora, Moiinari 
tiene ma — piano piano — tl grup¬ 
po gli rosicchia il vantaggio: 4'05'‘ a 
Biasca: 2’SS'’ a Bellinzona; i’30‘‘ a 
Locamo. E a Cadenazzo — dopo cen¬ 
to chilometri di fuga — Moiinari, 
uomo spavaldo ma di poco fondo. 
* più tn là finisce k. o. 

E' Kubler che /'allocco di forza, con 
slancio. E subito il gruppo si sgrana 
c si ridurr, a pochi uomini: Kubler, 
Astrua. Rarozzi, padovan. Zampini, 
Fornara. Ziirctti, Giacchcro. Giudici, 
che tutti insieme — c con Zuretti 
in tc.sta — /lassano da Montecencri 
e 31 buttano a corpo ■perduto nella 
discesa clic, dritta, va allo Stadio di 
Lugano 

Volata a noi e, dunque: Astrua 
mette la ruota sulla pista di ce¬ 
mento c dietro viene Kubler. Il cam¬ 
pione tiri mondo parte lento, alla 
campana, ed infila Astrua sulla di¬ 
rittura opposta al rettilineo di arri¬ 
vo. Ha g’à vinto; Kubler arriva in 
carrozza, con due lunghezze di van¬ 
taggio SII Astrua c Padovan. Poi 
vengono Giiidi'-i, Zampini. Giacchc¬ 
ro. Zuretti, Barozzi e Fornara; più. 
staccato A TambcrtinI, che — nel 
finale — ha s/iacpato una gomma. 

.ATTILIO C.AMORIANO 


Louison Bobet vince a Parigi 
il Criterium della strada 

PARIGI. 23 — Louison Bobet ha 
vinto in volata, precedendo Varnajo 
c altri tre corridori, il «criterium 
delia strada » di km. 222 alla media 
di 39.500. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

1) Louison Bobet tn 5.37’12”: 2) Var¬ 
najo: 3) Gaiithier: 4) Dcsb-its: 5) Du- 
pont tutti con il tempo del vincitore; 
6) Coste a 18”: 7) Mahé; 8) Darri- 
gadc: 9) Sclardis: 10 ) Marinelli. 


Sui campi della Promozione 


tomo c un calcio al cento di Ros¬ 
sini intercettato da Gerosa. lo rac¬ 
coglieva e segnava: 9-8. .A questo 
punto sembrava che niente 


niù ! 


•Tivoli e .Alonievecchio 1-1 
*La Maddalena b. Albatrast. 1-9 
•Civitavecchia b. Fiamme Azz- l-t 
RISULT.ATI DEL GIRONE 1. 


DOtC'.^c fermare di ■scatenati ita-; Froslnonc 2-i 

liani. ma. come di solito avviene, 

«... .1 __ __•*_» i Pc^csira b« •Citta ni C3isl€ 


come un fulmine è venuta un'al¬ 
tra mèta dei francesi realizzata 
nuovamente dalfala sinistra Jean-} 
jean. Della trasformazione si in- 
tcrc.ssava Desclaux e il punteggio 
sal’va a 14-8 in favore dei fran¬ 
cesi. .Altro punto di riscossa degli 
Italiani, i quali incitati a gran vo¬ 
ce dal pubblico presente, si por¬ 
tavano ripetutamente e minaccio¬ 
samente verso la mèta ?.vvcrsar=a 


Pescara b. •Città di Castello l-l 
'I.'Aqnlla b Castelfidardo l-t 
•Fabriano b. Vastese 7-2 
• \'co!l piceno b. Sntmona 2-t 
•Foligno b. .\vezz.mo 5-2 


Romulea-FrasratI 2-1 


FRASCATI: 










A|*an«^ 

'fruttava un calcio d- punizione 
a\mto in seguito a un fuori gioco 
francese) tl ptintegeìo veniva ri¬ 
rotto a 14-11. 

Ma la mèla non era trasforma- 
t.a: infatti, in un ennesimo attacco 
itsliapo i nostri tre quarti inspie¬ 
gabilmente si facevano intercettare 
il pallone del classico Desclaux, 
che facilitalo anche dalla mancan- 
canza di placcaggio dei due centri 
Italiani, segnava la ult.ma mèta 
dei francesi al centro dei pali suc- 
ce.ssivamente trasformala; 19-11. 

Su questo punteggio si chiudeva 
rincontro che vedeva ancora gli 
italiani gettarsi disperatamente al¬ 
l’attacco alla ricerca del pareggio- 
Un commento non è facile ■ farsi 
noichè la dìffcrroT.a del pimteggìo 
non rispecchia i valori in campo: 


Maggi- .Ange'.ts. .Abbati. Tobta. Ma- 
Panattoni. La Plaga. 


lini. Moieau 
.Andrei. 


ROMlT.F-\-. Ahi’cr.t; Santarelli 
Lfnicl. cervoni. I » Rc"i Stagioni, 
Giannone. Pansé. Rc.n..ana,'zi. Lom- 
bardini. Esposito 

rirbifro; slg .AntMJa 

Marcatori- al 12' G.ar.nor.e; a: 23' 
RomanaTsrl, al 34’ Panaltoni. nel 
primo tempo 

FR.ASC.ATI. 2,3 — Partita priva di 
contenuto tecnico ma piena di cuo¬ 
re. li Frascati denuncia tn apertura 
dt gioco un ervfsstvo nervosismo 
sr>ecialm€nte in difesa, ma si ripren¬ 
de nella ripresa sfloiando più volte 
U pareggio. 

La Romulea schierata all'attacco 
andava In vantaggio con Tottlmo 
Giannone 11 quale raccolto un bel 
passaggio di Esposito saettava tn rete 
da destra a alnlttra. Dlact mlmitj 


l'incontro comunque ha dimostra- dopo raddoppiava Romanaz.-i Rar> 


o:osa reazione del Frascati, che per¬ 
le all'attacco a! 34’ raccorciava le 
distanze con panettoni. 

Nella ripresa azioni alterne. .Al 35' 
delia ripresa li Frascati sciupava la 
pliù bella occasione; Panettoni solo 
di fronte al portiere tira al!© steHe. 
-'1 45' venivano espul.rt Giannone e 
Gugiic.mt I migliori in campo: 
Giannone e .Alimenti per gli ospiti 
e Guglielmi e Moleau per lì Frasca¬ 
ti. Mediocre l'operato de! signor 
Anedda. 

L.AMBEKTO SF.VriNF.LLI 


lialolcio-Formia 9-2 

IT.ALC.ALCIO: V’ulpi^; Quintavallc. 
Castellani, Leonori; Mariotti. Schia¬ 
vetti; VlUelIo. Frattaroll. Santucci. 
Be;axvU. Fortini, 


politi. Dt Paola; Garta. Tamburro, 
Coiarullo Bevilacqua II, Pansio 
Lombardi, Scarpelltni. 

Reti: primo tempo, al 2' FrattaroU. 
a: 6‘ BetoidL al 18' Fortini, al 27’ Ip- 
po’.ltl (Fornita) a! 23' Santucci, al 
38' Vitiello. Nel secondo tempo: a: 
12' Frattaroll. al 26' Vittello. al 32’ 
Parisio (Formia). al 38' Fortini, al 
43’ Vttleiio. 

Arbitro: Monella di Aquila 

Anche senza tre titolari (EdmetU 
Terzi. Larclnesi) tenuti a riposo per 
rincontro di domenica prossima 
(Monteponl). l'Xtaicaicto non ba fa¬ 
ticato nfolto per battere un Formia 
di scarse levatura te<mica. Già al 20 
ritalcaleto aveva in mano l'incon¬ 
tro, dlfattl git amaranto erano già 
tn vantaggio per 3 reti a 0. n resto 
rictt'inc-inlro è «tato un m’nol.’i; . 


l Italcalcio costantemente all'attacco c 
;: Formia in difesa. I migliori del- 
flta'.ca’cio sono stati: Vitiello, Ma- 
notti. Leonori. FrattaroU; del For¬ 
mia si è salv.vto dal grigiore generale 
-.1 rortlere Gatro 

■bF.KGlO MAXrORI 

Civitavecchia- Fiamire hu. 1 a 0 

FI.AMME AZziURRE: Riccioni. Pte- 
tr:r.l. Rir. ccu Bcnnl. Bartolinl, Stl- 
ragne. .Amidi. Fargo’.inl, Fiori. Pop¬ 
pe: e Perr.ali; 

CIVITAVECCHIA; GaEinari. Pa- 
jr.unzL Piven. Stcfane’.lL Gennaro, 
jvto'.iantl Ger-.aro II. Rocchn Uni. 
ireveroni e Mori 

! CIVITAVECCHIA 23 — La parti¬ 
la è stata risc'.ta in favore dei r.e- 
ro-azzurr: c’.nt.’verchiesi al 30' del- 
a ripresa da Mori tl qna’.e. racco¬ 
gliendo una palla respinta da un 

cr'*,^r*o. c;Ai:e*. a rt*c 

^lOT-ì 

Il gioco de: Civitavecchi.» ò stato 
.radegaatc .-v' che la squadra 

•«ccupa ir c'.is'-ific* Tuttavia il coro 
-•Ito dei .cc.v'i •' stato far’h'nto d.at- 
a cattiv.a cir>rr!ftt.v (tel'a «q’iadra 
-'«pile 

IVO FLORES 


Tivoli-Montevecchio 14 

nvOLI; De Luca CJor.cheiti. 
Mossa Flerangelt. Sbr.’.ca. Pannunzl. 
ippolitL cariucci. Passini. Ricci, 
Borghesi 

MONTEA'ECCHIO: Costa, Apls, 

Solila. Bamparoni. M *nsuti. Ronzi. 
Franzini. Di Cocco. Guizzo, Peloso. 
Bugllanl. 

Arbitro: T : r.’! b <~c cna 


Reti; DI Cocco al 5’. Pierangeli al 
35’ del pnmo tentpo. 

IN PRIM.A niAISIONE 

(eccano • F.A.T.Mi. 4 a 2 

Marcato!;: p p : 15’ C..: . ...znoV. 
(C). 42' Bartolomei (F); 2 t.i .3 Bar¬ 
tolomei (F). al 17' Gabriele (C), 20' 
Bruni (C). 41* Casalverxhia (C). 

CtCfj.ANO: Ceriani. Giovannonl. 
Hagadolfer. Celarvi. Ferri. Casa'.vec- 
chia; Scagliannm. Gusdagno'.l. Ga¬ 
briele. Facchini. Bruni. 

F.A.T.ME.: Cervini. Pallar.te. .Ar- 
maò; Rien. Mas<>eronl, Migliori; .Az- 
zu. Fcrragviti. Bartolomei. Maresciai- 
It. Bottini. 

Tirala a grande andatura per tutti 
i 90 minuti. la partita di ieri a Roma 
ha visto ne’, complesso un certo equi¬ 
librio di valori in ino Tv»r».-b?- 
nettamente inferiore come numero dt 
atiatxhl, !a maggior classe del Cec- 
cano ha finito per Imporsi; tuttavia 
dato li generoso co-nr-ortam-ento dei 
oiaTxio-nert. un pareggio non sareb¬ 
be stato dementato Difattl. dopo un 
pnm.o tem.po equilibrato, la FATME 
di-^-putava una ripresa quasi constan- 
temente all’attaceo. ma ha dovuto 
la.sclare 1 due punti al Ceccar.o. più 
per dcm.ertto det'^suot avan-t. che per 
H valore del difensori rossvbl vi 
Infine un enisodto disgus’evole da 
segnalare e biasimare; verso la fine 
del pnmo tempo, rallens'ore de! Cec- 
cano Gradella entrato come una fu¬ 
ria sut terreno di giuoco, rtfl’.ava 
davanti al pubblico sbalordito, due 
ceffoni at por-tere r<»T!.vnl. colpevo’e 
di un'uscita a vuoto che aveva cau¬ 
sato una —e*» * i-.i— -.e— le prossi--**" 

irT"" 1 1 T r C‘-:' ; 1 . 


\ 
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IL RACCONTO GIALLO 


Lunedi 24 marzo 1952 


_ IL DITO NELL’OCCHIO DEL LUNEDI’ _^ ^tlld*F|Sf P 

TACCUINO di ASMODEO dei lunedi 


di E Z I O T A D D E I 


Mr. Kennedy, Districi Allorney 
della città, era andato a trovare 
il dottor Albert Drager e aveva 
tentato di convincerlo a prestar¬ 
si come testimone d’accusa con¬ 
tro Ike Geis, candidato del par¬ 
tito repubblicano nelle prossime 
elezioni. Ike Ceis poteva certa¬ 
mente riuscire ad essere eletto 
e per questo i suoi avversari fa¬ 
cevano del lutto per raccoKliere 
materiale scatidalistic»» contro di 
lui. Così avevano, per esempio, 
scoperto che il Geis, durante la 
guerra, avendo il grado di ge¬ 
nerale, era rinscilo a far nrescri- 
vcrc ni suoi soldati una qiiatitità 
di sulfamidici, da doversi pren¬ 
dere quasi tutti i giorni, come 
una specie di cura preventiva. 
Questo fatto, naturalmente, ave¬ 
va le stie origini in certi interessi 
esistenti fra Ike Geis e la grati- 
de casa produttrice di medicinali 
di New York. Ora il Districi 
Atlorney sera rivolto a .Mbert 
Drager, che era stato maggiore 
medico delle truppe di operazio¬ 
ne, e gli aveva chiesto di venire 
a testimoniare come questa cura 
forzala avejse provocato la mor¬ 
te di alcuni soldati, senza che il 
generale avesse mai revocalo l’or- 
dine della distribuzione dei sul¬ 
famidici. 

Alle richieste del District At- 
torney, Ìl dottor Drager aveva 
risposto di non volersi prestare a 
questa manovra. Ma il Dì^l|■i«■< 
Àttorney aveva insistito e poi 
era arrivato a minacciare il dot¬ 
tore di denunciarlo per inadem¬ 
pienza al pagamento delle tasse. 

Malgrado la minaccia, il dot¬ 
tor Drager era rimasto irremovi¬ 
bile e il District Atlorney se ne 
era andato salutando cortese¬ 
mente. 

Ora Albert Drager era rimasto 
solo nella sua casa. 

Per distrarsi pensò che Tindo- 
mani avrebbe dovuto operare una 
donna allo stomaco. Riflette un 
istante sul caso, si guardò la ma¬ 
no bianca, mosse le dita. Sì. sa¬ 
rebbe andata certamente bene. 

Il telefono chiamò. .Albert Dra¬ 
ger ne fu quasi contento. 

€ Pronto. Sì, qui parla il d(»t- 
tor Drager >. 

Qualcuno gli chiedeva di po¬ 
terlo venire a trovare. Era una 
cosa urgente. Fra una mezz’ora. 

t Va bene >. dis.se rassegnato il 
dottore. 

Dopo circa venti minuti, due 
giovani entrarono nella casa di 
Albert Drager. 

€ Buona sera, dottore >, dissero. 

Si misero a sedere e subito in¬ 
cominciò la conversazione. 

c Dottore, noi sianio venuti, 
forse voi lo immaginate... Siamo 
venuti per l’affare di Ike Geis. 
E’ un affare interessante per voi. 
Il District Àttorney è venuto a 
trovarvi, voi Io capite che cosa 
vuol dire questo? Sarete levato 
dai vostri pasticci per le tasse... 
Noi Io facciamo nel vostro inte¬ 
resse... Del resto che co.sa ci può 
interessare a noi Ike Geis? >. 
< Signori, io non so chi siate, 
non vi conosco >. c Questo non 
sigmifica nulla. Noi conosciamo 
voi >. c Come posso fare del ma¬ 
le a-nn uomo che è mio amico? >. 
c Se non fosse stato vostro ami¬ 
co non si veniva da voi. E poi 
perchè quelPuomo dava quelle 
pasticche? Si serviva anche di 
voi per il suo interesse. Vero? >. 
c Ma no. signori, se permettete 
vi spiego >. < A che cosa servono 
le spiegazioni? A non fare una 
cosa. Noi invece vogliamo che 
questo sia fatto ». « Ma questo è 
troppo... >. 

Il dottore in quel momento 
stava con la mano destra appog¬ 
giata sul piccolo tavolo. Le pa¬ 
role le dis-^c eccitato ma si che¬ 
tò improvvisamente perchè i due 
lo guardavano con aria di di¬ 
sprezzo tale che non ebbe il c»>- 
raggio di continuare. Uno, si le¬ 
vò piano la sigaretta di bocca e 
l’appoggiò sulla mano del dotto¬ 
re e la spin.'c spiaccicandola. 

La mano .si aprì, si chiuse, dal¬ 
la bocca del dottore n«ci iin 
soffio. 

cSilenzio. Hai capito Drager?». 

L’uscio di casa si chiuse, il 
dottor Drager rimase in piedi, si 


guardò la mano, andò a metterci 
su qualche cosa. 

< E' ora — disse fra se --. La 
polizia. No... Tonv... Mi consi¬ 
glierò con Tonv ». 

Tony era un mio amico .iv\o- 
cato. Lo chiamò subito: t .Senti. 
Tony » < Che ti succede''' » «Sun 
venuti due gangsters » casa 
mia ». t Gangsters? ». « Sì > < Sei 
sicuro che lo fossero? ». c Si l'o- 
nv Ilo bisogno. Ilo bisogno di 
te ». t Vieni subito ». 

Dopo piK'o il dottor .Mbert 
Drager era a easii del suo amico 
avvocato e gli raccontava minu¬ 
tamente tutto ipiello che gli era 
accaduto l.’avMH'nto lo stette a 
sentire, gli guardò la mano fa¬ 
sciata. 

* Capisci, domani dove\o ope¬ 
rare t Questo è niente... Ma 
dimmi, sei proprio sicuro che 
fosst'ro taugslers? ». < Ti dico 

di si ». 

L’avvocato miissc Li l<‘sta. 

I « K li hai lasciati andar via 
|cosi? » < Che cosa dovevo fare?», 
f Tu non capisci. .Albert. Quelli 
dovevano essere di una gang im¬ 
portante, se li h.i mandati il Di¬ 
strict .Àttorney ». ».\on capisco», 
t Dovevi aderire. .'Mbert. Loro 
aM‘\ano bisogno di un piacele 
da te. tu doniani potevi chiedere 
un piacere a loro. Tu potevi aiu¬ 
tare amile me. l'orM' aviei a\u- 
to un posto di iriiidice... - < .Ma 

loin... Ike (ici-.. • ■ lascia sta¬ 

re. non salò lui che ti leverà 
dagli impicci. (Quelli non perdo¬ 
nano. . Dimmi, ti ha visto qual¬ 
cuno entrare qui da me? ». t .Non 
so ». » Devi stari* attento. Perchè 
se sanno che sei venuto da me. 
vuol dire che hai raccontato... ». 

Quando il dottor Drager uscì 
tlalla casa deiramico si guardò 
intorno. Poi voltò strada. 

Ora gli pareva di sentire ipial- 
ciiiio che lo segiiisst*. .Allungò il 
passo, tornò a voltar strada. s<*n- 
tiva che c’era uno che eaniminn- 
vn sul mede.sinio marciapiede. 
Arrivato davanti alla sua casa 
entro di colpo, salì, appena nella 
stanza guardò attraverso la fine¬ 
stra e vide un uomo che passava. 

II dottore sì tirò indietro, ab¬ 
bassò lentamente la tenda. 

Guardò il telefono. Da un mo¬ 
mento all’altro qualcuno poteva 
chiamarlo Chissà, ancora dei 
gangsters. E se invece avesse 
chiamato lui? Lui era un libero 
cittadino americano, aveva il di¬ 
ritto di rivolgersi alla polizia 
Prese il ricevitore, fece il nu¬ 
mero 

«Pronto. Qui è la sqiUidra de¬ 
gli omicidi », rispose una voce. 

Il dottore ebbe un sussulto 
Raccontò che dei gangsters l’ave¬ 
vano minacciato. 

< Li conoscete? ». « -No ». « h. 

allora? Cosa vi hanno fatto? ». 

« Temo per la mia vita ». < .Noi 
ne parleremo al District .Attor- 
ney ». < Io non voglio parlare 
con il District Àttorney ». 

La comunicazione fu interrot¬ 
ta .Albert Drager rimase ad 
aspettare. Pensava che sarebb*.* 
successo qualche cosa. Giiardnva 
rapnarecchio telefonico. 

« Pronto, M.. Drager. qui iiarln 
il District .Xttorney ». «Oh. Mr 
Kennedy ». « In che cosa posso 
aiutarvi. Mr. Drager? ». « La mia 
mano!». «La cureremo. Mr. 
Drager. Quel che conta è che 
siate calmo ». « Mi hanno min.ic- 
ciato ». « Oh no. dottore! Vn; 
promettete di essere un buon ra¬ 
gazzo. non è vero? ». « Mr. Ken¬ 
nedy. io ero un onesto cittadi¬ 
no ». « Certo, ognuno può con¬ 
fermarlo ». 

Quella notte il telefono chiamò 
ancora, e era Tony. Pavvoenfo. 
che si congratulava con lui. 

« .Albert ho saputo che ti sci 
trovato fra<*cordo ». « Come hai 
saputo? ». r Sono contento. Hai 
ascoltato i miei consigli ». « 
min mano, domani devo operare 
e temo di non riuscire ». « Non 
tutte le cose riescono, .Albert. So¬ 
no tanto contento: e poi ci do¬ 
vremo veliere presto ». 

II dottore .Mbert Drager si 
guardò la mano, le dita s’erano 
gonfiate e Pindomani Ini avreh- 
be dovuto operare la donna allo 
stomaco. ' 


IzUliedi 



A ò'Jtijrrf «/Mf/- 
fo che i giortuli 
fcriiono, il lune¬ 
dì st.i pei dive¬ 
nire un giorno 
* 11 . 1 / iinport.inte. 
In Aiiiettcj lo 
procl.imerA n n o 
festa n.i7t'injle. 
Infatti, t] u a l e 
giorno migliore 
per lelehr.ue la 
iinininente presa 



-;—- WAI.TIÌR i:hiari 

mente. Infatti il libro dei proverbi „ , 

afferma perentoriamente che di , ^9, m’i 

,i.\ a; c: «A uccidete. Non mandategh ver po- 

: n»rf,. nA° ori rlnlrt ^ 1 ?° ^ ^ boiuba o orologeria, non 

M j .irte, nè SI da principio all arte *. tnettefegli lo stivaletto cinese, 

ConelLi pensava invece che quel ma- aspettatelo all’angolo in una 
tnmonio si potesse fare essendo i notte buia. Se auetc un tienifco e 
contraenti sema arte ne parte. volete vendicarvi di lui, manda- 

telo a intervistare WALTER 






lì Messaggero 
racconta oggi un 
aneddoto assai 
divertente, a pro¬ 
posito della man¬ 


di possesso da p.irte delle balde cata ricostriirio- y 
truppe arnt ricane, di quel lago' astro dei ponti di 
che ha dato il nome al primo gior- hrenze: « Si di- 


sa della .luten- 

IÌC.A. sincera ricostruzione, si sia sen- 


CHL.ARI, Egli passerà attraverso 
i diversi, stadi della speranza, 
della delusione, della lunga at¬ 
tesa, della telefonata ripetuta 
ogni dieci minuti. Il dovere lo 
porterà attraverso i momenti 
de « Il signor Chiari è di scena », 
« H siijnor Chiari non è ancora 
uenuio», « Wnlter è andato a 
mangiare». Forse a-spettcrà lun¬ 
gamente in un andito freddo e 
senza sedie, pieno di ragazzi che 
fanno apprezzamenti sulle balle¬ 
rine, c dopo un’ora soltan/n sa¬ 
prà che tutto è stato vano. 

Mandatelo a intervistare V/al- 




> V . 1 ' tr- 








no dell.i ,etitman.t e che risponde ce che il Smd.ico M gamente in un andito freddo e 

.li poetico nome d, tun.il la rivist.i Pirenze, reca- sedie, pieno di ragazzi che 

Collier’» /m .i>mu,ici.ito che tutto è tosi a Roma per fanno apprezzamenti sulle balle- 

,sunti lìTimh, sostenere la cau- _ rinc, c dopo un'ora soltanto sa- 

.Vldio. mu bella, addio .tuten- 7 “ , , 

, 11 , i,,n, vo tica. sincera ricostruzione, si sia sen- Mandatelo a intervistare \Val- 

Se'ci viene inche tuo zio tiro dire che, se Pirenze non la fi* ter Chiari, vi ripetiamo. Sarà la 

lutto è musi Pronto comumiue Santa Inulta, non avrebbe mai .«/tr-udi coraggio c pi rstvt- 

t uno I qu.tsi pronto coiiiuiiqiu. nè audio nc eli altri, ranza. il neunco riuscirà a parla- 

imprc sper.indo bene che sulla luna sto re con WiiUcr Chiari, allora sa- 

lon CI abiti ttfnuno. Altniiieiitt, ve j-.^ ‘ refe finiti, perchè questo i) certo 

a immaginate la icena? I soldati “»'> degli attori più simpatici, 

imericani tb.injnit. e incontrano ' •>/ il siiiilaLO p allegri, cordiali, c più dotati di 

erti tipi buffi. e turila a Firenze annuncun- comunicativa. 

- P chi siete sui? — doiii.tiid.tno. do ihe, piu n meno, se si vogliono Quando siamo finalmente riu- 

■ Noi? Noi si.mu» di qui. Siamo hi- riciistruire i ponti, bisogna ricostruir- ^ penetrarvi, il suo came'-i- 


• tito dire che, se Pirenze non la fi* ter Chiari, vi ripetiamo. Sarà la 

niva di protestare per il Ponte a uo.strn migliore vendetta. Se pe- 
coiiiunmie Santa Trinità, non avrebbe mai vi- ro, a forza di coraggio e perseve- 

Vi* C-Osc lAr tii\cni«irc iiirco un !-« /•_ • » > . \ . 

imeruh ttr flutti, perche questo c CCrto 



mi- 


L.A STKLLA llKl. (JIOll.NO: IIURIA.N CRAY, ATTRICE DELLA 
RIVIST.A E DEL CINEMA, «SOUBRETTE. NELLO SPETTACOLO 
DI CHIARI E CARI.O CAMPANINI «SOGNO DI UN WALTER» 


Mi. benissimo’ .Anche noi. [natici. 

IVIiirlecli 

Martedì il Po- 

S polo ha annun¬ 
ciato; 

« Un accordo 
per le ammini- . 
strative è stato 
raggiunto tra i 4 
partiti democra¬ 
tici ». Poi è suc¬ 
cesso quel che è 
successo. C’è un 1 
errore, evidente- 




li da lè. 

Per le rudi accoglienze 
divieti turco La Pira 
c spreme da Firenze 
l’ultima mezza lira 

O io velli 

„ ■■ ■ ■ : Nell'iminineiiza 

I delle amministra¬ 


no era pieno di (tenie, pten.i di 
fumo e di chiaechiere, sulle quali 


CORRE RANNO SENZA GUIDA 

AuÉomoliili 


! 

nHI calo 1 / 4 / Quotidiano poco prima de/- A"*"' 

amministrative. L’ira è ri- ' 
corrente, per giornali Ma dominava la 

■ ■ ■ ■ ■ H H H H H ■ H . fcco che subito dopo, a una riga di di Walter. Lucia Bnsù, una 

y ■ WzH y B B B«Bj distanza. U Popolo dà il «Dentorna- poltrona, sedeva zitta zitta, e sot- 

a Zanazzo Si tratta del poeta ^}deva dolcemente Quali cose. 
romanesco Giggi Zanazzo. Non lo *r**”-2'/***fi/*V, % 

- • conoscete? Ecco, per informazione. « 

_ ■ j . . pochissime riusciamo a ricordar- 

I prodigi della cellula fotoelettrica , J ròLi//'?! 

^ ^ _ Sto Papa, appena vede un po de ter? », Chiari ha cominciato a 

• [gente raccontare una lunga, cnmpl’cu’.a. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE marcia tutti t meccanismi del- della macchina saranno di vetro r^'pensa ar trono, come li cornuti rasceliana storia di un invcro- 

- m »• •• l’automobile lavoreranno senza polarizzato. Bentornato! simile e bellissimo sogno. 

MOSCA, marzo. — lul.i n- ^intervento del guidatore; egli II parabrezza non lascerà par- Qualcosa di più concreto siamo 

cordano il tempo in cui saper soltanto, se vorrà, e se sare la luce dei fari della mac- riusciti « fargli dire .sul suo pros- 

guidare era privilegio di dum po- sarà necessario, rallenta- china che viene incontro, ed es- Oggi, in obbedienza ai precetti, nimo flint. 

chi che SI erano impadroniti del j.^ ,, cambiare direzione. La pa- sa sarà vista dal guidatore senza » mangia di magro. Si chiarneia >< 1 papaveri so- 

« segreto » della macchina, delle ,, 5 ^ vorrà» non è messa alcun alone, netta come di giorno. Gli altri giorni della settimana, di- *r*^_*^' Nel film io 

innumerevoli e complesse opera- ^ caso, in quanto la costruzione E ora vediamo un po’ come rebbe Rascel, invece, pure. 

zioni della sua guida. Gta adesso ^igUp automobili e delle strade funzioneranno queste automobili_ ~ ■ notte e 'U'»rH ferrerò l 

a scuoia insegnano i regolamenti nermetterà di rendere automati- silenziose e veloci La macchina F * • * ' 1 ,^ , 

«tnfl-ili- la nroscima venerazione rtiuicre .luiuinau siiuuziose e \eiuci. x.,a iiiaLLiniia giovane allieva innamorata 

stradali, la pros_ima generazione anche queste operazioni. non sara piu grande dell atluale Jc? di me 

a scuola imparerà probabilmente L*automobile sarà fornita di « Pobieda » (macchina sovietica . —Perché » I papaveri sono 

la guida dell automobile. Non si fotoelettriche che agiran- a .sei posti), pero l’automobile del alti?». 

tratta di fantasia Oggi chiunque sterzo; sul- futuro avrà una carrozzeria mol- — Perchè Anna Maria Ferre- 

e in grado di guidare, e fra qual- j^gj^glto saranno disposte fasce to più ampia di quella attuale, , N ù piccohna, si inna¬ 
che tempo la guida diventerà eie- longitudinali. Non sarà necessa- con le stesse dimensioni costruì- > -/JS, /, Y mora di me che sono alto alto; 

mentare come laudare in bici- tenere la mano sul volante Live. La massima parte del vo- l tutta la scolaresca se ne accorge, 

clcLta. perchè le cellule fotoelettriche lume della macchina sarà desti- l canta in coro la ormai fa- 

Basterà spostare una levetta manterranno la macchina sulla unta ai passeggeri. I meccanismi \A «J'Ì / musa canzone, 

sul quadro di manovra dalla po- fascia longitudina'e fintanto che c le varie attrez.zature .saranno y ~ Gn’uUtma domanda: si dice 

sizione di « fermo > a quella di jj guidatore non riterrà necessa- collocate sotto il pavimento, sot- AM - che la^Bosc e lei si sposeranno; 

«moto su strada cittadina» e la rio intervenire. Se la macchina to i sedili, nella coda. 11 cofano ^ Wnii).. 

automobile morbidamente si met- «i avvicinerà ad un’altra auto- uon esisterà più. Dietro la spai- WBOIilO ""‘‘cr K^niari assume mie¬ 
terà in moto ed entrerà nella mobile le cellule fotoelettriche bera delie poltrone posteriori sa- (iiro giro tondo ancom "» 

corrente delle altre macchine, agiranno sui freni. Gli incroci ra disposto il bagaglio, e nella cavallo imperaiondo •»■«.• 

Basterà girare il volante a de- saranno eliminati con cavalcavia coda il motore. Si tratta di una c.ival di Marc’Aurelio |jLo;l ìfllIK'lìi I h 

stra o a siiiistra. rnacchina g con piani di strada diversi. Per sol^ione semplice e logica. impènnati sul serio ELSA MOR.ANTE sta scriven- 

trovera da se la velocita voluta passare da una strada all'altra Però nei lettori verrà spenta- ; v-oti son vicini do un romanzo. Anzi due ro-ì 

s la manterrà. In citta si 'lag- esisternno appositi anelli stra- uea una domanda. Tutte quesde ^aiuti a Rebecchini manzi. E’ la prima indiscrezione 

gera a 100 km. orari, fuon citta, dali. parto di una .he sopra i sene colli che siamo riusciti a strapparle 

£11 autostrada, a 200. La sicu- Saranno molto rari gli incroci fsutasia alla Verne o costituisco- è fatto sette sonni nella nostra intervista. 

rezza sara d 3 t 3 dalla particolare remaforo, e anche in questi soluzione reale della co- saluti ai suoi parenti — Due romanzi? 

costruzione delle macchine e del- sarà adottato il blocco auto- sti^zione automobilistica? precisi c concludenti — Si. duo romanzi che vorrei 

le strade. Quando le ruote ta- matico con cellule fo’oeletttiche Quanto è descritto sopra può he fan tante riunioni pubblicare insieme, con il lìtolo 

glieranno la linea di città £e- come attualmente si usa larga- ^^ere realizzato già oggi e in c lasciano i calzoni unico « Due amori irnpossibili ». 

gnata sulla superficie dell asfalto, mente nelle ferrovie. Ci sarà na- eiiste già. Ma tutti i mec-; mano di Concila primo, « L Lola di Arturo», 

la velocità cambierà automatica- turalmente chi dirà che l’auto- gli strumenti, gli ìm-i sempre la ciambella racctmta la stona di un giovane 

mente, la levetta del quadro di matizzazione integrale priverà ® sono ancora riesce con il buco ^ 

mano\Ta si metterà automatica- l’automobilismo di ogni fascino. stadio di modelli spe- a Piazza del Gesù ^ ^ ^ ^ u * 

mente nella posizione tii « auto- In questo modo però .si garanti- ''^'ii^ntali. o hanno ottenuto fino- un roto e vanno giù ,,i ha vìccjitn ^ 

strada». sce la sicurezza la raoidltà e il relativamente scarsa dif- \issuto.L altro, « Nerma ». 

se .•au.omebMe dovrà enuare ™v!mei?o’TUnliSf di’ mi- JSle"'. 

S ba«uml?curdeS‘’d?‘m^^i d%“gu"’,'^r’,ivr'„rn'laS T’’ "*1 «*««« MlOflllESE DI S. DIOVUNNI A MOSTE I 

prima della fine dell’asfalto ci dimenticata; basterà che il gui- - 

ciam che TOstrin^raimo la le- bdtomatiea. bFieazione’semplice e poco coi f ff #’/A 

ra‘„ 1 a?„r'S'Sra'iar““"' baS.er,Ì:o'’pi^’S::T lirò /ali SpSS/bn? reaU^^r' InlOmO UUU F OTl 

Nei limUl di ogni regime di pe/ch» le Ien.I e i vetri anteriori almcolil ’ b’i’sJ’S 

.sns/in'a’ Siti: viailanza raddoppiala 

_ _ _ I _ teriall in grande quantità. Tutto! M. m 

^9 AL# richiede tempo, mezzi, lavo- i 

negli studi di progetta-} NOSTRO INVIATO SPECIALE iQuattro vittime. «Era sola Caterina 

zione e nei laboratori sperimen-l roloona n t.® t u ’ • ch-.ederà :1 pres-dente Papa; 

__23 — La vigiiazza e Tegh.rL, c.^.e asccitato dal C.U- 

m m m sempre nuovi mo- attorno alla persona di Caterina dice i.^rj-.tcre e t:r. da; g-.ud.ci 

■ ’■ ^ delli di strumenti e di automobili Fort t stata raddoppiata. Che cosa dell’Ass.se di Mdano, affermò d; 

# B m M B B m m0m M B Noi siamo sicuri che arriverà il direzione del carcere? Qua- avere vir.^ la donna sola, non .vcl- 

9/9 ^ % 9 9 9 9^9 ^ giorno in cui la nostra •« fan- -® ^^rattere ha il provvedimento? tanto sentirà pu.-,*.ato su d: «è l'oc- 

tacìa » ■ * Qualcuno — Ci è stato detto — chio grande, Facente, talvolta otte- 

antomobiliatica ditentera giungendo fino a lei potrebbe sug- nebrato dall'.mpuuta, ma dovrà 

OUZTOSTAU: 1 . cercaci-inxSd — IL Sar abanda — ii- Lo tóla-frealtà. [gerirle qualcosa o minacciarla», rispondere alle prec_se contestar o- 

7cx^c?"l: lURI DOLM.ATOVSKIi ! Probabilmente nè l’uno nè l’altro ni^dei test: Pap';>ala^o'e'^tìni, 

u — li- Il regr.o di Maometto — ItS. Golfo mediterraneo — ZS. Buono! Direttore deWIsUtuto scien- i mOiivi per i Qt^i il «condo i quali seppero dal Tegh.ni padre 


hre a Roma il i - 

^’N. '' '*''/»>. prendersela pre- 

ventiv amente 
contro Giuseppe 
Gioacchino Belli. . 

llj E cita una frate 

^ di Don Giusep- 

_ pe De Luca che 

... Non si riesce a scagionare il 
grande poeta di essersi attenuto, nel* 
la SU .1 poesi.i, alla parte di carne- 
rìcrc fegatoso e insolente, che non 
apre mai bocca senza smaltire dicerie, glEHp 8 
turpitudini, b.issezze, equivoci sacri- 
leghi e sudici ». 

Lo stesso elegante brano di critica 
letteraria, per la cronaca, fu pubbli- " ' 

c.tto dal Quotidiano poco prima del- 
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natore, che ama appa.ssionaia- 
mente la danza, e che muore 
mentre sta per realizzare il .suo 
sogno. Anch’essa ha un suo amo¬ 
re impossibile. 

— Perchè impossibile? 

— Eh. no! — esclama ridendo 
la Morante — questo non glielo 
dico. Non si debbono .scoprire 
troppo i segreti del mestiere. 

— Il suo lavoro le lascia ab¬ 
bastanza tempo per leggere? Co¬ 
sa ha letto di interessante in que¬ 
sto ultimo periodo? 

— Con grande gioia ho letto 
le poesie di Fabio Neruda; sono 
stata molto contenta di aver co¬ 
nosciuto personalmente Neruda, 
di cui già conoscevo le sue belle 
poesie. 

Ei\RICU LU/I 

Riconoscere ENRICO LTJZI, il 
mite, noioso, esasperante perso¬ 
naggio del « cricche » nella ca¬ 
micia di seta, nei calzoni rossi 
corti al ginocchio, le calze bian¬ 
che e gli scarpini del suo 'co¬ 
stume, è stato un vero problema. 
Ma infine ci siamo riusciti: 

— Come le è nata l’idea del 
suo personaggio? 

— E’ andata così: Jurghens e 
D’Alba, due autori radiofonici, 
avevano scritto il soggetto, che 
era stato scartato perchè non reg¬ 
geva. E non resse finché non ebbi 
la « trovata »: la voce. Io ho un. 
figlio di quattro anni: un figlio 
che, quando sto per uscire, co¬ 
mincia: fl Papà, che vai alla ra¬ 
dio? Che vai alla radio, papà? 
Che ci vai a fare? Che torni pre- 




1/ 


Sabato 

(jiro giro tondo 
cavallo imperatondu 
c.ival di Marc’Aurelio 
impènnati tcrio 
i voti son vicini 
»jiuti a Rebecchini 
vhc sopra i sette colli 
si è fatto sette sonni 
saluti ai suoi parenti 
precisi e concludenti 
he fan tante riunioni 
c lasciano i calzoni 
:n mano di Concila 
Non sempre la ciambella 
riesce con il buco 
a Piazza del Gesù 
-.asta un roto e vanno giù 
ASMODEO 


salo di giorno e scapestrato di 
notte, e Anna Maria Ferrerò è 
una giovane allieva innamorata 
di me. 

— Perchè •' / papaveri sono 
alti? ». 

— Perchè Anna Maria Ferre¬ 
rò, che è piccohna, si inna¬ 
mora di me che sono alto alto; 
tutta la scolaresca se ne accorge, 
e le canta in coro la ormai fa¬ 
mosa canzone. 

— Un’uìiima domanda: si dice 
che la Bosè e lei si sposeranno: 
è vero? 

Wnlter Chiari assume un’e¬ 
spressione sibillinn: « Non In sa 
ancora... ». 

ELSA MIIKAME 

ELSA MORANTE sta scriven¬ 
do un romanzo. Anzi, due ro¬ 
manzi. E’ la prima indiscrezione 
che siamo riusciti a strapparle 
nella nostra intervista. 

— Due romanzi? 

— Si. due romanzi che vorrei 
pubblicare insle.mc. con il tìtolo 
unico n Due amori impossibili ». 
Il primo, « L’Isola di Arturo », 
racconta la storia di un giovane 
che, durante la prigionia in Afri¬ 
ca, ricorda la sua bella isola di 
F*rocida e Pimpossibile amore che 
vi ha vissuto. L’altro, « Nerma », 
narra di una fanciulla di un mi- 






L’angolo 
della Sfinge 


NEI CARCERE R OIOCNESE DI S. 6I0 VANNI A MONTE 

Intorno alla Fort 

vigilanza raddoppiata 



^ ^ „ scijiic 4 UBicosa o minacciarla», nspanaere alle prec_se ccntestaz o- 

* nSÌ? 7cJs^ DOLM.ATOVSKII jProbabilmente nè Tu-no nè l’altro ni dei testi Pappalardo e Martini, 

u — li- Il regr.o di Maometto — Z5. Golfo mediterraneo — a. Buono Direttore deWIsUtuto scien- i motivi per » il «condo i quali «ppero dal Tegh.ni padre 

!«. Sigla di ima citta Toscana — 15. inglese — » PcHto dei Mar Rosso tifico automobilistico e au- carcere di San Giovanni che lui .«tesso aveva cons.gliato lo 

(tr.j — T ^ «- « tizi 3 i 0 nt 6 pr6!96fitA itn inJolito vj^i- a nr.n 2.2 verità ^cr 

notizie deità Rep. Dem. Tedesca — itenzlaJe — JX Punto car[I!na> — .t>»r»on/r<stico Q» in vsrn guardiani; non v*è dubbio, togliersi da cgni impiccio. s7:à. 

la. n più grande partito oTtaUa — **.. E*rte nel proces'o — J*. SI .. » I T (però, che la vi gil a n za ha assunto indubbiamente, l'interrogatorio del 

tx Nome maschile — 21 . Autovei<^o tedesco. yH fc ||Cp0l0 VCROUrO carattere eccezionale rispetto a Tegh,n. ’-a fase pm emozionante 

lo conseguenza, pensiamo,* della! In^nto, scavando negli atti prò-j 

i>^^ftav';ramri^ tì tSS e rii^o’c^^o „ „ - elemento fon fuso too 

Tt. Altare — 2t. Avverbio - ». Au- altriinentl nemcxJCX poi si XXXX ^.*^^**1*^*; ~ grande qua- riprenderò ^ ^ venuto a galla. 

ro 9 at% contìnuamente — Jl- S^Im dS e I cotnuni cì sftMffOno <11 mano. * 0*^0 «d Ticpoio «La regina Sofo- testimonianza dello studente Risulta cioè che alcun; giorni pri- 

ona città pugliese — li. Legano — Ma U sconfitta sua vicina è già nisba si sottrae alta schiavitù dei beghini, deiraw. Pappalardo, del ma del delitto Caterina Fort si 
M. PreposizJotie — is. Per l dmtl « la saluleran del popolo gti XXXX* Romani», è stato venduto in una ^Snor Martini (il quarto teste ci- recò nel negozio di pasticceria ove 
gnasu — 37 . casuale. parigina per nove milioni e Teghlni, risulta dece- lavorava e di propr.età del signor 

imnCALt: I- contenta — 2 . Le /Ant RgrOmnia mezzo di franchi ai^). Aron Levi, accompagnata da un 

Mzliai di una crudele principeai» n, BBOCRiNO IX>VRA' ANDAR- a ^ studente Teghini, soprattutto, uomo ancora giovane, alto circa un 

romana - A PugUe aaixSo ^ A Nome SENE A -TOR OIMISCI. v .f .ti sciogliere o lasciar tale metro e 66 ccntimetrL grassoccio, 

di dmna - 5 . Dtrninmtvo 01 nome Ma chi sari questo becchino? Che ra^unto durante latta delliin- l'enigma del complice. Egli vide di colorito bruno Di 

femnWtlWk C Vfìm» niMO ^ SL TI* iSA’orà Mjvn e»*JL c# nnrtAnt» ^nì1«7ÌrmA rimtilf •«_a «_ _ ^ _e»aa _ *' .m.. . .1 . . QUCSbO mi f 


sto? ». Così, ascoltando luL è na¬ 
ta la voce del « cricche ». 

— Da quanto tempo lavora per 
la radio? 

— Da otto anni circa. Ora l’ho 
abbandonata, preso come sono 
dagli impegni cinematografici. Sa 
che nel 1951 ho partecipato a 
sei film? Ho finito ora ■ TTe sto¬ 
rie proibite » di Genina, nel qua¬ 
le interpreto !a parte di un ma¬ 
rito tanto stupido e puerile da 
causare indirettamente il suicidio 
della moglie. 

— Cesa pensa dei film che ha 
finora interpretato? 

— Molto male, a parte « Tre 
storie proibite ». Ma uno vuole 
conquistarsi un po’ di benesse¬ 
re, se vuole comprarsi una casa, 
che costa quattro milioni, lo de¬ 
ve fare. 

— Che progetti ha per Vav- 
cenire? 

— Vorrei portare, quanto 
mi è possibile, la comicità su un 
piano di intelligenza e di pulizia. 
Le battute grassocce, i doppi sen¬ 
si volgari, avviliscono il pubbli¬ 
co e gli stessi attorL 

« Signor Luzi, di scena.' » grida 
una maschera: e con una cor¬ 
diate stretta di mano la nostra 
intervista è finita. 


Peri nostri abbonati 


Ommm Àrie 


MS cepim — seggm — del 


(ieilTnità del lunedì 

Celere che deuderrnme riceverle latte 
f* ecttimaae «•«* pregati di tnama 


a. I/2f795 U £ffert 

tariffa aermJe. 


r sf a tm a rih 


(II, UA^ 

lu « «cquareUi di mtestii. 


quale wxì macchiata dal sangue di I 


AMmw(bIv ar- Cam r«£] 
AHriv: dat Imsadì 

Amaa !.. L. 7.ZSt 

SMtr. > 3.2S» > X7Si 

Trìacat > I.7M » Uit 


GIOV.ANNl PANOZZO 
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4 jkNini tur cahcjesbb: iknocbntki 


L'Egidi francese 
rimesso in libertà 


Una folla enorme accoglie Deshayes all'uscita dal carcere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE campayiin che, in «ccntione della Partito boclalUeniotTullcu fiunte.'iu 

- icoperta del .. t-nro Deshayes», ha Guy Mollel, ha dlchiiirato hlabcru 

PAIIIGI,‘23 — Jean Deshayes, dcnuneiatn j sistemi iynobili ini- che la conferenza liu invialo iin 
l'innocente che ha fatto quattro pieyati dalla polizia jncssuggio tclegrutlco al jmrtito «o- 

unni di reclusione per essere «tato Non ó in ainsn un episodio iso> ciakleitiocratlco tedesco, invitando- 
costretto a confessare, sotto le tor- lato, tua wi metodo, ormai larya^ In u |Mtrtccii>are il mese prossimo 
ture, un crimine che non aveva mente praticato, di ricorso a vec- •“* **na conferenza soclaldemocratl- 
inai commesso, è stato posto qtte- chi sistemi inquisitori, nell’intento trunco-l)ritunnlco-tedesca. clte si 
Sta notte in libertà provvisoria. di strappare ad opni cosio cnnfes~ prolxiblhnente in Germania 

•La sua Hberaziofip è stata ac- sinni a (piaìsiasi malcapitato che uvi-ù i>er oggetto un e.'^-ame del- 

Colta con Vero sollievo dalt’npinio- cada nelle mani della polizia. Opni 'ncente nota .sovietica 

he pubblica francese, che si era yaranzia di piastizm vii ne a croi- Parlando ai gioìnall.slj al termine 
oppassicnatamente interessata del lare dal momento in cui un uffì- y'*'* ‘-nt'tnienza, .1 delegalo iiritaii- 
suo fuso: questo piovane portuale date dichiara chi' casi come quelli) **** 


suo caso: questo piovane portuale ciale dichiara che casi come quel/o 
era infatti diventato la PTì>vìi t i- del /Jos/niini .. non possono essere 
Venie deìl’arbiirio con cui viene evilati ». 


amministrata la pittslizia tu l’nesi 
capitalistici, ove la stia applicazio¬ 
ne resta affidata in prati parte ad 
vita polizia prilla di ogni scrupolo. 

Le peripezie del Deshayes hanno 
molli puliti in comune col n coso 
Epidì )i che ha recentemente solle¬ 
vato in Italia tanto piustificato cla- 


GIlJ.SFI'Pi: «OFFA 


Laburisti e SPIO 
suiia nota sovietica 


dicliiarato: «Ci Riamo trovati tutti 
tl'actsinlo .sul latto clic la nota so¬ 
vietica va jire.sa sul serio, nonostan¬ 
te contenga dei punti Inaccetialilll 
jjcr noi. Dnlililamo .slncernnionte sfor¬ 
zarci di render possllilll della litie- 
re elezioni in Germania > 

Parlando della partecijMiz.lone te¬ 
desca alle forze ocvldenlall Galton 


cutai )i elle ha receiitemeiitr solle- - ha detto: «Alcuni di noi .sono asso¬ 

dato in Italia tanto piustificato da- PAUIGl. 2;i. — ai è chiusa oggi, lulamentf contrari ai riarmo tede- 
l/iore. Jean Deshayes venne arre- do|,o due giorni di lavoro, la Con- sco. altri lo ucceiterelitiero a certe 
stato perchè sospettato di essere tcreiizii <lel partiti .socialdemocratici condizioni, ma tutti. nll'iuuininiitA. 
l'autore dell’assassinio di due vec- fruneese ed inglc-sp .sui jirohleml le- ci op|>oiiiaiiiu alla coslitif/.loiie di 
C/li contadini. Sottoposto ad inler- dcsehi. Il .Segietarlo generale del un e-sercilo tede.sco autonomo ». 

ropa’ori brutali, selvappiameute - - _ • 

colpito dai poliziotti inquirenti, epli . 

impressionanti dati forniti da vidau 

seppero inciitcrpli, che epli man¬ 
tenne la stia confessione durante SS A # 

tutta Vistruttoria. Solo processo m MS SSS S I SSbB VS 

epli proclamò la prò- ■ ■ SI SI I ISlSI | ■ 

pria ma era troppo lar- Si^ A SF SF A ABS A A VS VS A AI^Cv wASS 

di. Non esisteva forse una confes- 

sioiie da lui firmata? Sulla base S H • HNI # M 

--presidiano Trieste 

L’errore è stato scoperto per vaso ST 
tuia quindicina di yiorni fa, quando 

duc“V~1I^pérmes'so'di^^^ .SV//c>///i7ci polr/.ioUì SU tl’eci'uIouiìlil iihUiuili! 

prire i veri colpevoli. In sepiiitn -- 

con^Z'ifd? rj.re";,li‘'f.otorT",pa BAHI. 23. - Un iinpurlantc di- naggio ed i « o 7 .mia fa.-ci.sU fug- 
rf Il n » ( • t t I ^'^'vrso pulilicu sul tema 'rricste c giti tiai pae.si »li ilemocrazia po- 

n U.ro O» vf" ^ • l’HuIia'. è stato pronunciato oggi polare, che c.siilui.scono la folte 

Deshuyes. Quest, tuttumu rmii c.., Piccinni. dinanzi addi reclulamento per i .servizi di 

stato liberato subito; l’hanm^^ foltis.simo pubblico, da. com- .cabotaggio contro i paesi a demo- 

• n < 41 f ni* r/ifin r __ . * i 


Deshayes. Questi ^ r.oii c.., Piccinni. dinanzi addi reclulamento per i .servizi di 

stato liberato subito; l’han^^^^ foltis.simo pubblico, da. com- .cabotaggio contro . paesi a demo- 

posto a huom , terropaton. con- vittori,, Vidali. segretario ..-azia popolare per la legione 

dotti co» co« dubbia imparzialità generale del I*. C. del T.L.T. straniera e pe, gli ésereiti impe- 

dal vecchio panico, epli Gli avvenimenti del 20 scorso — riali-sli «‘he agi.ccono in Corea ed 
rischio ad un certo momento di egli h:i detto — senio un episodio it< KgiUo... 

addossarsi nuovamente la volpa che politica dj colonizz.azione Coìilintiancìo IDralore ha rileva¬ 
no» aveva commesso. condotta dagli anglo-americani ohe i,, che a Trie.ste vi .sono 11.000 di- 

yiTicorfl oQQÌ 1(1 £(((1 clul 104S occiiptiiio ^Fi'iosli? iciiGn- politi gii li tlui ‘servizi (lon*G.scrc**lo 

flou c LÌic "jìTovvisoriU' il jyroccsuo ciolii in pcrpctiio stili'.* tìi ii^sctJio. t'Iu^ ikiii Ikiìui** 

tlì riabilitazione e reuentuaìe ver- Di fronte alla selvaggia a^re.s- diiiito <|i appartenero a qualsiasi 
sdfnento dell titcfGnnipi dei tfiit.* iìii~ tìioiii; eli migliaia di Gillatlìni clic fcìrnia di or^anizza/itinc c clic ^o-* 
lioni e mezzo chiesti dall’avvocato, manifestav.-mo |ier ritalianilà di no co.strotti a firmare delle eli- 
no» potranno aver luopo prima di Trieste — ha prei-segiiito Vidali — chiarazioni e-aiicsfro. 22.000 disr.c- 
IS Tiiesi. Ma l’iiidìpnazione della noi abbiamo detto a tolte le for- cupati, 30.000 pcn.sioiiati. 54.000 
opinione pubblica rendeva ormai zc politiche e a tutti i Irie.s'tini: per.soiie .senza tettn; di contro, il 
iinpos.sibile ogni prolungamento uniamoci e facciamo -si che gli porle) e> tra.sfoi .nato* in una zèma 
della detenzione doll'innocente por- stranieri vaelatio via. Su 300.000 a- .slrategie-a. la città è senza iitdu- 
tuale. Una vera folla aveva acconi- bliantì a Trieste — ha aggiunto — .strie', palazzi e ville .sono reeiui- 
papnato la moglie Ydi Deshayes ci .sono 10000 .soldati anglo-aine- .cito per gl; ufficiali americani o 
dinanzi alla porla della prigione, ricani che vivono commettondo p,-,- aecaserinare le truppe. 
quando si attendeva da un momen- una iniinità eli .soprusi ai ehiiini Di fronte a etuesla situazione e 
lo all’altro la sua scarcerazione. degli abitanti eli Trie.ste. Ad essi „ quella eli terrore esistente nella 
Note personalità come l’accade- .si debbono aggiungere 7 mila po- zona B. la cosidetta .. zona del si- 
mica Garcon e lo scrittore Martin liziotti, tutti eiomenti anticouumi- lonzio... ha affermato Vidali. il 

Chauffier hanno preso parte alla sii e reazionari, i servizi eli .spio- governo non ifa nulla De Gaspe- 


UN INTERROGATI VO CHE INTERESSA TU nA L'UMANITÀ' 

La scienza realizzerà 

la res urrezione dei m orti? 

L*appassionante tema ncfiU studi e twfili esperi¬ 
menti sovietici - Morte clinica e morte hiolofìica 


nostro SERV IZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 23. — Prolungare la vi¬ 
ta umana, vivificare gli organismi, 
è sempre stato un grande sogno 
deirumanità. Attorno a questo pro¬ 
blema lavora oggi la .scienza, che 
compie sempre siuovi ixi.ssi avanti 
per strappare l’uoino alla morte. 
Lo studio e la elaborazione di al¬ 
cuni metodi che valgono a rista¬ 
bilire le funzioni vitali deU'orga-- 
j,i 5 mo già in stato di agonia o di 
morte clinica hanno valso a un 
gruppo di -scienziati sovietici, il 
professor Vladimiro Negoski coi 
suoi colleghi Bvstolla Smirenskaia 
tf Maria Gaiev.skaia Sokolova cd 
il professor Fedor Andrciev. ras¬ 
segnazione di un .i.tPremio Stalin» 
per la scienza. 

11 professor Andreiev è famo-so 
come pioniere degli studi di vivifi¬ 
cazione. Egli pubblicò, quarant anni 
or tono, la .siK, prima opera sul 
r:stabilimento della funzione del 
cuore, delia re.spirazione e del .si¬ 
stema nervoso cenlralc. 1 suoi stu¬ 
di vengono ora continuati e .svi¬ 
luppati dal giovane .scienziato Vla¬ 
dimir Negovsk',- 

Come è noto, nella morte, gli 
•c;enzia'.; distinguono due faS’.: la 
morte clinica o morte relativa e 
la morte faiole^rlca v,'ra e propr.a. 
barante 5-6 minuti dopo la ce.ssa- 
Eione del ro.spiro e del battito del 
cuore, i processi del metabolismo 
continuano ancora neirorgamsmo. 
giacché le ■'.ra-sformazion; irrever¬ 
sibili non hann.-i avuto ancora il 
tempo d; effettuarsi 

I lavori degli .sc enz.ati .-oviet c- 
mostrano che durante questa fa-'e 
di morte clinica ai può lottare c,,r. 
suoce.s.so per conservare la vUa 
A questo .scopo, il prof. Negovski 
effettua una tra.'fusione d; sangue 
nelle arterie nel ..^cr.so inverso al 
corso abituale del .sangue arterio¬ 
so- H cuore, che ha ce.s.sato di bat¬ 
tere, è alimentato da sangue fre¬ 
sco con raggiunta di adrenalina. 

Nello stesso tempo, si procede alla 

...♦ _ - 

uno .‘tpeciale aT>parecchio. Tutto ciò 
viene effettuato con rapidità e- 
ftrema. giacché la morte ci nica 
potrebbe rapidamente trasformar¬ 
ci in morte biologica. Nel mo¬ 
mento in cui il cuore riprende a 
battere, il medico trasfonde san¬ 
gue nelle vene. La circolazione del 
sangue si risfabili-sce, 1 ammalato 
comincia 'a respirare e riprende 
Fuceessivamente i sens:. 

Un trattamento efficace della 
morte clinica non è sempre pos.si- 
bile, e "può non produrre risultati, 
nel caso rfie gli organi d'impor- 
tanz* vitale siano jiravcmente e 
Irrànediabilmcnte colpiti 


•/.iati Sovietici .".ouii r:us,.’iti a r,-- 
suscilarc ,livcr.<u pcr.'Oiic che .si 
trovavano ::i stato <1; morte elinie.i 
per gravi ferite. clitH- e forti per¬ 
dite <li sangue, e che vivono oggi 
in iiuona rialiite. In que.sto modo 
furono resuseitiiti » durante la 
guerra molti soldati. a,uni;, re¬ 
centemente dicci i)er.sone di-ccdute 
in tin o.spedale di Mosca. 

K. K. 

Manifestazioni a Cakutta 
contro le persecuzioni di Nehru 

CAbCUTT.A. g;, ~ .Migliaia di ili- 
mestranti haiiiio preso ,N>siziuiic sulla 
via princlp.-rle di Calcutt.a. formando 
un blocco stradale che si estendeva 
in profondità per un chilometro c 
mezzo dopo che la polizia aveva loro 
impedtin di recarsi sul luogo dove 
era in corso ima riunione del Partito 
del Congrcs-Mi I dimostranti chiede¬ 
vano a gran ven-e il rilascio dei de¬ 
mocratici detenuti dal Governo e la 
cessazione delle persecuzioni contro 
le forze deiiux'ratiche. 

I dirigenti deirorganizzazione di 
Tanuku «Stato di Madras, del Par¬ 
tito comunista Appa Rao e Apriana- 
raiana Radju — informa il Bombnir 
Chroniclc — sono stati arrestati men¬ 
tre si recavano ad un comizio 


ri si •t)rcfK'<’Upa .s-olo che gli :iv- 
vi'iiimcuti di 'rric.sle m»i turbino 
i rapporti con gli j«iiglo-:imcri<.;mi 
c con i .suoi amici tititii. 

Viilali ha coiiclu-S'o fra grandi 
r.pplau.si .sostenendo che una riso¬ 
luzione del problema tric.'Jtino si 
può avere ,shlo applicando inte¬ 
gralmente il trattato di pace, cioè 
unendo le due zone, permei tendo 
il rientro dei profughi ed allonla- 
nando le truppe jugo.slave ed an- 
glo-;um.ricanc 

i\laiiìt>.sta/ioiie a Milano 

per IMtalianìtà di Trieste 

ÌVIIL.‘VNO. 23 „ Ieri muttiiia il 
popolo milaue.s'e ha manifestato la 
sua prote.sta contro le violenze de¬ 
gli angloamericani a Trieslc. 

Un folto corteo ha percorso piaz¬ 
za del Duomo. Contro i manife¬ 
stanti .'i è .scagliata brutalmente la 
polizia 

CVIflira/.ioiie popolare 
«Ielle Cìiicpie Giornale 

MII,.\XO. 23 — Due grandi inuni- 
Ic.'tazìoni po]H,lari .si sono svolte og¬ 
gi .Miliino jier celebrare le Cin<|ue 
(iiorniite. In mattinata giovani di 
tutte !c categorie sociali si sono rac¬ 
colti ai Teatro I.irico i>er riatfennare. 
nella ricorrenza della cacciata dei te- 
dc.scht da Milano in t,eguito alla glo¬ 
riola In^nrreziotie popolare, il toro 
uni),re per la patria e la deci.sa vo¬ 
lontà di lotta iierrbè Milano non c» 
rosea mal pltì gli orrori della guerra- 
.Mla inanitrctazione. cui hanno par-, 
tectpato tre membri del Consigllol 
Mondiale della Pace; on. Scotti, on.' 
I/>mt»arrIi. 1; poeta Quasimodo, han¬ 
no jne.so ia parola Voli. Giuliano Pa- 
jetia ed il generale di brigata aerea 
Paride Succhi 

.Analoga maniteslazione è avvenuta 
nei pomeriggio in piazza de" Si*f- 
tragio. nei pressi dt Porta Vittoria. 


Tre commercianti uccisi 
dalla polizia nel Messico 

Il fuoco apèrto s« «m folla che protestava per le tasse 


CITTA- DEL MESSICO. 23. — 
La polizia messicana ha fatto fuo¬ 
co .su una folla di dimostranti che 
protestava -.cri ad Oacaca contro 
ristituziono noi Messico del nuoA'o 
codice fiscale. Si deplorano tr^ 
morti c 18 feriti gravi. 

T 1; A ve*; e« V't ; v i t «hr» O .>?! ♦> 

rii non essere in grado di pagare 
Io forti ta.sse previste dalle nuove 
disposizioni emanate dal ««^sorìerc 
dello stato Ur.da Ruiz: una folla, 
composta per.la maggior parte d; 
donne, -si è radunata dinanzi al 
palazzo del Governatore per recla¬ 
marne rannuliameuto. 

Re.spinta dagli sbarramenti di 
polizia, la folla ha deciso di re¬ 
carsi alla residenza privata del 
Governatore per rinnovare le pro¬ 
prie proteste. A questo punto, il 
Governatore, Mankel Mayoral He- 
redia ha ordinafto alle sue guardie 
particolari di far fuoco sulla folla. 

In seguito a tali luttuosi inci- 

daotl, U «oofraMQ muncano ba 


deciso di nnulìare il nuovo codice; 
flscnle. ma la popolazione di Oaca-i 
ca c-^ige anche la de.stìtuzione del] 
Governatore e del te-'^Tiere delio! 
Stato. j 

13 morti e 33 feriti ! 

per il rib aitaiiieirto é «l'Aio 

RIO DK JAJfEIRO, 23 — Tredici 

persone sono rimaste uccise e 33 fe¬ 
rite. di cui 12 gravemente, in seguito 
a! libaltamento di un autobus nei 
pressi di Moreno nello Stato dì fer¬ 
nambuco. 

Sembra die il veicolo lrasporia.sse 
9i passeggeri, molti «lei quali sede¬ 
vano sul tetto della vettura. Si ri¬ 
tiene che l'incidente sia stato pro¬ 
vocato dalla rottura dei volante. 


LuneSI 74 marzo 1USZ 



— Gli scavi «lei complesso idraclettrico di Tsimlianskaia, prima che le acque del Don venissero deviate a empirli. Gli scavi brulicano di uomini e di automezzi che 
svolgono gli ultimi lavori. SOTTO: Un grande sbarramento completato lungo il Don ne ha devialo le acque entro gli scavi. Quando Tacqua ha raggiunto il livello del fiume 
si è riversata nel canaio di derivazione ehc raggiunge nuovamente il Don piu a valle. U grande fiume ha mutato il suo corso. Le sue acque accumulate in una riserva di 13 mi¬ 
liardi dì metri cubi, alimenteranno una potentissima centrale idroelettrica e irrigherà nno tutte le.terre circostanti, permettendo di ottenere raccolti di 45*5# quintali per ctMro 


P »1» 0 P»OEAO - PtroWoea 
Sergio Seaterl —■ Vieedirtwe rasp. 
SUbtUmento TTpogfafteo D.KS 1 3.A 



Un gruppo dì studenti triestini dà alle fisi 


una bandiera inglese durante le manìfestamoni di sabato 

... fiaitfQto-aWìJoità) 


FRANCA FALDIM. la giovane e avvenente fidanzata di Totò foto¬ 
grafata .nel ano nuovo apparta m ento a Roma 


i vt-. 
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